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BOLLETTINO N. 521 

Jprestamenti britannici 
bombardati a Tobruk 

Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

’ 

Nella giornata di ieri, apparecchi nemici hanno nuovamen- 
te effettuato brevi incursioni su tratti di territorio ‘delle  pro- 
vincie siciliane ‘meridionali: tre persone sono rimaste ferite. 
La difesa C. A. attivamente intervenuta ha abbattuto in mare 
un velivolo avversario. Un altro è stato efficacemente mitra- 

gliato da un nostro aereo al largo della costa ed è da conside- 
rarsi perduto. 

In Africa Settentrionale, nel corso di un'incursione aerea 
sulla zona di Bengasi, un nostro apparecchio da caccia ha col- 

pito due dei bombardieri nemici che sono caduti in fiamme, 
Le nostre artiglierie e «Stukasn germanici hanno bombardato 
apprestamenti difensivi della piazza di Tobruk. 

Nell'Africa Orientale, davanti alle posizioni del caposaldo 
di Culquabert, nostre batterie hanno colpito ed inutilizzato al. 

cuni automezzi avversari carichi di truppe, le quali hanno 
subito perdite, 

Sugli altri fronti dello scacchiere elementi nemici fronteg- 
gianti i nostri reparti sono stati attaccati e dispersi. (Stef.), 

Il commento politico, giorno per' 
giorno, ‘matura sulle’ scheletrite 
linee delle cartine di guerfa, che 

parlano con linguaggio visivo. Og- 
gi è la punta estremo-orientale 
della penisola di Crimea a con- 

centrare. gli sguardi. Da Kerck, 
capolinea di uno dei tronconi fer- 

roviari che derivano da Perekop, 

si domina la strozza che immette 
il Mar d’Azov nel Mar Nero: non 
molti chilometri di acqua. .condu- 
cono ai valli conclusivi del mas- 
stecio caucasico. Kerck è appunto 
definito: «.il ponte. verso, il Cauca- 
SO: »; 

nisola. di Crimea .definisce. negli 
stessi riferimenti geografici il suo 
significato strategico, Siamo sulle 

grandi linee di accesso al’ Medio 
Oriente e siamo —.prima ancora 
— nella anticamera dell'oro li- 
quido..Non a caso un foglio ame- 
ricano ha scritto che Rostov è « la: 
prima grande battaglia del petro- 
lio ». N magico personaggio ina- 
nimato non ha smentito l’abbon: 
dante letteratura - ‘più o -meno ro- 
manzata che gli è propria. Gam-|ni 
peggia coi suoi riflessi di fango 

e di. fuoco sui primi piani di que- 
sta titanica lotta, la. quale è con- 
dizionata a resistenze ‘industriali 
e a capacità ‘materiali non meno 
che al valore e ia TRIO, dei 

popoli. 
Individuati dn ‘obiettivi geogra: 

fici è ora superfluo notare. che 
non.si tratta di una corsa. e nean- 
che di una passeggiata: il cam- 
mino è ancora lungo, la lotta è 

irta e contrastata: gli ‘ostacoli s0-. 

no nel terreno non meno che ne- 

gli uomini: nelle” intemperie e 

nella. primitiva, organizzazione. 

delle risorse e dei metodi di vita 

locali. ‘(C’è, riflettendo, da stupi: 

re che in pieno ciclo di inclemen- 

za stagionale tra carraie fradicie 
di fanghiglia e sterminati campi 
insidiati dall’acquitrino, la mar- 
cia non si arresti e non si allenti. 
Senza) contare i baluardi bellici, 
di pietra e di ferro, come quelli 
forzati alla imboccatura dell’istmo 

di Perokop; vero sistema blinda- 

to profondo 50 chilometri. 

Non si andò errati nel .giudi- 

care che il fianco infido di tutto. 

lo schieramento sovietico è stato 

per i bolscevichi il loro fronte me- 
ridionale. Qui ‘la crisi ha supe- 
rato le proporzioni degli altri set. 

tori, mertre il terreno ha offerto 
minori ostacoli all'avanzata. Ed è 

proprio i. fronte sud quello che 

copre taiune arterie essenziali del- 
l'organismo sovietico: 
rurale, attrezzatura industriale, 

fondamentali vie d’accesso. 
Al centro e al nord la lotta con- 

tinua nonostante. Te esasperate op- 

posizioni ‘stagionali. 
stione dell’inverno,. il fatidico spet 

- trale crepuscolo russo le cui ca- 
ratteristiche, reali o fantastiche, 
sono state ormai declimate in' tut- 
te le coniugazioni dai protagoni- 
sli e «lai propagandisti. 
‘Sta di fatto che nonostante e 

spaventose emorragie Subìte da 
Timocenko, una resistenza si è 

La discesa romeno-germa- |i 
nica verso questo limite della pe- | 

fecondità. 

C'è la que-. 

eografia 
bellica 

cristallizzata intorno & Mosca. Giò 
rJepone sulle inaudite capacità di 

ostinazione e di recupero delle ar- 

mate russe: Zukow, nome: che si 

presta all’ironia, fa invece sforzi 
semplicemunte ‘rupestri per resi- 
stere alla. pressione implacabile 
delle forze. germaniche. IH silen- 

zio dei bollettini tedeschi non pro- 
mette nulla di buono nei. suoi 
confronti. Di solito, a queste pau- 
se, succedono. cataclismi diluvia- 

‘li. L'inverno presagito ‘o. antici- 
pato, pons -- come si è detto — 
degli ostacoli che sar-tbe follia 
ignorare, Il. .lungo--è laborioso 
schieramento' russo ne ha tempo- 
raneamente beneficiato, ma ‘la 
stampa. germanica aggiunge che 
con l’incrudirsi del freddo e l’in- 
durirsi .dei; terreni per l’aspra ce- 
mentazione del ghiaccio, le strade 
oggi invalicabili diventeranno li- 
vide piste. sulle quali i carri ar- 
mati marceranno con vantaggio 
veloce. .Il colmo dell'algore non 
promette dunque ai belligeranti 
efiettiva e lunga sosta, ma un me- 

todico. svilupparsi delle operazio- 
Qualche. osservatore tedesco 

scrive che la cliquidazione » — 
per usare una parola corrente — 
della: potenza militare sovietica 
presuppone qualche mese di lotta. 

Che cosa si pensa a Londra? I 
toni. del :pessimismo non dispiac- 
ciono agli‘organi propagandistici 
britannici che continuano a pro- 
fetare alla popolazione tristezze, 
durezze, calamità. Si prospetta la 
invasione, si sottolinea la minac- 
cia marittima o terrestre, e si de- 
clinano ‘16 responsabilità nei con- 
‘fronti della Russia perchè « non 
bisogna restare sprovvisti nella 
difesa. dell’isola‘ ». Questo ‘tono 
permette alla propaganda di pren 
dersi delle rivincite quando le i- 

potesi nere non si realizzano, ma 
si profilano delle realtà. semplice- 
mente grigie. Circa’ la- situazione 
russa il linguaggio londinese non 
è senza sconforto, per quanto la 

zioni é calcoli sopra le risorse re- 
sidne dello sterminato territorio, 
delle restanti e rinnovate attrez- 
‘zature ‘ndustriali oltre il Volga 
e oltre gli Urali. La sensibilità in- 
glese è sopratutto emozionata dal- 

la minaccia alle vie imperiali, al 
di qua del Caucaso. La crisi del 

* 

‘Mentre la guerra. continua. so- 
no da rilevarsi i severi impulsi 
di riorganizzazione nei vari set- 
tori europei. Le nuove discipline 
si sviluppano per vie ‘drastiche e 

leon metodi categorici, secondo gli 

im ulsi delle ardue situazioni, Il 
Messaggio del Maresciallo Anto- 
nescu per il plebiscito in Roma- 
nia è l'ennesimo indice del moto 
ghe caratterizza. il nostro tempo: 
aatorità e socialità, gerarchia e 

cessi. ma è pur sempre la molla 
di tutta la crisi occidentale. # 

Ci sarebbe: a questo proposito 

propaganda accumuli. considera. 

fronte sud appare la più sentita.. 

collettività, linee del domani del |‘ 
mondo. Tale rifondazione dell’or- 
ganismo sociale soffre oggi di ec- 

un-lungo: discorso da fare: ma non 
anticipiamo. La parola è ancora 
alle armi. Saggezza vuole tutta- 
via che non si perda di vista que- 
sto domani, sia pure non immi- 
nente ed è anche sotto questo a- 
spetto che la frase di Mussolini 
« Non dimentichiamo! » dovreb- 
be essere intelligentemente rac- 
colta oltre le Alpi da coloro che 
realisticamente fondassero le con- 
clusioni delle amicizie da. assicu- 
rarsi e delle solidarietà da ricon- 

| quistare. 
r. 

Progressi di un ventennio | 
nella popolazione italiana 

e nella produzione agricola 

.& industriale 

ROMA, 5 sera 

Può interessare ‘a ‘chi osservi 
il. quadro economico. del nostro 

i. Paese, di:riandare .a ritroso nel- 

la storia statistica dei princi- 
pali fenomeni produttivi per 0s- 
servare' il . notevole . progresso 
compiuto durante î primi 19 an- 
niì del Regime fascista. 

Cene offre materia il «Com- 
pendio statistico italiano», che 

determina' alcuni -indìci delle ‘ 
“condizioni economiche italiane 
dal 1922 al 1939, ultimo anno 
di cui ‘sono pubblicate. le. stali- 

stiche: quasi un ventennio. 
Dal 1922 al 1939 la popolazio- 

ne italiana è aumentata . del 
15,8 per cento, mentre l'indice. 
della produzione agricola e in- 
dustriale è salito el 68,4 per cen- 
o. Naturalmente. l'ascesa della 
produzione agricola. è stata in- 
feriore, mostrando: un: aumento 
solo «del 24;1 per cento, mentire 
ascesa della;produzione indu- 

‘ striale è stata assaî più. accen- 
tuato. (pìù del-128,6 per. cento). 

..ne di ‘artiglieria: ‘è stato 

. Fallito tentativo di traghetto della Neva 

e di sortita degli assediati di Pietroburgo 

- BERLINO, 5 sera 
Il Comando Supremo delle Forze 

Armate tedesche comunica; 

In Crimea prosegue l’inseguimen- 

to tanto in direzione sud che in 

direzione est. Nonostante il terreno 

accidentato è stata. già valicata ‘in 

un punto la catena dei monti Yaila 

ed' è stata raggiunta la costa del 

Mar Nero. 
L’arma aerea ha ombirdato sulle 

coste della Crimea i porti di Seha» 
stopoli, Jalta e Kerch, colando a 
picco due navi trasporto per com- 
piessive 10.000. tonnellate e una nave 

scorta. Sono stati. danneggiati dal» 
le bombe ‘altre. cinque navi mer- 
cantili .ed' un. piccolo incrociatore 
dei. sovietici. 

Presso Pietroburgo un tentativo 
di traghetto del nemico sulla Neva, 

preceduto da una «forte preparazio. 
infranto 

dalla. reazione’ tedesca, che ha in- 
flitto al nemico è&ravi perdite. Di 

circa ‘100 battelli la metà è stata 

affondata ed il rimanente è stato 
costretto a ritirarsi, 

Ripetuti tentativi dì sortita del ne- 
mico, appoggiato da carri armati, 

‘ sui rimanenti settori del fronte di 
accerchiamento, sono stati soffocati 
in gran parte già sul nascere. 

è Durante la giornata poderose. for- 
mazioni aeree hanno compiuto vio- 

lenti attacchi sul. centro industriale 

— Il Duce ha preso în esame i 
dati riassuntivi. sui ‘trasporti 
militari, ferroviari e marittimi 
eseguiti; in circa .16 mesi di a- 
spra lotta contro . eserciti. ag- 
guerriti e contro. la Marina più 
potente del mondo, Egli ha: rì- 
levato che le Ferrovie dello Sta- 
to ‘ela’ Marina ‘Mercantile “in 
intima, continua, stifetta colla- 
bérazione cogli Stati. Maggiori 
del R. ‘Esercito è della R. Ma- 
rina, hanno pienamente rispo- 
sto alle necessità e alle esigen- 

ze ‘civil; e militari imposte dal- 
la situazione. sempre «mutevole 
della guerra; spinta verso i più 
lontani. teatri di operazioni, ter- 

restri. e. d'oltremare E. dopo a-. 
vere ‘affermato che ia. Patria ri- 
corderà sempre con' riconoscen- 
za e con fierezza la lunga schie- 
Ta “della gente di mare e dei 
ferrovieri caduti nell'adempi- 
mento del dovere, ha tributato 

‘un vivo elogio ai d'rigenti. e‘ 
tutti ‘gli ‘organi; delle’ Ferrovie 
dello: Stato, della Marina Mer- 
‘canlile. e della Direzione supre- 
ma dei Trasporti . dello . Stato 
Maggiore per quanto hanno. re- 

«so, con. fede, tenacia ed alto 
“senso. del., dovere, per îl.. rag-. 
giungimento dell'immancabile 
vittoria. ; 

| combattenti tedeschi e italiani 
‘rendono omaggio al Duce 

‘Al Duce è pervenuto il seguente 
telegramma: 

«Il mutuo; profondo camerati 

smo: guerriero fra Italia e Germa- 

nia attinge ragione negli. eventi 
storici e oggi.ancora si indirizza 
verso.i nemici comuni, mentre in- 

L’elogio del 
all'opera delle Ferrovie e della Marina: mercantile 

Duce 

1 dissolubilmente lb comentano Vu- 
nica ‘finalità delle due Rivoluzioni 

e la comprensione dell'amicizia tra 

.Voi. Duce, e îl Fuehrer. Visitando 

i questi campi di battaglia; vi pre- 
ghiamo di accogliere, oggi, în mo- 
do particolare, è devoti sentimenti 
dei. Combattenti tedeschi e ‘italia- 

ni, — Generale Reimbart, Reich- 
skriegerfuehrer; Amilcare. Rossi, 

Presidente Associazione Naz. Com- 

battenti; Console Generale Orsini 

Ratto», (Stefani), 

A. quanto. ammonta 

il risparmio degli italiani 
ROMA, 5 sera 

Il' sen, Giuseppe De Capitani 

d’Arzago, presidente della Federa- 

zione nazionale fascista delle Cas: 

se ‘di Risparmio, ha dichiarato: «La 
crescente volontà di risparmio de- 

gli italiani è dimostrata in. modo 
inequivocabile dagli oltre cento mi- 

liardi di lire, di cui 75. formatisi 
nel periodo fascista, che risultano 
depositati presso le Casse di. rit. 
sparmio ordinarie e postali, le 

banche popolari € le altre aziende 
di. credito, A costituire tale ingen- 
tissima cifra il passato anno di 
guerra ha contribuito in modo. par- 
ticolarmente sensibile, dimostrando 
così che il. nostro Popolo, degno 

del più alto elogio, è perfettamente 
conscio che la sua parsimonia e 

la sua previdenza. sono. oggi  ele- 

menti indispensabili per il raggiun- 

gimento'della «vittofia finale». 
i e O EREZORTA ____ 

che si. preparano a spiccare | Piloti il volo da un campo d'aviazione 

‘nell’ Egeo 

l dal.centro ‘del fronte, 
|ormat:rassodato: le: strade. permetten- 

di-.Gorki, centro di. produzione per 
‘ i carri armati ed aeroplani. E' stata 
centrata con bombe di gresso cali- 
bro la fabbrica di automobili Mo- 
lotov..e sono. state causate: gravi di- 

struzioni negli arsenali sul Volga e 

nei binari della città. Si sono svi- 

luppati vari grandi incendi. Durante 

gli attacchi aerei su Pietroburgo so- 

no stati incendiati obiettivi militari, 
' Anche Mosca è stata bombardata 
nella ‘scorsa notte. 

Nella zona di mare delle Isole Fa- 
roer aerei tedeschi hanno colato a 
picco un mercantile. di 5.000. tonnel- 
late ed. hanno colpito un altro pi- 

rescafo da carico. Le navi pattuglia 
hanno respinto con successo .reite- 
rati attacchi di motosituranti inglesi - 

nella Manica. j 
“Nel corso di un duello delle ‘arti- 

glierie è stato colato a picco un.mo- 

toscafo. nemico; altri. due ripetuta» 
mente colpiti hanno subito danni. 

Nel Golfo di Suez è stata danneg- 
giata dalle hombe il 3 novembre 
una torpediniera britannica. 

Nella scorsa notte aerei da bom- 
bardamento inglesi hanno eseguito 

varie incursioni sulla Germania oc- 

cidentale e mord cccidentale. 

Il maltempo non serve 
L'attenzione della stampa berlinese 

è rivolta al fronte meridionale, dove 
sono avvenuti e sono in via di malu- 
razione fatti di grandissima impor- 

tanza. 
Anche le informazioni delle agenzie 

ufficiose e dei circoli politici riguarda- 
no oggi quasi esclusivamente il fron- 
te sud. Negli altri settori la situazio- 
ne è pressochè invariata, 

Nel settore meridionale invece l’of- 

fensiva delle truppe germaniche ed i- 

- 

l’alleato sovietico avrebbe | lottato per serva qui. tenta persuadere Mosca del. 

molto tempo ancora, Oggi che. il: fron-|l'importanza che riveste il Caucaso 

te sovietico crolla. sotto i colpì delle | per sbarrare la strada che conduce ai 

truppe deAsse. LORA, come. sì 0s- pozzi petrouiferi, 
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taliane, coadiuvate da colonne magia- 

re, continua collo stesso ritmo dei 
giorni scorsi senza che il maltempo 

pressione. 
Sul fronte del DOnez le forze aeree 

germaniche ed italiane’ martelluno i- 
ninterrottamente le retrovie nemiche e 
le cotonne ‘bolsceviche «in ritirata. Ol- 
tre il Donez le truppe alledte continua. 
no ad estendere, con incalzante ritmo, 

la zona di territorio da esse occuputa, 
strOncando i contrattacchi: del nemico 
per ritardare l'avanzata. IL nemico in 
questi contrattacchi ha subìto. sarigui- 
nose perdite ed ha lasciato nelle mani 
degli alleati num@rosi prigionieri. € 
grande materiale da guerra, 

La, pressione nella zona di' Rostov sì 
fa sempre più violenta’ Il Comando 
sovittico tenta ‘porre it salvo il ma- 
ieriale pesante > L'occupazione » deva 
Crimea e del basso Don rendono sem- 
pre più precaria’ ja ‘situazione delle 

truppe sovietiche: che difendono k0- 
stov Con. l'occupazione del corso in- 
feriore del .Donez .le operazioni alle»- 
te acquisteranno ancora un più ampio 
respiro e si dirigeranno verso i derri- 
tori settentrionali dei Caucaso e verso 
il Caspio, Infaiti dopo la conclusione 
della. Campagna di Crimea, dove or- 
mai le truppe germaniche è romene 
procedono al rastrellamento del terre 
no dei reparti sovietici che oppongo- 
no anc0ra Qualche resistenza locale, 
l'alto Comando imprimerà ‘un nuovo 
indirizzo ‘alle operazioni militari. 

Brillante azione dei bersaglieri 
A nord di Stalino, î bersaglieri han- 

no occupato due importanti città, delle 
quali ancora si tace il nome,'sostenuti 

Nessun ‘ostucolo ha potuto fermare lo 

slancio irruente delle truppe del  Cor- 
Po di spedizione italiano în Russia. 
Attraverso paludi e canneti, su strade 
trasformate in mari di fang0, riforni- 
ti soltanto dagli aerei che facevano lu 
spola daì campi alle prime linee, în 

ventun giorni ‘di marcia.e di battaglia 
i soldati italiani, hanno compiuto un 

balzo di duecento ‘chilometri. I ‘fanti 
della: «' Pasubio » Non hanno mai ral- 
lentato l'azione incalzante, e portatisi, 
a ridosso. dei- bolscevichi, sono avan- 
zati, giungendo sino all'obiettivo pre- 
visto — un importante centro indu- 
striale — ‘conquistandolò e catturando 

‘|ingenti quantità di materiale bellico e 
facendo numerosi prigionieri. L'azio- 
ne non si è allentata dopò tale vitto- 
ria, ma è continuata ‘sin' quando il se- 
condo centro è stato preso: d'assalto: e 
conquistato di forza;'. 
IntereSsenti Ronda. giungono pure 

dove il gelo ha 

do ‘di carm ‘armati di rìîprendere. l'a- 
vanzata 

| La battaglia | della Crimea 
«verso l' epilogo 

pe di: Crimea, come dice € 
| comunicato. dello. . Stato Maggiore, le 
truppe tedesche hanno varcato i mon- 
ti Yoila ed hanno raggiunto la costa 
der Mar; ‘Nero. In'tul modo è avvenu 

ta definitivamente la separazione del- 
le forîz: sovietiche della Crimea. Sinn 
la rapidità ‘della marcia tedesca, 

può: ritenere. che le conseguenze ‘di tu 
ll successi non Di faranno paittendere a 
lungo. , 

Il « D.N.B, » ‘net dar: notizia «del 
il varco degli Yaila aggiunge che le for- 

ze sovietiche sono quindi: completa- 

nente isolate e ‘tagliate in-ironconi. 
L'imminente conclusione della ‘cam- 

stupore e apprensione Infatti la pro- 

paganda britannica aveva tullato l’o- 
pinione pubblica. netl’illusiona che 

e le difficoltà di terreno rallentino let 

ed appoggiati. dall’ Aviazione. italiana. ' 

Un proclama di Antonescu 
peril ‘plebiscito i in Romania 
I voti saranno verbali - 
dello Stato - Appello alla missione educativa 

della Religione iso paid ia 

BUCAREST, -5 sera 
Il Maresciallo Antonescu ha di- 

ramato al: popolo romeno. un pro- 
clama-per annunciare il .plebisci- 
to della: Nazione, .La. Romania è 
infatti chiamata ad un solenne Ple- 

biscito per esprimere - la propria 
approvazione 0 disapprovazione 
circa l’azione del Governo del Ma- 
resciallo -Antonescu dal. sei settem- 
bre 1940. ad ‘oggi, nonchè per ac- 
cordare ‘al. Conducator la. fiducia 
affinchè egli proceda «alla - riforma 
nazionale. dello. Stato. Il voto, che 
sarà verbale, è costituito. da un 
«Si».o-da un «No» espresso davanti 
ad apposite Commissioni. Ad'esse 
parteciperanno tutti i cittadini. ro- 
meni che. abbiano compiuto i 21 
anni di età, Gli'ebrei non voteran- 
no, Nessuna manifestazione di pro- 
paganda favorevole o contraria ver- 
rà permessa. Coloro che. si rende- 
ratino colpevoli di simili manifesta- 
zioni ‘saranno . passibili di carcere 
fino: a cinque anni... Nel.suo pro- 
‘clama il: Maresciallo ricorda. Je 
condizioni nelle quali trovò il. Pae- 

sei. Settembre ‘1940. fino’ ad ‘oggi. 
«Non credevo,. dice il. Conducator, 
che la Provvidenza potesse. riserva- 
re.alla vita di. un popolo e.dei suoi 
Capi, tante difficoltà quante sono 
state riservate a. noi .il giorno in 
cui ho preso le redini del Governo. 
Soltanto col vostro: aiuto. e con. la 
comprensione: dei nostri grandi Al. 
leati, mediante la nostra fiducia e 
la nostra volontà dì superare ogni 
ostacolo, è stato possibile rimettere 
la nostra. Nazione sulla via: dell’o- 
nore e .dei suoi diritti», 
Il Maresciallo Antonescu - passa 

poi ad. esporre le principali. rifor- 
me che intende applicare in un 
prossimo “avvenire; . Il popolo. : Ro- 

paga di Crimea suscita în Inghilterra |. 

meno egli :dice è un popolo. di agri- 
coltori, L'agricoltura. e. la classe 
rurale debbono perciò essere soste- 
nute per : potere conservare. ‘ nel 
sud-est europeo e nella. nuova Eu- 
ropa di domani, il nostro compito 
riformatore,. Dobbiamo elevare la 
produzione. della Nazione riorga- 
nizzàndo il lavoro, dotando: degli 
utensili necessari: il contadino, ac- 
cordandogli crediti attraverso Ban- 
che. appositamente create. Ai con. 
tadini poveri e ai combattenti del- 
l’attuale guerra verranno accorda- 
ti. terreni. nelle. Provincie -liberate, 
creandosi:..così, per. molta gente 
una nucnva fonte ‘di vita. La clas- 
se operaia dovrà godere ‘nel nuovo 
Stato Romeno del pieno :rispetto 
dei suoi .diritti - sociali. . Saranno 
costruite per. essa case, saranno 
create istituzioni’ e nuove’ condizio. 
ni di vita. per le famiglie ‘dei -con- 
tadini. .Il mumero. delle Scuole di 
arti e. mestieri sarà aumentato an. 
che in vista di una formazione ‘di 
operai specializzati dei. queli la 
nostra industria ha tanto. bisogno. 

La borghesia romena’ verrà raf- 
forzata considerevolmente perchè 
senza ‘una classe centrale, potente 
e indipendente; non si può assicu 
rare. l'equilibrio. sociale, 

Il commercio, l'industria saran 
no riorganizzati nel ‘quadro delle 
nuove discipline sociali. e. costituiti 
in ‘organizzazioni. professionali, La 

se, quando prese il potere nelle sue| 
mani 6 l'opera’ .da lui svolta dali 

Profonda riforma 

realistiche  e° pratiche tenendosi 
presente per i bisogni della Nazio- 
ne la necessità di formare i qua-. 
sdri di domani, con elementi all’al- 
tezza dei compiti che ci attendono 
nel sud-est europeo, nella nuova 
organizzazione del continente, 

La Chiesa — dice il proclama — 
è la fonte religiosa ‘del popolo ro- 
meno ‘e della missione nazionale 
ed ‘educativa della famiglia, La 
gioventù romena dovrà essere cre- 
sciuta in un sano spirito di disci: 
pliria. nazionale e di indirizzo uni- 
tario, Per assicurare il futuro del- 
la Nazione romena, anche lo Sta- 
to dovrà essere riorganizzato. 

«Uno Stato nuovo deve basarsi 
su’ ‘quadri nuovi. Le nostre - Uni. 
versità saranno riorganizzate per 
potere formare i nuovi quadri me- 
diante ‘sezioni di’ insegnamento 
pratico, che indirizzino verso’ la 
funzione dello Stato gli elementi 
aventi. una solida preparazione. 
Gli ‘operài, gli intellettuali di ogni 
categoria; i commercianti, gli ‘a- 
gricoltori e gli industriali saranno. 
costituiti . in. Corpi’ professionali, 
con organizzazioni provinciali e 
nazionali, 

«I rappresentanti delle varie pro- 
fessioni costituiranno. una Camera 
Corporativa che farà parte del 
«Consiglio di Stato», Il Consiglio 
di Stato sarà un organo di coesio- 
ne nazionale che avrà tre sezioni: 
una corporativa, formata dai rap- 
presentanti delle professioni; una 
tecnica, incaricata cella prepara- 
zione delle leggi fondamentali del- 
la :Nazione e delle leggi chieste dai 
Governo e; infine, una nazionale 
formata dagli esponenti della Ca- 
mera Corporativa della vita. na- 
zionale delle diverse organizzazio: 
ni e, istituzioni». 

Il Conducator continua. precisan- 
do che senza la 
delle. professioni e degli organi 
tecnici per.la elevazione della Na- 
zione, egli non potrebbe compiere 
quella rivoluzione nazionale ’ per 
la quale è entrato in lotta e che è 
il solo scopo per il quale egli è al 
timone della Nazione, scopo . che 
egli deve assolutamente raggiun- 
gere. è 

Il Generale Antonescu concluda 
ricordando che, ponendo .la Nazio- 
ne nella vita di combattimento è 
di onore della nvova Eurona. ha 
affiancato la Romania all’Impera 
latino del Duce Mussolini e alla 
Germania mazionalsocialista, 

Rivolge infine (un caldo annello 
ai «romeni. perchè lo anporzina 
nell’opera intravresa onde. notere 
assicurare. al Paese il posto che 
merita, 

flip a lei 

La Germania non potrà assare 
superata neoli armemant 

BERLINO; 5 sera 
«HM sottosegretario germenico alla è 

conomia ha dichiarato fra }’rlire ad 
un inviato svedese che la Germania 

è ormai in possesso di tutta la mac 
china dell'armamento, mentre al di 
là. dell'Oceano essa. costituisce anco 
ta uno scoop da raggiungere. 

Egli ha. settolineato che il ven'ae- 

gio conseguito dalla prodaziona. cer- 

manica non può più ormai essere rag- 
giunto dall’avversario, 

scuola sarà posta su nuove Dad 

riorganizzazione: 
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‘ Panno, 

‘dendo al 

. la. mesta 
musica del Palestrina sotto Va idi- | 

| rezione  dell’Ece.za. mons. Perosi, 
‘Accademico d’Italia, direttore per- 
‘petuo. della. Cappella. Sistina -stes- 

Vas Qamerlengo di 
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In Sullraglo del 
n Gp 

ato 

GITITA' DEL VATICANO, 5 
Questa mattina si è tenuta in 

Vaticano la Cappella Papale. per. 
la celebrazione delle solenni Hse- 
quie' per i Cardinali defunti nel-1 

Em.mi. Carlo. Giuseppe 
Schulte, Argivescovo .di . Colonia, 
morto l’11 marzo, Carlo Kaspar, 
Arcivescovo di Praga, morto’ il 21 
aprile, e Lorenzo Lauri, Camerlen- 
go di ‘$. Romana Chiesa e Peni 
tenziere Maggiore, morto 18 otto- 
bre del corrente anno, 

Sull’Altare, ai piedi del grande 
affresco michelangiolesco, era sta- 
to innalzato. l’arazzo, raffigurante 
la resurrezione di Lazzaro, sor: 
montato dal baldacchino di vellu- 
to cremisi, a frangie d’oro. Sulla; 
mensa ardevano È ceri. di cera 
vergine sui candelabri. d’argento. 
A cornu Evangelii si ergevano il 
trono pontificio, ed innanzi all’Al- 

. tare si apriva.la quadratura con 
le bancate per gli Em.mi Porpo- 
rati e per la prelatura, 

Sui candelabri di’ pietra, delle 
transeenne, ardevano pure ceri di 
cera vergine, 

Il Santo Padre, poco prima del- 
le 10,15,-ha lasciato i Suoi privati 
appartamenti, accompagnato ‘dal 
la Sua nobile Anticamera ecclesia- 
stica e laica, con a capo. $. E. 
rev.ma mons, Arborio. Mella »*di 
Sant'Elia. Scortato . dalle Guardie 
Nobili, preceduto dalla Croce Asti- 
le. sorretta. dall’ uditore mons. 
Brennan ‘e ‘dai Camerieri Segreti 
d'onore di spada e cappa e dai 
bussolanti, scortato dalle Guardie 
Svizzere e fifncheggiato dalla 
‘Guardia Nobile, è sceso nella pri- 
ma loggia, donde si è recato di: 
rettamente alla Sala Ducale. Qui- 
vi erano in attesa, .da un I#to al- 
cune centinaia di coppie di novelli 
sposi, e ‘dall’altro lato altre centi- 
naia di militari di tutte Je armi. 

Sua Santità si è soffermato, e 
tutti ha salutato e benedetto con 
grande effusione. di cuore, Quindi 
si è recato nella sala dei paramen- 
ti, ove ha assunto il piviale ‘ros 
so, colore di lutto per il Sommo 
Pontefice, e la mitra di lama d’ar- 
gento, Aîte 10,25 Sua Santità fa- 
ceva. ingresso nella: Cappella. Sisti- 
na, ed andava e genuflettersi, per. 
qualche istante, al faldistorio, da. 
vanti all’Altare. 

Car e celebrante, ehe «era. .I0 
] Fumasoani. Biondi, Prefet- 

Congregazione di Propa- 
de, ricoprendo attualmen- 

io di Camerlengo del Sa- 
egio. All’Introibo, il Santo 
salito sul Trono, mentré, 

di ati, prendevano posto gli 
m àrdinali Vidal. Y ..Barra- 

ondine, ‘dei Preti, Caccia 
minioni Canali dell'Ordine 

melita ed il Principe Colon- 
Assistente al Soglio. .In ‘piano 

ti del Trono si. disponevano 
Arcivescovi ed i Vescovi, Assi. 

‘stenti al Soglio. 
Assisteva il Papa, e TRI “la 

parte liturgica il Prefetto. delle Ce. 
‘rimonie apostoliche, mons, Respi- 
‘ghi, coadiuvato dal. vice Prefetto 
‘e dagli altri cerimonieri pontifici, 
Il. Santo Padre ha. seguito dal 
Trono il ' Divino Sacrificio, scen- 

faldistorio per . .D'Eleva- 
zione, e. rimanendovi  genuflessa 
fino al Pater Noster, Terminata la 
‘Messa, -è stato: portato innanzi. al 
Trono il. piccolo: tumulo, e Suà 
«Santità ha impartito l'assoluzione. 

La Cap ella musicale: pontificia 
ha oggli ralmente accompagnato 

cerimonia, . eseguendo 

sa, Al funebre isolenne rito (assi. 
‘stevano gli Em.mi Cardinali Gra- 

‘ mito. Pignatelli di 
‘ sparrn,. Salotti, . Sibilia, Vidal. Y. 

Belmonte, Gà- 

Barraquer, Verde, Rossi, Fumaso- 
ni Biondi, Tedeschini,  Marmaggi, : 

. Maglione, Tisserant, Pellegrinetti, 
Pizzardo, Caccia-Dominioni,; Cana- 
li, La Puma, «Cattani, ‘Massimi e 
Mercati, gli Ecc,mi. Patriarchi, 

| monsignori Rossi e Vicentini, gli 
Eec.mi monsignori. Trocchi, vice 

S- R Chiésa, ei 
Vallega, uditore della. Camera A- 
postolica, alcuni Arcivescovi e Ve. 
seovi, tra cui i monsignori Costan- 
tini. Micara,. i monsignori  Tardi- 
ni, Segretario della Congregazione 
degli Affari ecclesiastici. straordi- 
nari, e Montini, Sostituto . della 
Segreteria di Stato, gli. Assessori, 
monsignori Arata, Ottaviani, San- 
toro ed il Segretario delle Congre- 
gazioni  Ecclesiastiche ‘e 
-sentanze dei. diversi Collegi della: 
prelatura, i Generali e Procurato- 
ri Generali degli Ordini religiosi, 
ecc, In una apposita tribuna’ assi- 

steva S, A. S. il Principe di Liech- 
testein con le sorelle, che sono sta- 

ti ricevuti dal Segretario della. Ce- 

rimoniale. Vice assistente era Sua 

.Em, il Principe Chigi Albani della 
Rovere, Gran Maestro del S; M. 0.. 
‘Gerosolimitano di Malta, gli, Ecce-|' 

‘ lentissimi parenti di Sua Santità, 
il: Corpo diplomatico * accreditato 
presso la. Santa Sede, quasi al 
completo, le rappresentanze del 

| patriziato e della nobiltà romana. 
della Pontificia Accademia delle 

‘Scienze e poche altre distinte. per- 
sonalità. ecclesiastiche e laiche, 

Tl Santo Padre, ritornando dal- 
la Cappella Sistina, ha benedetto: 
altre centinaia di novelli sposi €. 
di militari che. nel frattempo, era, 
no sopravvenuti esi erano raccol 
ti nella Sala Ducale, 

La cerimonia ha avuto termine 
alle 11, 35. 

al Gongresso Eucaristico cileno 
CITTA’ DEL: VATICANO, 5) 

L'Osservatore Romano pubblica 
uma lettera di Sua Santità, diretta 
‘al Card. Giacomo Copello, Arcive- 
«scovo di Buerios Ayres, con la 
quale quésti viene nominato Lega- 
to Pontificio a latere per il Con- 
gresso Eucaristico nazionale cile- 
no, che si celebrerà dal 6 al 9 

rappré-| 

Il Gard, Copello Lagato“alatere,]. 

L'augusta parlecipazione del Santo Padre... 
{corrente a‘ Santiago, RARE 

il quarto. centenario della. fonda- 
zione ‘(di quella Capitale, Il Santo 
Padre ‘dice pia a Ja Congresso 
continita». la tradizione religiosa, 
iniziata. dallo Sir fondatore del- 
la città, che gettò le fondamenta 
nel nome: del. Signore e ‘della. di 
lui benedetta madre e di. 8, Gia- 
como Apastola, e tondidé pertanto 
che esso darà un efficace impulso 
alla ‘ pietà encaristica. del popolo: 
cileno, per i favori celesti ricevuti 
in quattro secoli. dal. popolo cileno 
stesso. 

L'aumento te Compensi ai modit 

ROMA, 5 sera 

A seguito di interessamento della 

Confederazione fascista: dei. professio- 

nisti e degli artisti l'Opera nazionale 
per la protezione. degli invalidi: .di 

guerra ha deliberato l’aumento del: 10 
per cento sui compensi spettanti ai 
mediei fiduciari che assistono i mu- 
tilati e gli invalidi di guerra, in tutte 

che assistono ‘gli invalidi di guerral 

| premi ai Buoni del Tesoro 
ROMA, 5 sera 

Sono proseguite stamane presso la 
Direzione Generale del Debito Pubbli- 
co je estrazioni , per le assegnazioni 
dei premi a Buoni del Tesoro Noven- 
nali con scadenza 1949, 

I numeri estratti riguardano i pre: 
{mi da'L. 100.000; 50.000 e 10.000 per le 
serie I, L. 

Serie Ig aue premi di L.. 100.000, 
N, 1.584.916; 1,545,115;. qu $.ro_ premi 
\di I; 50.000, N ‘805,847: 1.018.693; 
1.379.730; ‘634.008; 
10,000: + N, 989.662. 1.978.865 547,524 

983.775 632.059 1,752.143 1.579.136 
82.412 © 109:922 1.600.313 1.100,126 

(1.967/6H4 © 806.881 1.173.200 BRALLO 
641.518" 1.179.942 1.868.278 1.351.589 

1.764.633 655.039 
1,396 841 ‘1.879.418 

760.697 1.403.095 
151.861 1.216.401 

491.688 1.398,185 229.502 
300.118; 315.218 ‘485.993 886.152 

1.866.967 || 360,700" ‘973,445 1.463.852 
1.870,908 | 574,282 |. 82,400: 762.104 

a 930.070 7.711 © 509.160 819.496 
1.486.820 1.357.578. 358.031 501.298. 
Serie L: due premi di .L. 100.000 

N.992,255= 1.396.645; quattro premi di 
È 50.000, N. 36f. 519; 1.562.407 ; 1,379.896; 
28.282. cinquanta premi di Si 10. 000) 
N. 1.868.283 1.605.573 937.829 1.981.391 

1:352.766. 401.527 ‘1:970:057 1.321 227 
. RB4.208 98.276 481.348 301.109" 
1.956.175 -1.496/448 © 322.170 55.513 
947.996 1.734.259 851.752 1.918.821 

971.974 1.749.344 1.334.427 1.297.868 
851.255 1.657.363 1.502.761 478.589 

1.723.892. 1.125.551. 120.390. 676.219 
‘ 323.204 1.854.514 781.244 1989.9017 
510.818" - 753.762 1.573.822 ‘1.198.093 

1.676.687 1.270,566° 1.904.473. 740.582 
909.237 1288.6539 — 152.089 1.413.579 

le provineie del Itegno. 582.238 1.974.853.‘ 

L'ANGOLO. DEGLI AMICI 

Posta di e 
‘«Dai frutti si conosce l’albe- 

to») dice la diamantina parola 
di un. lapidario passaggio evan- 
gelico e quando - dalla . plancia 
di direzione: del nostro giornale 
scendiamo a scandagliare il mo> 

‘ vimento dei. suoi meccanismi 
redazionali ‘0 amministrativi 0 
leviamo l'antenna della sensi- 

bilità per cogliere il flusso del- 
le reazioni ideali al: nostro la- 
voro, restiamo stupiti, spesso. e- 
mozionati, C'è una ‘vita che si 
afferma fino al punto. di sospin- 
gere è superare il nostro limite 
e i nostri vbiettivi. Avviene co- 
me dei germi immessi in buona 
terra: essi: non più 0bbedisco. 
no a chi li ha seminati, ma al- 
la profonda legge della vita, svi- 
luppandosi in dinamiche fioren- 
tie fruttifere per la, gloria‘ di 

‘Dio è il ‘bene della’ natura. 
Il rigoglio delle nostre affer- 

mazioni, la qualità dei consen- 
si, la entità dei nostri progres- 

si non dipende evidentemente 
dall'umile sforzo dei seminatori 
della parola, ma dalla verità di 
essa, dal’ vigore’ del suo . germe 
apostolico.. E° Dio che dà alle 
fatiche: ideali il loro caronamen» 
to fattivo. Si semina nell’ignota 
‘e il vento dello spirito porta la 
semente dell'idea dove il’ fiore 
di un’anima: è aperta in attesa 

del polline 
i di 

sg prova? Eteola fra tante, 
| quotidiane, innumerevoli; Bigio 
cartoncino militare; posta di 

i guerra, E° un, geniere che seri» 
Ue: tgp a 

«Caro Ava, Siete il più: ; 
Cattolico ed Italiano dei. gior- 
nali. Ve lo dice un semplice 
soldato’ che legge i' vostri arti- 
coli di fondo e che da ‘essi trae 
energia per sempre meglio pro» | 
seguire sino alla Vittoria. 

«’'Accettatele benevolmente 
queste mie parole, non. sono 
“un complimento sono la realtà. 

«Accettate i miei deferenti 
saluti; ed auguri di prestevole 
pace Europea nell’ ordine roma- 
no e eristiano, : 

Guido ‘Arizzante». 

1, DE 

Ed ora una Guardia. di fron» 
tiera la quale, tra crinali abba. 
gliati e valli oscure, in terra di 

aspri combattimenti, ha: segui- 

to, giorno per giorno, la vicen- 

da dei popoli sul. diagramma 

« 

nire d’Italia, La voce amica è 
diventata suono e guida neces» 

saria e idonea a irrobustire la 
volontà è confortare il sacrifi- 
cio sulla linea della . vigilanza, 
Tornando alla propria famiglia, 
il bravo ‘soldato. pensa ui came- 

. rati che rimangono sulle cime 
in vedetta, oltre Adriatico ‘e dice 

a .noi:; pg stia 

‘« Cari amici aliena, Aci 

partire dal ricevimento 

‘vio del giornale al mio indiriz- 
‘zo militare e idi destinarlo ad 
‘altro militare, poichè in data 
odierna parto per l’Italia, con. 
la concessione .della licenza il. 
limitata, Sento in dovere di rin- 
graziare tanto cotesta Spett.le . 
Amm.ne per l’invio del , gior- 
nale durante il corrente, anno; 
la mia riconoscenza la dimostre- 

| rò. riprendendo appena . possi- 
bile il lavoro per il giornale.. 
«Augurando ogni sorta di be 

attento e coscienziose dell’Avve- 

della ‘ 

‘presente, prego sospendere Vine | 

ranieri — 

i ne al giornale, sal grazie più. ri- 
spettoso, invio ‘devoti saluti. 

Signa Menini». 

| Ecco un. | lettore” “in borghe-. o 
se; egli ci proietta 
casalingo dove ‘giornale. è 

Psa unità ;. & 

lia», Ti ho ricevuto subito dal 

primo giorno quando mi sei. 
arrivato come un amico , caro. 
che si ospita con gratitudine 
perchè ha fatto il piacere di ve- 
nire, ti ho letto forte tra i nu- 
merosi miei fratelli orgoglioso - 
di' farti da alto parlante sul ca- 
po di sedici nipotini che t’han- 

| no ascoltato quasi mostrando di. 
comprendere che dicevi . vero, ; 
Sei stato -troppo buono a. venire 

fra noi, mi hai promesso. di 
venire fino alla fine dell’anno e 
ti attendo! 

D. ZANNI 

* 

Cari soci della San France» 
sca di Sales, Amici dell’ Avve- 
nire . d’Italia, questa colonnina 
di colloquio e di riepilogo è 
l’ultima. prima. del « vendem- 
miaio», cioè del Dicembre in cui 
si svolge la campagna degli ab» 
bonamenti. La consegna non 
può essere che una; lavorare 
con fede e collaborazione inten- 
sissime per un’ascesa integrale 
di questo nuovo gradino di svi. 
luppo, 
Che cosa costa un giornale? . 

Che cosa non vale? Ognuno di 
noi riceve, per pochi centesimi, 
il frutto di una imponente e de» . 
licata fatica spirituale, intellet- 
tuale, finanziaria, meccanica. 
Senza la solidarietà dei tanti 
sarebbe un semplice assurdo la 
speranza di propagare ‘idee e 

notizie mediante un foglio che 
diventa forza creatrice e diret» 
tiva per le coscienze. 

Con la « campagna » gli ‘Ami 

ci della S, ‘Francesco di ‘Sales 

hanno l'occasione più favorevo- 
le per un nuovo balzo propagan- 
distico. 

Da citare all'ordine del gior» 
no l'esempio di Udine: il capo» 
cronuca del giorno 25. ottobre. 
diceva: « Per la Pia Unione San . 
Francesco di Sales. -. L'adesione 
di 8, E. l'Arcivescovo e’ dei 
rev,mi Parroci Urbani ». 
Nel testo ‘si leggeva: 

-«S, E. Mons. Nogara la cuî 
sollecitudine per il nostro gior» 
nale si 
efficacemente manifestata, acco- 

do l’invito, subito seguito da 

tutti i° presenti (all Assemblea. 
diocesana del clero per l’asso- 
ciazione solidale agli «Amici») 

‘che intendono con questo, oltre 
che dare una riprova della loro . 
personale simpatia per il. gior» 
nale, offrire un esempio che si 
‘augurano largamente. seguito ». 

Seguiva l'elenco dei nuovi as- 

sociati, Arcivescovo in testa. 

Il fatto è un grido verso i tie- 
pidi: e un conforto ai volonie- 

rosi. 
* 

Una nave svedese alfondala 
|. STOCCOLMA, 5, sera 

La nave mercantile svedese Si- 
grid, di 1700 tonnellate, è affonda- 
ta nel Mar Baltico. | L'equipaggio 

«fera composto di. 16 uomini; se ne 
sono salvati soltanto 6.. 

‘e 

‘ cinquanta. di. L.| 

guerra 

lo sfondo | 

vincolo di consenso. DI segrato di..|' 

Carissimo © a FA d' Tha» 

è tante volte e sempre . 

glieva per primo e di buon gra- | 

| [legislazione vigente, 

“La scoperta della Rua 
Quando il fuoto della sensi 

bilità umana, sotto ‘il pungolo 
della ‘storia che incalza, in- 
centra un determinato. settore 
o problema della vita mondid- 

«le, alcuni. uontini. cosidetti di 
lettere, sono-+spinti da una. im» 
provvisa quanto misteriosa vo- 
cazione a far luce con il loro 
acume crilico e narrativo Su 
tali avvenimenti. e problemi 

«come ‘sé dalla nascita non si 
fossero occupati d'altro. i 

* Davvero, credono costoro, @ 
quel ch'è’ peggio predispongo- 
no gli altri a credere, di ave- 
ve l'intelligenza poliedrica de 
perta a qualsiasi: evento: (com&*. 
gli alberi isolati sui cocuzzoll 
delle, colline), pronta ad esibir- 

è sì al primo comanda nei più 
disparati campi: della “cultura, 
mentre invece alla. stregua. dei. 
fatti, vagliato ti pro e il con: 
tro, sì rivelano: .dei poveri dia 
voli come  Ieiterati o critici, 
ma abili manipolatori nel trar- 

_re vantaggio dalle contingen- 
‘Ze esdav lusiro. qlla. propria 
ambizione. 

Ma poi perchè diciamo que- 
“sto? Ci, deve pur essere la 
causa immediata, 

‘ Vedete, Oggi; Sono. pochi. ? 
giornalisti, SCUOTI,. pubblici 
SILUCHE deste | rispettino i quali 
non. vengano Spinti dalla ten- 
tazione di ‘scrivere e. scrvere, 

sulla Russia, portando rarissi- 
me volte un contributo nuovo 
di idee e di critica, ma ipe- 
tendo fino all’ inverosimile i s0- 
Irti motivi tolti. dai mille libri 
‘che’ in ‘tutte le. lingue si sono 
dedicati a quel ‘Paese,' ; 
Guardiamo. però di non. con: 

fondere: la notizia politica, 
militare od economica nel sen- 
sosstretto della parola, è ne-, 
cessaria ‘e noi non ci riferiamo 
a quelta.. La ‘cronaca scarna, 
telegrafica, va riempita e. inge- i 
grata, altrimenti. NOR. SÌ , par 
irebbero farei. giornali, ’ 

Ma: è mado es modo « ‘per 
‘questo, M 

Quasi sempre, infatti,. ira: 
viamo. megli aritcoli (da»«non 
confondere con, le notizie) quel. 

io tono: . dì . ostentaia: competenza, 
«quel «SENSO ASSOLO: del defi 
mazione. che sei tentata..a . ‘dire: : 
«Com'è profondo costui! Cer 

i to, dev'esser Uni, competente 
famoso»: toro: i 
Con una improvvisdzione ‘e 

una. faciloneria” da dilettanti. 
(nonostante Si “voglia fare ap-. 
partre tutto il sontratio) si 
‘scrivono’ colonne. con ‘tanto di 
firma su quanto. può riguarda- 
re la Russia dall'aspetto stori- 

‘60 ag quello della geografia in. 
generale, andando. a  tagliuz- 
zare i vari tl'attati biologici, : 
etnogrdfici, tectonici, geologici 
pubblicati finora. 

E’ davvero Una gara com 
i movente quella. ‘dei nostri. uo: 

mini, i quali svegliatisi adesso, 
per. rimediare © alla meglio il 
tempo perduto iiesdro i loro» 
crani nella DID grafia Sovie- 
fica. ; 

Oh, ‘non’ "ddcotre essere’ do--» 
centi vuniversitàrii per ‘trovare 
l'origine « di’ tali articoli che 
tavolta: sì ‘miprendono. Senza 
neppure pararli tra. le classi- 
che vtrgolette, Un po’ d’atten- 
zione e. balzano fuori i. nomi 
di Karpinski, ‘Anucin, Paske- 
vic,  Nikitin, ‘Machatschek, e 
poi ancora Rambaud, Thun. 

Adesso,. per esempio; ‘mena. 
tre il fronte della Battaglia si 
avvicina al Caucaso, una. ra» 
pida scorsa alla letteraria. sul- 
la Russia può darci «il motivo 
di constatare :che per tale rè- 
gione siamo andati scomadan- 
do. i veri conoscitori, i veri 
studiosi, quelli: che la folla ha 
sempre ignorato e’ sempre i- 
gnorerà e tanto: per nominare 
qualcuno, Douglas: W,,. Fe 

sfield, Merzbacher, Abich) gran- 
di conoscitori dei problemi del 
Caucaso. (Naturalmente ‘i lora 
rag mai verranno menziona- 

Quello che sì scrive è come 
i vi fosse ‘patrimonio nostro; 
frutto dei nostri studi o della. 
nostra cultura). 

Come ben sè vede, tutti. gti 
argomenti e tutti i problemi 
—. così vasti e: impegnativi 
nella loro poderosità, così irti 
e difficili nella loro cernita € 
penetrazione critica — vengo 

‘no’ esposti ‘è bquidati con leg-.. 
gerezza ‘incredibile in pochi 
periodi dove «si: ha beninteso. 

la pretesa non'solo di chiarire: 
‘ma. anche’ di concludere; E 
non. crediate che ciò. sia volga: 
rizzazione della materia. Solo 

“chi è “ben ferrato in ‘una de- 
terminata: disciplina. può con 
ragione portarla alla’ mentali- 
tà Sprcclola delle ‘masse, 

Oggi insomma, con unanime 
concordanza, il mondo cultu- 
rale nostro è lanciato alla s00- 

voperta: della «Russia Sh 
Mala Russi *cari ‘signori; 

op da “molto tempo una entità 

non irascutabile (e. che. non 

‘fosse trascurabile se ne sono 

accorti è tedeschi). La vostra. 

‘febbre, la vostra fogli ci sia. 

permesso dirlo: con ‘solita 
franchezza, a parte che non è 

“seria, è ingenua. 
E noi crediamo che nella at-- 

tuale atmosfera politica, Vin 

genuîtà sopratutto, Sia una: 
colpa eran 

A, Ber... 
negre 

La cOOpEPAZioNe in Dalmazia 
ZARA, 5 sera. 

i Gone idiozia del Governatore 
della Dalmazia è Stato costituito 
l’Ente della. cooperazione della 
Dalmazia, ‘che «ha ‘il compito di 
rappresentare ed; assistere gli En- 
ti cooperativi della Dalmazia e di 
esercitare su di essi la; Sarlino 
che è obbligatoria, in base alla 

Commissario 
del nuovo Ente è Stato nominato 
il Cons, Naz, dott. Rosario Laba- 
dessa, Capo del ‘Servizio revisione 
dell'Ente Nazionale Fascista della 
Cooperazione, Il movimento coope- 
rativo. della Dalmazia, costituito 
da eirca. 300 Cooperative, ha una. 
notevole importanza specialmente 
nel campo della .pesca e dell’agri- 

coltura ed il Governatore Bastia- 
nini ha voluto inquadrarlo unita- 
riamente secondo le direttive fa! 
sciste e con la collaborazione del- 
l'Ente | Nazionale Fascista . della 
Cooperazione, "IT 

‘tale di‘ 72:312:799 dire, ©. . 

.|lavoràtori dell'agricoltura, 

dell'Opera Nazio 

m'ecenizeno — 

nale Dopolavoro 

“Molli tivi favore del Forze. Armate 
i ROMA, 5 sera 

Nello ‘specchio imponente di. per 
se. stesso dimostrativo — pur nel- 
la prudenza delle cifre. —. delle 
forze della Nazione, inquadrate dal 
Partito “Nazionale Fascista! helle 
‘organizzazioni. dipéendenti è balza 
netta. la cifra chè sintetizza l’atti- 
vità. dell'Opera Nazionale Dopola: 

“| VOrO. 

"4.146.555 italiani fanno ‘parte di 
questa; ‘grandiosa è. complessa ' or- 
ganizzazione . creata dal. Duce ‘per 
la ricreazione -spirituale e morale, 
e ‘per. la elevazione culturale del 
popolo. L'aumento di circa’ 200 
mila,. tesserati dall'anno XIX è no- 
tevole se si pensa al momento par- 
ticolarissimo che la’ Nazione attra- 
Versa, 
Per'la Befana fascista il Dopo- 

lavoro ha. distribuito 591.163 pac- 
chi-dono. per un: importo comples- 
sivo di 5 milioni ‘di lire. Dall’isti- 
tuzione dei benefici da parte del 
Dopolavoro a favore della ‘campa- 
gna demografica ‘sirio’ al 28 otto- 
bre dell’anno XIX sono stati con- 
cessi 7.580 premi di nuzialità per 
complessive lire ‘3,605.702 e ancora 
19.444 premi di natalità per un to- 
tale di L. 4.883.868, 
L'Opera Nazionale Dopolavoro 

ha palin, inoltre, rendere più fa- 
cile..e «piacevole il viaggio di nozze 
di 2.909 sposi rimbonsando .ad essi 

llii rimanente 20 per cento del bi- 
glietto ferroviario pet un totale. di 
lire. 54.130, Per ‘provvidenze varie 
sono sstatè. spese 284.485 ‘lire. In 
‘molti. centri minori l'O.N.D. cha 
‘pensato all'istituzione di spacci va- 
Ti di generi alimentari «e bevande, 
iil cui numero. è. salito a ben 
:12.704. ‘L'assistenza effetttva alle 
iclassi meno? abbienti si estende an- 
;che’ sotto; fotma; di: dotmitori Le: 're- 
fettori, gratuiti srl gui Patto, som- 

‘ià ‘a ben 881 
di "Nd l'anno XVII l'O.N.DI ha spe 

iso ‘per l'assistenza . alle » Forze Ar- 
imate 3.684.000" lire; lo: scorso» anno 
‘tale ‘cifra. è salita, ‘a,30.400,580 . lire. 
‘Dal-28 ottobre «del..1940. al-29: otto- 
ibre 1941 XX i. camerati - in. armi 
‘hanno avuto’ assistenza per un to- 

L’O;N.D.; in. stretta” collabora- 
zione con il Ministero della Cultu- 

ira popolare, ‘durante l’anno XIX 
‘ha dato.il massimo impulso all’at-. 
tività spettacolistica  rivolgendola 
RICA RARA, alle Forze Armate. 

{Nel solo anno XIX. l’attività spet- 
itacolistica» ha superato complessi- 
vamente quella organizzata e svol- 
ta dall'O.N.D. dal 1939 al 1940. 
«Quattro Carri. di. Tespi. rici. — 
itra ‘cui spiccano quelli organizzati 
‘per ‘l'Albania: e per la Dalmazia 
dove si è ‘giunti grazie ad una or- 
ganizzazione perfetta con una ‘bella 
nave mercantile. appositamente tra- 
‘sformata: — hanno dato 112 spetta- 
‘coli con 894,574 intervenuti tra cui 
130.224 militari. 

Le biblioteche dell’O.N.D. hanno 
raggiunto il numero. di. 15,649. e 
sono in costante aumento. Circa 
5 milioni di opuscoli sono stati di- 
stribuiti tra soldati, Nel . settore 
« escursionismo e ferie del popo- 
lo » l’attività, basata principal- 
mente sul movimento. delle classi 
lavoratrici, pur non.avendo subìto 
interruzioni si. è adattata, nell’at- 
tuale periodo,--alle circosanze. Le 
gite escursionistiche e ciclo-escur- 
sionistiehe . del Dopolavoro sono 
state 3.245 ‘con un totale di 418 mi- 
la partecipanti. Dia, segnalare una 
gita organizzata ‘ed' effettuata ‘da 

100 feriti di guerra sul lagn di Co- 
mo; la crociera del Carro di Tespi 
lirico: in Dalmazia e Croazia. e la 
cosituzione di 565 sezioni ciclo-tu- 
ristiche ‘con 42.449 iscritti, 

L'attività sportiva’ dell’anno XIX 
si è basata sopratutto sul nuovo 
accordo 0.N.D.-C.0.N.I, Il totale 
delle: manifestazioni sportive’ è di 
2527. con 212.217 partecipanti. 

Particolare incremento si è. dato 
alla» -promettentissima istituzione 
degli orti di guerra a completa- 
mento degli orti del popolo e degli 
orti-operai già creati dall’O.N.D. 
Dì pari passo sono aumentati gli | 
allevamenti cunicoli e avicoli. «eon 
l'istituzione di conigliere di. sezio- 
ne presso i maggiori dopolavoro 
statali, aziendali ‘e rurali alle di- 
pendenze : dei rispettivi Dopolavoro 
provinciali. Sono state anche  in- 
tensificate la bachicoltura e» l’itti- 
coltura, Per legare il: montanaro 
alla. terra ed evitare: il ‘deprecato 
fenomeno dell’urbanesimo si è in- 
tensificata l’iniziativa della ‘ colti- 
vazione dell’albero con. l'impianto 

dei boschi dell'Impero. Sono .da se- 
gnalare, infine, le altre attività al- 
la diretta dipendenza ‘della: Segre- 
teria generale: . Ja. pubblicazione 
del. settimanale .dell'O.N.D, 
ne nostra în armi » 

& 

Direttive di 

TORINO, 5 ‘serà 
Il Ministro dell'agricoltura: e foreste 

Ecc, Tassinari, nella sedé della  Pre- 
fettura, ha tenuto una riunione ai di- 
‘rigenti delle organizzazioni sindacali 
ed ‘economiche degli. agricoltori e dei 

lavoratori dell’agricoltuna ‘e. degli .i- 
spettori. agrarj del Piemonte, conelù- 
dendo i suoi: rapporti per l’Italia set- 
tentrionale;. ®. 
Presenziavano i Presidenti delle *dale 

Gonfederazioni degli agricoltori e dei |. 
/ i. Prefetti, 

i Federali, i Presidenti dei settori dei 
Consorzi tra i produttori dell’agricol- 
tura, il Commissario della Fedetazio- 
ne titaliana dei Consorzi agrari, ‘il 
Presidente dell'Ente Risi. 7 

II Ministro, partendo dall’imperati- 
vo’ categorico’ de] ‘Duce «Seminare 
molto 'e bene », ha tracciato un qua- 
dro dei problemi contingenti dell’ora 
che interessano: il’ sembre‘ maggiore 

.| potenziamento dell’ agricoltura in rap- 
porto alle esigenze della guerra. Dal- 
l'affermazione. inequivocabile delle 
consegne impegrianti tutte le respon- 
sabilità e le forze dell’agricoltura ita- 

liana; il Ministro è passato ad illu- 
strare le altre. questioni , strettamente 
connesse al primo, punto, che riguar- 

| dano la necessità di accelerare la; con- 
segna dei cereali agli ammassi, di. 
rendere sempre più rigorosa la disci- 
plina,. della. distribuzione delle carte 
annonarie e di attuare ùna profonda, 
costante propaganda per l'incremento 

delle semine, Nessuno e per nessun 
motivo, pilò sentirsi esonerato dall'ob- 
bligo di portare il suo. contributo ef- 

ficiente re diretto. alla grande -hatta- 
glia per l'alimentazione delle Forze 

Armate. 6 della. ‘popolazione 
Senza dubbio la tenace fermezza; il 

- | senso di disciplina. e la perfezione or-| 
|ganizzativa del complesso rurale ita- 
‘i{liano, avranno ragione di tutti .gli 0- 

Stacoli chie comunque . e dovunque 
.| possono manifestarsi. 

«I 'Ministro ha già impartito. lo ne- 
cessarie disposizioni circa ji quantita- 

di lavoro e lavoratori, possono. trat- 
tenere per jl1 consumo famigliare e 
per il fabbisogno aziendale, Diserzio- 
ne agli ammassi, quindi, non saran- 
no nè permesse nè tollerate. Inoltre 
il Ministro ha accennato al piano ge- 
rierale degli. investimenti culturali 
predisposti sulla base degli effettivi 
necessari de] Paese, ‘perchè non è am- 
messo che il ciclo culturale trovi la 
sua regola in preferenze individuali, 

genze della, collettività nazionale. Non 
v'è dubbio — ha detto il Ministro — 
che, come sempre, ‘gli agricoltori sa- 
ranno all'altezza della situazione. Si 

il eni fulero riposa nella sempre più 

ri interessati tanto nel.campo sinda- 
cale che in quello economico, L’agri- 

na mobilitazione e sente quindi l’or- 
goglio e tutto l'onore di assumersi un 
compito: così vitale: per le ulteriori 
fortune: de] Paèse, Assistenza, propa- 

marcia della nuova azione che gli or- 
gani sindacali ed' economici dell’agri- 
coltura ‘vengono. chiamati a svolgere. 

saluto al Duce. (Stefant).. 

‘ALESSANDRIA, 5 sera . 
. E’ qui giunto stamane il Ministro 
dell'Agricoltura .e è Foreste . Tassinari. 

civile. | = 

tivi dj cereali che i produttori, datori |- 

ma, deve ispirarsi alle effettive esi-| 

tratta di una responsabilità solidale | 

stretta; collaborazione tra i vari setto-|. 

coltura: partecipa alla guerra; in pie-| © 

ganda, controllo, sono: le direftive .di| # 

-La riunione è aperta 6 chiusa col. 

Visite ad Alessandria) 

Ricevuto, dal Prefetto e da altre au- $ 
torità e ‘gerarchie egli sì è recato in-| 

Î Tassinari 
agli agricoltori del Piemonte 

zibi Consorziali 

hario. 0) 
Ha poi raggiunto l'Istituto Naz. di 

Coniglicultura «Carlo. Pachietti», ove 
ha potuto: constatare i visibili  pro- 
gressi recentemente realizzati netl’al- 
levamento della pecora Caracul, del- 

la Nutria e di altri animali da pellic- 
| Cia, seguendo così le alte direttive del 
Ducé. Il Ministro si è particolarmen- 
te interessato dei nuovi impianti da 

| carne in condizioni di primato in con.- 
fronto di altri Istituti similari di al- 

tri Paesi: d'Europa. Il Ministro si è 
vivamente compiaciuto. con i dirigen- 

ti dell'Istituto per le realizzazioni con- 
I seguite e per il piano di sviluppo che 
esso si ripromette di poriare sempre 
più valido contributo  ‘all’autarchia 

dell'ammasso  ura- 

to. Il Ministro. che ovunque, è stato ac- 
colto da: vibranti manifestazioni al 
Duce, è poi des per Torino. 

Nuova ‘traduzione. della Bibbia 
- FIRENZE, 5 sera 

A’euyra del Pontificio Istituto Bibli- 
co ‘e per mezzo della Casa Editrice 
Salani. di Firenze, verrà presto inizia: 
ta. la :pubblicazione della Bibbia tra- 

dotta dai Testi originali e annotata 
da vnò scelto gruppo di esperti di cui 
tra gli altri fanno parte Mons. Mario 
Toccabelli, attuale Arcivescovo di: Sie- 
na, l'Abate Giuseppe Ricciotti e. Mon- 
signor Leone Tondelli. 

L’opera, edita in nove volumi mu- 
niti di ampie note, è diretta dal Pa- 
dre Alberto Vaccari Biofiion 

« Gen-' 

lanzi tutto a. visitare ‘i nuovi Magaf: 

carnea nazionale e. dell’abhigliamen- | 

—x csc 

Iniziative e progressi 
Arrastato per occultamento 

di carburante 
SAVONA, 5; sera 

Dépò lunghe indaginî, funzionari 

della polizia tributaria SOno riusciti 

a scoprire un deposito clandestino di 

carburante che aveva dato origine 8 

un illecito traffico di benzina, Reca- 

isi nella borgata ‘di. Zinòla, dopo di- 

‘versi accertamenti, passavano all in- 

terrogatorio. dell’ industriale Pietro 

Micca fu Giovanni, di 35 anni, da Sa- 

vona, esercente in Zinola una offici- 

na dj riparazioni per automobili,: il 

quale negava recisamente ogni adde- 

bito, affermando di non, interessarsi 

che al proprio lavoro, Ma' gli agenti, 

poco convinti delle sue ‘asserzioni, 

procedevano a un meticoloso sondag- 
gio di un terreno di proprietà del 

Micca, .in vicolo Siccardi 4, dove rin- 

vennero. seppellito a Un mezzo metro 

di profondità nel terreno, un grosso 

serbatoio contenente numerose . latte 
di benzina pura per automobile e car- 
burante colorato destinato a USo a- 

gricoalo. Dopo questa. scoperta, ir Mic- 
ca è stato tratto immediatamente in 
arresto ‘e denunciate. all’autorità giu- 
diziaria. 

©
 

E' vietata la vendita. 
del budini e creme da tavola 

ROMA, 5.sera 
Il Ministero dell'Agricoltura e Fore- 

ste-ha precisato che il recente divieto 
di produzione e di vendita. della pa- 
sticceria. di qualunque. tipo, compren- 
de anche i bùdini e le creme da tavo- 
la. Tutti i rivenditori all'ingrosso e 
al dettaglio di tali prodotti, non de- 
vono perciò farne oggetto di commer- 
cio, a scanso di contravvenzioni, . 

SE AVETE UNA 
CATTIVA DIGESTIOnc 

Se avete una cattiva digestione 
perchè continuare a-soffrire, quan- 

‘de. nella. Magnesia Bisurata avete 
un rimedio efficace che vi darà, s01- 
lievo? La Magnesia Bisurata dà sol- 
lievo immediato, perchè neutralizza 
la soverchia, acidità che si accumu- 
la nello stomaco e che spesso è la 
causa dei malesseri. digestivi. Una 
piccola dose di polvere‘o due a cin- 
que tavolette di Magnesia Bisurata 
dopo i pasti raddolciranno la mu- 
cosa irritata dello stomaco e vi da- 
ranno sollievo in casi di bruciori, 
flatulenze, rinvii acidi, sensazioni 
di pesantezza dopo i pasti, e in tut- 
ti gli gltri disturbi digestivi, dovu- 
ti all’ iperacidità. Provate oggi stes- 
sò la Magnesia Bisurata (prodotto 
di fabbricazione italiana). Assicu- 
ratevi che vi sia data la Magnesia 
Bisurata. In tutte le Farmacie (pol- 
vere ‘e tavolette) L. 5,50 0 L. 9,00. 
(Aut: P?, Firenze N "7978-Div 5; 2-3-39-XVII) 

MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO - VERONA 

DATI DI GUERRA 
E FAUTTETI DI GUERRA 
possono sorgere sulla medesima 
area. 

Oltre agli dels ANSALONI 

di ‘impianto, 
Progetti gratis, richiederli con 

cartolina doppia 
Gli alberetti di pronta  fruttifica- 

zione ssi piantano ora, 

Vivai ARTURO ANSALOMI - 
V. Oretti, 14 “Tel 22250 

Filiali a Reggio Emilia, 
‘. Roma, «Littoria, dii 

‘garantisce le Por nel. primo anno 

| — Hai. provato la 

CERA LIQUIDA per PAVIMENTI 
Marca “SOLE,,? 

io l’ho provata ed ho. ottenuta 
IARDitici, risultati. con poca 

ca-e minima spesa. 
— Vorrei provarla, ‘ma dov'è 
in vendita? 
— Chiedila, nelle migliori Dro- 
gherie, tanto più che si tratta 
di un prodotto autarchico ben 
riuscito.‘ Industria Chimica Emiliana 

Via Collegio di Spagna, 7 
|) Giai Bologna 
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‘tutto chiaro come l’ambra 

per la maturità del frutto, 

6 Novembre 1941 
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a SOMOI 
Quando s'era lì, verso Ognis- 

santi, fors’anche prima, i miei 

nonni materni, antichi agricoltori 
del pratese, (ma più specialmen- 
te.di quella plaga tanto lumino- 
sa e.canora d’acque e di stornelli 
che poggia ad oriente verso la 
Val di Marina) dovevano pensare 
a' rinforzare le stalle di bestiame 
e darsi premura per la sementa. 

.. Con le vacche sole, un paio in 
tutte, e qualche giovenca pazze- 

rella non ce la facevano: terra 
buona ma sagace; terra di zolla 
bruna, generosa, ma un po’ soste- 
nuta specie sull’aridore; dimodo- 
chè era un lavoro da buoi, 

Bisognava far presto; chè se la 
stagione sementina si fosse butta- 
ta al brutto, ‘sul terreno fradicio |- 
non ci s'andava. 

Su crinale. Montemorello, che 
‘guarda a valle la pianura fioren- 
tina, era pulito pulito; e che sem- 
.brasse, venti contrari dalla purte 
di Siena non ce n’erano. Poi spe- 

culando il cielo di sull’aia, era 
pura 

senza un fil di ragna da nessuna 
parte. Intorno casa c’era ancora 
.odor di vinacce, di grumo di bot- 
ti, di bitorzoli umidicci di for- 
mentone,. di paglia nova d'’arbu- 
sti e di fogliame invecchiato. Gli 
ulivi, ritraendo ancora dal pleni- 
lunio d'ottobre un po’ di luccico- 

re, imbrunivano' a vista. d’occhio 
dopo 

la. còlta di quelle po’ d’olive da 

‘gente che portava il cappello so- 
lamente acciaccato un tantino sul 
davanti e con gli stecchini da den- 
ti infilati nel nastro; taluni coi 
pantaloni a dadini bianchi e neri; 
altri con gli stivali gialli ad ela- 
stico; di gran catene d’argento 
con lo' scudo a mo’ di ciondolo 
sul panciotto e il vincastro di ci- 
liegio. 

Si mettevan subito ‘a .ragionar 
nel bel mezzo di cucina, proprio 
sotto al lume che pendeva dalla 
trave maestra; e costì, col pollice 
della mano destra tenuto all’inca- 
vatura sotto braccio del panciot- 
to è il cappello buttato all’indie- 
tro, discorrevan di bestiame. 
TI nonno, toglieva dall’orciaia 
il fiasco del vin santo, faceva 
posare î bicchieri bene  sciacquati 
dalle donne sulla. madia e dopo 
una. sboccata diceva: «Ragazzi, 
bevete». Quelli, avvezzi piutto- 
sto alla roba sincera e di grada- 
zione, bevevano con gravità, s’a- 

sciugavano i baffi e ripigliavano 
il discorso lasciato a mezzo: «Vo' 
lasciatevi servir, Geppino, e le 
bestie vi faranno gioco. Che dia- 
mine?!... Ci.si dovrebbe cono- 
scer no?....». L'altro, parlava con 
fermezza socchiudendo un po’ gli 
occhi. «Badate, sul patto ci guar- 
do: i capi mi garbano a modo. 
L’altr’'anno il mancino ci fece tri- 

bolare e. all’aratro ci. stava. mal- 
volentieri, In quanto, poi, a scu- 

‘di più, a scudi meno, non ci ba:| 
« dos, 

E il nonno, coi figlioli vicino 
‘che, senza metter bocca, assenti- 

‘ vano solamente con qualche gesto, 
aveva bell’e parlato. 

I sensali, in piedi, come se fos- 
sero stati in piazza, sul più bel 

mercato di Toscana, accendeva- 
no il sigaro e si mettevano a fu- 
mare discorrendo sempre’ di buoi 

e di vacche, di sopranni edi gio- 

venche fintantochè, dopo aver ri- 
bevuto, non ‘andavan via per la 
strada che riportava al borgo. Al- 
lora la nonna, toglieva per ulti- 
ma il lume a olio dall’orlo della 
cappa del camino,  l'accendeva 
con uno zolfanello razzolando tra 
la cenere ‘del focolare, dava una 
guardatina al lucignolo che arde- 
va nel 'beviòlo di terracotta sotto | 

alla Maestà e andava a letto. 
* si 

Era quasi sempre sull’imbruni- 

re quarido' arrivavano” sull’aia, ac- 

compagnati. dal bifolco 

dei dintorni, 
Accostayano subito l'occhio man- 

sueto alla nuova . stalla, soffian- 
do dalle narici come per la stan- 
chezza ‘del lungo tragitté fatto 
nella sera mite sulla strada che 
finiva di perdere qualche stenta 
rifioritura dell'ultima estate, do- 

po aver tentato di ricomporsi in 
sembianze primaverili. 

Per un'attimo anche le donne 
di casa s’affacciavano sull’uscio: 

dicevano che erano belli davvero, 

simili a quei buoi da Pasqua che 
ménavano dal coritado, con 
gualdrappe scarlatte e le mosca- 
role rosse e gialle, sul sagrato il 
giorno del Giovedì Santo. Il par- 
tito, ringraziando Iddio, non e- 

ra stato fatto. male per centoses- 
santadue scudi ‘e i sensali avevan 

La pace, la guerra, la sconfitta 

dramma del crollo francese 
rivissuto nella incerta penombra politica 

da un eminente protagonista che «stimava» l'Italia 

| 

La confessione d’un francese e 
minente che dall'agosto 1938 al 

settembre 1940 segue e nota gior- 
no per giorno, € dal seno stesso 

del Governo di cui è membro, gli 
avvenimenti, ji problemi, gli urti 
di persone, le interferenze e,. in 

una parola, le cause che dovevano 
gettare la Francia nella guerra e 
determinarne ‘la clamorosa scon- 
fitta. Tale l'opera di De Monzie 
«La pace, la guerra, la sconfitta » 
che vedrà la luce coi tipi dell’e- 
ditore Mondadori, Ù 

Stralciamo, per gentile conces- 

sione, una pagina di grande: in- 

teresse perchè svela le drammati- 

che ansiose iniziative vagheggiate 

con tanto e incerto proposito alla 

vigilia dell’intervento italiano. 

Paul Reynaud ha dunque ri- 
maneggiato il Gabinetto, chiamato 
il Maresciallo Pétain alla vicepre- 
sidenza del Consiglio e faito di 
Mandel il successore dì Henri Roy 
egli Interni, Quest'ultimo cambia- 
mento gli stava a cuore, Chiamato 
Roy nel proprio ufficio, gli ha 
detto: «Sono stato entusiasta dei 
vostri servizi, Ma vi chiedo di dar- 
mi le vostre dimissioni per. poter 
mettere al. vostro posto Georges 
Mandel, la cui presenza agli In- 
terni provocherà «uno choc psico- 
logico». La ricerca dello. choc 
psicologico assorbe lo spirito di 

sia alle Finanze, 

sare le misure di precauzioni fer- 
roviarie imposte dalla. tensione 
franco-italiana. Sj tratta di mette- 
re a posto a: Modame il dispositivo 
di deragliamento destinato a im- 
pedire l'ingresso eventuale in ter- 
ritorio francese  d’un treno  blin- 
dato italiano. Le cose sono arri- 
vate a un punto tale che la. spe- 
ranza d'una conciliazione è scom- 
parsa! Ma provo una singolare re- 
pugnanza.a firmar l'ordine, Repu- 
gnanza. e disperazione. Firmerò 
con la stessa stilografica che Ger- 
maine de Jouvenel regalò un gior. 
no a Henry per siglare il Patto a 
Quattro: 7 giugno 1933, Penso che 
it mio amico, qualche ora prima 
di. morire, scriveva una pagina 

desìderio. d'iniziare conversazioni 
dirette con Roma, Una: serie di di- 
chiarazioni: Frossardà a proposito 
della sorpresa. dell'opinione  pubbli- 
ca. io per sostenere l'opportunità 
delle conversazioni dirette con 
Roma, poi  confusamente, Rot 
lin, Barety;,. che evoca la propria 
circosertzione, Marcel. Héraud, 
che: s'oppone a qualsiasi intesa 
franco-iteliana “per ‘non. man- 
care ail’impegno ‘di non trattare 
separatamente, Rispondo con una 
vivacità certamente eccessiva ‘«La 
condizione dì non trattare separa- 
tamente non può riguardare che 
la Germania, la nostra sola nemi- 
ca nel momento in cui Paul Rey- 
naud ha impegnato ‘la nostra pa- 

nuova ..in favore dell'amicizia fran. 

Vaie Paacaratatatatatata va tatata tata e Iata Ut 

rola con l'Inghilterra». Paul Rey- 

na PIANA A A 

tato ‘tutto quello che potevo obiet- 
tare contro il suo testo, non posso 
lottare di più. E sia! Un dispac- 
cio rientrato! Mezzanotte: rincaso, 
e.chiamo al ielefono Daladier col 
filo. diretto. Gli spiego di nuovo 
che, trattandosi d'un supremo ten- 
tatìivo, ‘è necessario conferirgli una 
solennità eccezionale con un passo 
diretto, Mi risponde: 

«Avevo capito male la vostra te- 
Sh», 

«La mia tesì, è quella di Hali- 
fax». ì 

«Riflettero ancora», 
Martedì, 28. 

Vado agli Invalidi a far visita 
al Maresciallo, secondo il suo invi- 
to di ieri. Prodigiosa e prestigiosa 
serenità del Maresciallo! Poca pre. 

a atata tata ta ano 7 

£ 

seas Paul Reynaud 
guazzo da mangiarsi a sale e|sig alla pr del Consiglio. 
pane. Egli si crede un psichiatra. 

E' certa sera, dopocena, passa- ; Henri, Roy, È più eli 
RIda sa lt ra i galantuomini e due: 
di di poco la Srnatura, salivan assemblee, non ha fatto nessuna: 
dal borgo i sensali: gente rude;|obiezione. Questo compagno di: 

rità. Ma quando 
Péguy è al disopra d'ogni volga-; 4 

Paul Reynaud: 

ch'era |" 

‘andato a rilevarli in altro podere 

le 

gli ha mandato una lettera di lu- 
singhiero congedo, ha  semplice- 
mente risposto: «Grazie caro Pre. 
sidente, ma non ho bisogno di 
benserviti», 

La situazione militare 
Non essendo riuscito a evacuare 

Parìgi il 86, Paul Reynaud eva- 
cua è sui ministri. Non nasconde 
d'altronde d’aver chiesto e di se- 
quire lopinione di Jeanneney che 
conta su Mandel per. resuscitare 
Clemenceau, 

Domenica, 19 maggio 1940, 
Passo ridicolo, — Non sono mai 

stato più stupido di questa sera. 
Ho ceduto a un impulso generoso, 
ma assurdo. Due giovani, due uf- 
ficiali, erano venuti ad avvertirmi 
della gravità della situazione mt- 
litare, sulla quale, s come tutti i 
miei colleghi, non ho nessuna «in- 
formazione . positiva. Quei bravi 
ragazzi venivano da parte d'un 

consorzio d’ ufficiali. superiori a 
supplicarmi affinchè fosse tentata 
una controffensiva per spezzare il 
cerchio infernale dell'invasione. La 
controffensiva 0 la pace! Come ho 
potuto concepire la speranza che 
un tale appello potesse essere in- 
teso da Paul Reygmaud? Rerthelot 

e io siamo dunque andati a bus- 

sare alla porta del presidente del 

Consiglio, ministro della Guerra, 
che ci ha ricevuti, ci ha ascoltati, 
ci ha elusi... Le mie parole si ge- 

lavano. Ero cosciente della mita 
scioccheria, dell’'impossibilità di 
commuovere  quell'individuo, Giu- 
ro che meppure per un istant? 
Paul Reynaud ha abbandonato il 
suo mutismo superiore, Per darci 
un contegno, una ragione d’essere 
li, abbiamo parlato di questioni 
tecniche, di ferrovie, di autocarti, 
d'utilizzazione dei porti. Egli ha 
preso . delle note; quando prende 
delle note, sì mette. în posizione 
vantaggiosa. E poi, con la coda 
tra le gambe, ce ne siamo andati, 
vergognosi del nostro passo. Ma 

in fondo, che cosa speravamo? Che 
la difesa nazionale avrebbe muta- 
to ritmo e che Paul , Regnaud. a- 
vrebbe mutato anima? 

20 maggio 1940. 

Il Maresciallo. Péiain dice pian 
piano alla fine del Consiglio; «Bi- 
sognerebbe servirsi. di piccioni 
viaggiatori». E° spiacevole che ‘8° 

sia abbandonato l’uso dei piccioni 
viaggiatori », Questa semplice 0s- 
servazione mj rende dolorosamente 
perplesso, «Le nostre comunicazto- 
ni con l’esercito, malgrado i pro- 
qressi-della scienza, sono deficien- 
ti a tal-punto che si debba tornare 
ai sistemi delle guerre d’un tem- 
po?».. Piccioni viaggiatori! 1870. 

1871! Non è forse una. confessione 
rain neo tate 

Una conciliazione scomparsa 
Pois i 25 maggio 1940. 

Dispositivo di deragliamento, — 
| Non: posso tardare più oltre a fis- 

AINSI 

Un Cappuccino invoca le benedizioni di Dio ‘sugli aeroplani probti al volo 

co-italiana. Mi rimprovero, pure 
avendo fatto tutto il possibile per 
servire questa amicizia, di. non 
aver fatto abbastanza, di non aver 
abbastanza gridato, urlato, tempe- 
stato, d’aver avuto, una volta di 
più, riguardo per gii imbecilli. Sv. 
no certo che gli Italiani coi quali 
ho lavorato da dieci anni. a. que- 
sta parte erano sinceri è auspica. 
vano che la pace si ristabilisse tra 
noi. Jo. sono. sicuro dei mici pen: 
sieri francesi, eppure oggi mi ver- 
gogno. di dover compiere il mio 
triste dovere, © ; i 

27 maggio 1940. 

Alle 18 Alec Salkin :Massé, cano 
di gabinetto del. ministro Jaspar, 
mi chiede di riceverlo d'urgenza ce 
mì annuncia in confidenza la. ca- 
pilolazione ‘del re dei Belgi. Un 
paio d’ore più tardi, la notizia è 
pubblica e noî. siamo convocati 

per un Consiglio di. ministri che 
vien tenuto alle 22. alla presenza 

deir Marescialli. Pétain e Weygand. 
Consiglio di ministri e di lamen- 

tazioni; il re dei Belgi ha. capito- 
lato, Nessuna spiegazione!  Gover- 
no costernato, non informato! Paul 
Reynaud sa, deve ‘sapere: ma ta- 
ce. Tuttavia, in. séguito alla -do- 
manda d'uno di noi, dice: «Il no- 
stro. Stato Maggiore non era av- 
vertito».. Noto la frase per verifi- 
carne, più tardi l'esattezza. Sin da 
questo momento, l’idea. d'un. tra- 
dimento regale, che verrà: accredi- 
tata tra la folla, è per me total. 
mente. inaccettabile, siupida, mo- 
struosa, Ma. chi crederà che un 
governo: di’ guerra sia sprovvisto 
di qualsiasi informazione vera su 
un avvenimento dhe sarà conside- 
rato come decisivo? Scrivo sul mio 
taccuino di ricordi: «Causa 0. ef- 
fetto?», Prima di. credere che ‘que- 
sta capitolazione’ - dî ‘re - Leopoldo 
III porti con. sè la nostra disfatta, 
io mi chiedo ;se la nostra disfatta: 
non abbia determinato questa. ca- 
pitolazione.: Ma’ come si potrà am- 
mettere più. tardi »che. una. così 
grande guerra sia-stata ‘così ;clan- 
destina? ? 

RAITRARA, 

Le proposte all'Italia | 
Conviene sora, tentare uno Sforzo 

supremo , dalla .parte. ‘dell’Italia? 

Daladier prende «la. parola » e. pro- 
pone d'appellarsì.. al.: Papa; legge 
un ‘progetto di dispaccio nel. quale 
si parla di proposte concrete all’1- 
talia: Gibuti, il Ciad, «una. ‘specie 
di condominio.in Tunisia, Segna- 
la il. rifiuto degli Inglesi di unire 
le loro proposte alle nostre. «Nien- 
te nomi propri!» sarebbe stata la, 

Yyooryvx<XTXWrTrTFrx--<SSc 

‘sì, non c’è ‘che da chiedere Varmi- 

naud lancia verso di me uno 
sguardo di ipocrita irritazione. 
Dietro un cenno d’incoraggiamen- 
to che gli. faccio: Paul Thellier, 
ministro dell’ Agricoltura, entra 
nella discussione con la sua gio- 
vanile autorità e prega il generale 
Weygand di - esporre brevemente 
quale sia la ‘situazione bellica, Il 
generale Weygand, che siede a de- 
stra dì. Reynaud,-interroga con lo 
squardo il presidente del Consiglio 
e.. ottenutane: una muta: adesione, 
prende ta parola. In tutta là mia 
vita non ho mai udito una relazio- 
ne' che ‘eguagliasse, per la sempli- 
cità. la chiarezza e la ropidità, 
quella det Maresciallo. Emana da 
questo capo militare una straordi- 
naria potenza. verbale . Non posso 
giudicare l’uomo. Mi sarebbe pia- 
ciuto avvicinarlo; ma. egli nutre 
verso di me una prevenzione di 
cui non -s0 indovinare ‘i motivi. 
Non sarei stupito. se venisse a sa- 
pere ‘che il generale Weygand do- 
mina un carattere veemente, For- 
se questa sensazione d'anima. re- 
pressa mi da la curiosità di cono- 
scerlo. una curiosità che non sarà 
soddisfatta, 

In breve quella ch'egli. definisce 
è la disfatta. Un:collega che s'infi- 
schin degli usi del Consiglio pren- 
de delle note cOme all'università. 
Paul Reqnaud gli fa ‘un’ segno. 
«Questo no! ‘Questo no!» L'altro 

smette «il suo lavoro di memoriali- 
sta, E Lamoureux, accanto ‘a Me, 
mormora: «Se le cose stanno co- 

stizio». i f : 
Io attacco subito: «A ogni mo- 

do, non è ‘il momento d'aggiunge- 
re ai nostri rischi il peso d'un ce- 
sercito italiano». dhas 

N. generale: Weygand'non-inter- 
viene più. Ha fatto il ‘proprio rap: 
«porto e: gli. basta, Concludere, è 
cosa ‘che riguarda. i, politici. : Mi 
quarda. senza ‘malevolenza; . ma 
senza fiducia‘ e % ‘provo una vera 
irritazione al: peNSiIero ‘di non po- 
ter costringere Quel cuore reticen- 
te a una franca adesione. i 

«Il generalissimo: ha dunque. e- 

sposto il rapporto delle forze che 
si fronteggiano, e niente più. ‘©. 

Ma. così facendo: ha definito il 
contributo britannico, H. presiden- 
te Lebrun non riesce a nascondere 
la. propria, sorpmesa:. «Comet gli: 

Inglesi non' hanno che due divisio- 
ni ‘sul mostro fronte e soltanto 
una parte della flotta nel Mediter- 
raneo?,..». Alza le braccia, le la- 
scia ricadere e NOn: aggiunge nul 

la alla propria esclamazione, 
Questa patetica digressione ci ha 

risposta del :Foreign Office, Tutta- 
via Lord. Halifax. sembra avere il 

SNITZ AS 

allontanati dalla. proposta di Da- 
ladier. Torniam0-@ essa. Ho obiet- 

ARTT 

Vas 

cisione, qualche impressione! Non 
ha dubbi su l'esito finale. Bisogna 
agire come se l’azione potesse esse- 
ra ancora efficace. La posta non è 
più la vittoria, ma l'onore. «In 
che modo siamo stati. condotti 
questo punto?», IV Maresciallo ad- 
bozza un gesto che avvolge nell’a- 
ria delle indistinte resmonsabilità 
e mi, prende la mano fra le sue 
belle mani, Sono avvertito. 
Nessuna: ‘motizta ‘sulla faccenda 

‘taliana, Nella serata, Hubert La- 
qardelle, che s’aggira negli uffici 
del. Quai d'Orsay, mi racconta che 
l'invio del dispaccio al Vaticano è 
stato differito sino alle 11 del mat- 
tino.’ Frossard, col quale passo la 
serata, manifesta un enorme | pes- 
simismo. Ma noi crediamo l'uno .e 
l’altro che la vana mediazione del 
Vaticano sia già stata sollecitata. 

mazioni di sorta sui rifornimenti 
di benzina della Germania, Geor- 
ges' Monnet, ministro: del. Blocco, 
mì comunica che ‘il presidente 
Herriot desidera occuparsi di que- 
sta tardiva questione, E va bene! 
Apporterò il tributo di documenta- 
zione che ‘la’ mia Direzione, dei 
carburanti. è in grado di fornire. 
Ma. stupisco che il Grande Stato 
Maggiore e il Ministero del Blocco 
‘abbiano atteso questa data per in- 
formarsi e l'iniziativa di Herriot 
per preoccuparsi d’una cosa tanto 
importante. 

‘Daladier mì chiama, Chautemps 
mi raggiunge nel suo ufficio. 

Un mancato dispaccio al Papa 
Apprendo.. che ‘il. dispaccio al 

Papa mon è stato inviato. Le obie- 
zioni .inglesi. hanno ‘ avuto. il. so- 
pravvento, 
ei. ire nel. giudicare. che, in. ogni 
caso; è importante un. ultimo pas- 
so, ma. diretto, Si stabilisce ché 
Chautemps e io prepareremo nella 

come ‘minuta ‘a. Daladier. -Ma 
Ch&utemps mi dice: «Io non scri- 
vo. scrivete voi. Poi rivedremo la 
minuta insieme». Si fa così, Lavo. 
ro; sino alle ‘23; Limo, aggiusto 
meglio che © posso, Alle 23, da 
Chautemps. Ancòna qualche. ritoc- 
co. Poî, con grande fatica, il mio 
segretario Clavel riesce a. conse- 
gnare ‘il documento a Daladier, al 
suo domicilio... Un'altra telefona 
ta; «Va bene», 

30. maggio 1940. 
Daladier sollecita il visto di 

Paul Reynaud che. sì trova con 
Pétain e Weygand, Lo invitano a 

as 

= ra! 

basciatore farà aggiunta  scri- Sio) " A e i 29 maggio 1940. | vendo: «Ho parlato con Monzie, 
Ci si ricorda — certo un po |îl quale...». Certo commetto una 

tardi —-che non si hanno njor- | imprudenza assumendo le respon- 

Siamo ‘d’accordo. tutti. 

serata una proposta ‘da sottoporre 

intendersi l'ambasciatore di con 
Gran Bretagna, 
Ore 15. — Vengo a conoscenza 

di questa nuova dilazione, Camp- 
bell arriva alle mie calcagna per 
prendere visione del documento 
già edulcorato al massimo. Nessu- 
na allusione a quello precedente, 
vale a dire al progetto di conferen- 
za del 5 settembre 1939! Allusione 
pericolosa! Una conferenza a due 
è quasi il preludio. d'una © confe- 
renza a quatiro! Visto che il peri- 
colo è esclusivamente di. pace — 
oh scandalosa ironia! — non si de. 
vono spalancare dinanzi agli spîiri- 
ti prospettive tanto temibili, In 
un altro DOMSTOA si diceva che 
la Francia avrebbe sostenuto le 
soluzioni che potessero permettere 
all'Italia d’assicurare la propria 
libertà marittima. Sostenuto è sta- 
to sostituito con accolto. Io mi 
scaglio subito contro Gibilterra, 
questa roccia antiquata, che, non 
potendo più impedire le comuntica- 
zioni. ‘impedisce j negoziati. Ma, 
sia come sì sia, il testo conserva 
un certo nerbo. 

Ore 18. — Campbelì rifiuta di la- 
sciar. passare il {esto S'è rannu- 
voluto. e vuol. riferirne al proprio 
Governo; perciò chiede due ore di 
dilazione, ; 

Conversazione con Guariglia 
Ore 20, — Il permesso di Londra 

è finalmente arrivato. Guariglia è 
convocato al Quai d’Orsay. Ubiei- 

«| ta che la comunicazione non par- 
la di messuna proposta concreta. 
Daladier gli risponde. «Non ab- 
biamo voluto dare l'impressione di 
mercanieggiare. Lo stesso Monzie 
s'è mostrato ostile a questo meto. 
do», ci 

Ore 22. — Guariglia mi offre di 
venire a discorrere con me ai La- 
vori Pubblici. Viene quasi subito. 
Colloquio senza speranza. La guer- 

Che guerra! Ripeto: «Ma di 
che si tratta? La sola scusa della 
guerra è il suo motivo, E si deve 
comunque dichiarare perchè ci si 
batterà. Il nostro. passo non ha 
altro scopo che quello di provoca- 
re, d’ottenere questa dichiarazio- 
ne preliminare». 

L'ambasciatore aveva preparato 
un piccolo commento alla nota: 
«Il signor  Daladier dice, in vin 
confidenziale, che «il. Governo ave- 
va discusso. delle proposte concre- 
i: le quali avrebbero potuto essere 
formulate qualora si fossero aper- 
ti î negoziati franco-italiani». Do- 
mando telefonicamente a Daladier 
se accetta questa semplice aggiun- 
ta. Esita. E tuttavia Ybarnéragay 
ha tenuto lo stesso linguaggio con 
Guariglia quando stamane s'è re- 
cato a fargli la sua visita di nuo- 
vo ministro, Tanto peggio! L'am- 

sabilità di Daladier Una di più! 
Non spero nulla. Attendo tutto il 
peggio. L'impossibile sarà stat? 
abbozzato per impedire alla guer- 
ra impossibile di. diventare una 
realtà di guerra inespiabile. 

1.0. giugno 1940. 
Barthe e Perfetti, questori dei- 

la Camera, vengono a spiegarsi 
con me sulla giornata. del 16 mag- 
gio e sulla parte che essi vi han- 
no recitata. Sono perfettamente 
informato, documentato: la que- 
stura non ha responsabilità di sor- 
ta per il pànico di quel giorno. 
Vengo prevenuto dei maneggi 

del clan di Paul Reynaud allo 
scopo di sbarazzarsi di qualcuno 
di noi. Il colpo, per quel: che mi 
riguarda, viene giustificato în an- 
ficipo, «Monzie»: ‘sì. dice «con la 
sua italofilia agisce su Dpaladier, 
gli fa subire la propria «influenza, 
lo ispira. Egli trascura per que- 
sto.lavoro il suo compito dì mini- 
stro deì Lavori Pubblici, che vie- 
ne compiuto in. sua vece dal segre. 
tario di gabinetto Berthelot, la 
competenza e l’attività del quale 
suppliranno a quella dello stesso 
Monzie», Questa campagna è la 
conseguenza naturale del mio in- 
tervento durante l’ultimo Consi- 
glio deì ministri, Pel fatto stesso 
d’avermi promesso di fare tutto il 
possibile onde evitare l’entrata în 
querra dell’Italia, Paul Reynaud 
preferisce eliminarmi nel momen- 
to in cui forse potrebbe e dovreb- 
be mantenere la sua promessa. 

(Seguirà). 

‘nelle Università italiane 
PI 

L’austera cerimonia a Roma 

ROMA, 5 sera 

L'anno accademico 1941-42 XX si 

è iniziato stamane presso tutte le 

Università italiane. Cerimonie sem- 

plici e, al tempo stesso austere, alle 

quali oltre a numerose autorità e 

gerarchie, sono intervenute compat- 

te masse di goliardi, A Roma sono 

intervenuti il Sottosegretario all'E- 

ducazione nazionale Del Giudice, il 

Vice segretario del Partito Gatto, 

l’Ambasciatore di Germania, Von 

Mackensen e altre gerarchie. La ce- 

rimonia si è svolta nell'aula magna 

dello. Siudium Urbis, totalmente 

gremito di universitari. Qui erano 

pure presenti il Rettore magnifico 

col Senato accademico ed il Segre- 

tario del Guf dell’Urbe. Nei posti 
d'onore erano le famiglie dei pro- 
fessori e degli universitari caduti 
sul campo dell'onore e una rappre 

sentanza di mutilati di guerra, ri- 

coverati in una clinica della Città 

universitaria, Accanto al podio, ove 
erano issati il «Signum» e le Fiam- 

me del Guf dell’Urbe, prestavano 
servizio d'onore Militi universitari 
e altri reparti delle Forze Armate, 

Il Rettore magnifico ha letto quin» 
di le motivazioni delle decorazioni 
al Valor militare, concesse a pro« 
fessori dell'Università di Roma, 

Sono due Medaglie d'oro: Tenen= 
te colonnello Bernardo Barbielli A- 
midei (alla memoria) e Tenente co- 
lonnello Elia Rossi Passavanti; d 
Medaglie d'argento sul campo ali 
Ten, Col. Bottai Giuseppe e Tenen= 
te Generale medico Aldo Castellani; 
una Medaglia di bronzo sul campo 
al Tenente Riccardo Del Giudice, 

Quindi l’Eccellenza De Franciscf 
ha dichiarato aperto il 639. anno 
accademico nel nome della, Maestà 
del Re e Imperatore, Il Segretario 
del Guf dell’Urbe, ha, sempre fra la 
viva generale commozione, letto le 
motivazioni delle decorazioni al var 
lor militare concesse agli universi- 
tari romani, La prima è la Meda- 
glia d’oro alla memoria del Tenente 
Edoardo Pezzali, caduto sul cam 
di Guadalajara; la seconda è la 
Medaglia d’oro alla memoria del 
Sottoten. osservatore Enrico Theo- 
doli, che «ferito a morte da una 
raffica di mitragliatrice, con l’appa- 
recchio incendiato e crivellato di 
colpi con un ultimo sublime sforzo, 
rinunciando a salvarsi con paraca- 
dute su territorio nemico, prima «i 
abbattersi in fiamme lanciava nelle 
nostre linee la macchina fotopano- 
ramica per salvare l'importante do- 
cumentazione della missione com- 
piuta Da 

Seguono le Medaglie d’argento, 
rispettivamente concesse  all’aspi- 
rante Guardia marina Giuliano 
Longone, all’Aspirante sottotenente 
commissario Luigi Orazi, al Sotto- 
tenente di Fanteria Arnaldo Petri- 
ni, al Sottotenente di Fanteria Tom- 
masi Tuffani. Dopo la lettura delle 
magnifiche motivazioni, il pete a -: 
rio del GUF ha proceduto all’appel- 
lo fascista dei Caduti del GUF del- 
l’Urbe nella presente guerra. Essi 
sono: Acciani Michele, Apostoli 
Manfredo, Bacci Augusto, Broglia . 
Ugo, Catania Gaetano, Cavalletti 
Giovanni, D'Amore Giuseppe, Eula 
Luigi, Facco Ruggero, Laurenti 
Giuseppe, Longoni Giuliano, Macca- 
rone Fausto, Manieri Antonio, Mer- 
scalchi Umberto, Notar Donato 0 
scar, Olivieri Luigi. Orazi Lui 
Palombi Guido, Patrini Arnaldo, 
Piccole Anselmo, Pierbattista Mat 
teo, Provinciale Miso, Rende Rug- 
gero, Righetti Lanfranco, Rossi Ar- 
mando, Salvatori Massimiliano, Se- 
rafino Gualtiero, Simoni Luciano, 
Sperandio Vittori, Springolo Renzo, 
Theodoli Enrico, Tucci Vincenzo; 
Tuffani Tommaso, Ulacco Angelo, 
Vinci Vincenzo. Ai nomi dei prodi 
universitari rispondeva il commos- 
so «P.esente» docili astanti, mentre 
il Rettore magnifico consegnava. ai 
famigliari degli eroici scomparsi il 
Diploma della laurea «Honoris cau- 
sa». E° seguita poi la consegna, da 
parte del Rettore dei diplomi del- 

le Stelle e delle Medaglie al merito 
della scuola ai professori e agli as- 
sistenti più meritevoli. 

Il Vice segretario del P.N.F. Gat- 
to, ha quindi consegnato le «Mw 
d’oro ai Littori e alle Littrici del 
Guf dell'’Urbe per l'amno XIX. Essi 
sono: Pitrelli Agnese, Mon 
di politica educativa; Milena Mila- 
no, Composizione poetica; Tabellini 
Marcella, Monografia corporativa; 
Crocetta Maria Luisa, Monografia 
‘coloniale; Caprioli Maria, Monogra- 
fia di carattere educativo; Talifanî 
Maria littrice del lavoro, concorso 
commessi di vendita, Bertolacci 
Nerindo, concorso agricolo per fibre 
tessili; Minnoccheri Enzo, concorso 
agricolo per fibre tessili e autarchia. 

Il Segretario del Guf dell’Urbe 
presentava al Rettore e il Vice se- 
gretario del P.N.F. la forza degli 
universitari presenti, Si è svolta in- 
fine una fervida e appassionata ma- 
nifestazione di simpatia per i feriti 
di guerra presenti alla cerimonia i 
quali, poi, sono stati riaccom 

Anatole de Monzie 

a ata intata tata tata data dn ta tata 

pagna- 
ti all'Ospedale dai fascisti universi- 
tari romani. 
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mostravan valide, difetti a guar- 
darle bene non se ne vedevano, 
e al giogo dovevano esser di fi- 
gura. 

I miei nonni, i miei zii, i miei 
cugini, del «pio bove» carduccia- 
no non se sapevan nulla di nul 

la; ma la loro onesta poesia sta- 

va nella pura bellezza agreste, es- 

senzialmente virgiliana, cui sape- 
vano onorare. con la possanza e 
la mitezza di questi meravigliosi 
istrumenti viventi da lavoro che 
non hanno mai smentito la no- 
stra materna civiltà rurale. 

Il bifolco di codesta grande fa- 
miglia d’antico stampo era lo zio 

Sandro, il maggiore dei figlioli. 
Aveva ‘imparato a stare all’aratro 
sin da ragazzo; ma poi a dician- 
nov'anni; tirando su di leva, era 

andato a Roma.a fare il soldato 
mantenuto la parola: le bestie si con la classe del sessantotto; e per 

quattro o cinque anni. non era 

tornato in licenza che due o tre 
volte. Ly CR 

Quando lo vedevano. ricompa- 
rir sull’aia col chepì, le uose e la 
divisa di panno turchino con la 
bottoniera dorata e lucida, ab- 

bracciava subito la mamma, il 
babbo, i fratelli, le sorelle; ma, 

poi, appena in: panni da borghe- 
se, imponeva .il. giogo alle bestie 
e riandava nei campi. I suoi sol- 

chi parevano stampati. Diritti, u- 
niti, di porca giusta. e di ugual 
profondità, questo caro giovinot- 
to assoggava con mano maestra. 
Ma più'che arare egli scolpiva, 
cesellava, di un campo ne faceva 
un giardino. Per il seminatore che 
era uno dei ‘fratelli:minori, per le 
rincalzatrici ch’eran le sorelle, vo- 

sementa, lavorare con. questo. ar- 
tista dell’aratro. 

E il segreto della sua arte, si- 
lenziosa, ‘.sicura,. attenta, dipen- 
‘deva in gran paite dal saper con- 
durre i buoi sulle zolle dalle sem- 
bianze oneste. i 

Ma se, talvolta, (specie il man- 
cino) una delle due bestie, monu- 
mentali, bianche, statuarie. come 
monoliti delle Apuane, perdeva il 
lento passo nel tentar di strappa- 
re qualche pampino da un filare 
di viti, lo zio Sandro moveva ram- 
pogne contro il testardo; ma non 
inveiva, mon IMprecava contro 
Dio. 

Anche la' sementa era un rito 
delle ‘costumanze patriarcali. 

.Fotse, era, l’unica. faccenda, 
dopo - il misterioso  disposarsi. del 
frantoio tta' l’acqua e l’olio, che 

leva dire una. gioia, ai giorni di 

Una fiammella invisibile, misti- 

ca, tenue, umilissima, alimentata 
da una preghiera rivolta all’Altis- 
simo, vegliava su questo rinno- 
varsi di speranze: il pane. 

no, per il solito sentiero. di mez- 
zacosta fiancheggiato da lunghe 
file di muri a secco e di macigni 
rugginosi :, le donne col sarchio a 

seme medicato. 
La valle, ribollendo tutta, fu- 

mava di nebbie che incensavano 
le vette dei poggi come se giun- 
gessero a dei giganteschi ostenso- 
ri accesi di sole; le piante goccio- 
lavano di lagrime, a stillicidio, fi- 
nendosi di spogliare sugli schele- 
tri dei bronchi:contorti ‘color del 
bronzo antico. 

aveva il. pregio del silenzio, . Qualche gelso, : sporgendosi 

Scendevano ai campi, al matti- 

spalla, gli uomini coi sacchi del. 

sulla strada, non aveva più nean- 
che una foglia; le ultime doveva- 
no esser cadute nella notte, silen- 

ziose, brancolando nel buio. 
I campi destinati a grano, fat- 

tisi teneri teneri dopo qualche 
pioggerella che ha cancellato o- 
gni disegno umano, par che a- 
spettino di rinnovarsi. Uno degli 
uomini, rimessa la vangheggiòla 
ritemprata dal fuoco all’aratro, 
si avvia ad incidere il primo sol- 
co che odora subito di zolle fre- 
sche, di mentastri, d’aria pura, 
d’acqua piovana. 

E’ sempre la terra, ritornata ver- 
gine, che parla di eternità. 

Essa riapre il suo seno mater- 
no e riaccetta, in letizia, il nuo- 
vo seme benedetto che feconderà 
nelle aperte solitudini del verno 
senza stanchezze nè pentimenti. 
.Il nonno, la sera dell’ultimo 

giorno di sementa era lieto. 
Da un piccolo ripiano della viot- 

tola grande che portava diritta 
alla strada della chiesa, egli vol- 
geva lo sguardo sicuro sui campi 
bell’e rifatti nuovi, bene assestati, 

d’un bel colore sanguigno da in- 
namorarsene. «Ragazzi — diceva 
ai figlioli — sono proprio conten- 
to. Ora non ci resta che pregare 
il Signore che ci mandi una buo- 
na annata». . 

Parole degli antichi. 
Era una specie di prolusione a 

quel 
per cui — stando nel canto del 
fuoco nelle lunghe tormentate se- 
re invernali col fiasco del buon 
vino sulla rustica_panca — si so- 
gnava, nel placido domiveglia, di- 
stese immense di spighe cullate 
dal vento.... 

Giuseppe Giagnoni 

poema tanto meraviglioso ‘ 

L'anno: accademico Inaugurato 
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Missionari nostri 
| Ardimenti e conquiste di nostri conterranei in terra di 
‘ missione - Rassegna di opere e di vicende apostoliche 
nella pubblicazione di Mons. Kren - Il lavoro scien- 

tifico del salesiano Don Marega in Giappone 

. Sempre degni di ammirazione e di 
Ticonoscerza i Missionari, a quaiun- 
que nazione essi appartengano, SOuo 
qualsiasi cielp sialio nati, ma quando 

questi pionieri della tede e della Ci- 
viltà Cristiana hanno con noi comune 
il suolo natio, ja lingua, i costumi, 
quasi il focolare domestico, le loro vi‘ 
cende diventano vicende di famiglia, 
la loro storia è una pagina — e non 
la più scialba — che viene ad abbel- 
lire la storia nostra. 

E si patisce leggendo le sofferenze 
patite da questi tratelli, e si gioisce 
con loro per je conquiste, l trionfi da 
loro riportati sul campo Evangelico 
gettano fasci di luce sulla Patria co- 
mune, di cui glorificano il nome fra 
genti, che forse mai vedranno"l’antico 
Isonzo, dalle acque celesti, scendere 
dai monti incoronati di neve e baciare 
la pianura friu.ana, ricca di turgide 
spighe e di grappoli d’uva, pendenti 
da festoni di viti. ' 
: Così presenta Mons. Kren la sua re- 
centissima ed attraente pubblicazione 
che. incornicia in ben riusciti meda- 
glioni alcune mobili e simpatiche fi- 
gure di Missionari concittadini, onore 
vanto dell'Arcidiocesi di Gorizia, Nel 

volume, edito dallo Stab. Tipografico 
L, Lucchesi in bel,a veste, con nitide 
illustrazioni, l’autore si propone di ti- 
cordare il nome, le iniziative e le ope- 
l'e dei messaggeri della buona novel. 
la, che dalla nostra terra si. sparsero 
un po’ in tutto il mondo e fecero sen- 
tire ovunque ij profumo di' bontà e 
l'assillo delle conquiste spirituali. 
Fra i figli di S. Ignazio sono note- 

voli }e figure di'‘P. Giov, Messatr, P. 
Daniele Boschetto, P. Giacomo Monta- 

nari ed altri preziosi collaboratori tra 
i fratelli coadiutori P. P. Germek Da- 
nebon, Maroni, Sussich. I Missionari 
Cappuccini son ben rappresentati dal 
P. De Zucchelli, missionario della ter. 
ra. d'Africa, ‘che meriterebbe un. cen. 
no a parte per « La relazione del viag. 
gio e Missione del Congo .»; daj P. 
Serafino, ingegnere e poi cappuccino, 
le ‘cui vicende ardimentose emergono 
in una sintesi precisa; dal P, Zanu- 
tig, P. Marcello da Gradisca, P. Pa- 

trizio da Nebola. ( 
Una adeguata illustrazione mette 

in luce lVattività dei figli del Sacro 
Cuore, dei Missionari della Consolata, 
dej Verbo Divino e delle Suore Missio. 
narie della. Divina. Provvidenza, della 
Consolata, di Maria Ausiliatrice, di 
Maria Bambina e scolastiche france- 
scane. 

Più a lungo l’autore si è sofferma. 
to a parlare dei figli di Bon Bosco, 
l'apostolo dei tempi moderni, l’anima- 
tore insonne d’apostolato missiona- 
rio. Emergono je figure di Don G. 
Pian, Don P‘.Stacul, Don F. Riavec, 
Don C. Miecuz, Don Falic e del cca- 
diutore Stanislao Paulin, i 
- Un medagliorie particolarmente. ben 
riuscito è indubbiamente quello 
che tratta del vivente Salesiano Dott. 
D. Mario Marega. goriziano, il cui ge. 
nia\e piano di conquiste spirituali nel. 
le missioni salesiane del ‘Giappone 
merita un cenno illustrativo. 

I Salesiani in Giappone iniziarono 
la loro ‘opera d'Apostolato con un pia 
no ben delineato e imperniato su nn 
programma geniale, felicemente realiz. 
zato: valorizzare la religione di fron- 
te ai pagani con lavori svariati che 

indirettamente influiscono ad una buo 

na propaganda cattolica; valorizzare, 

di fronte agli studiosi, lo spirito, la 

storia, le arti cristiane in servizio 
dell’apostolato; I 

Il programma, come voleva Don Go. 

sco, è vivificato e compenetrato da 
un forte spirito di carità che mette 
in aziòne tutte le industrie, non ne 
sdegna alcuna, pur di condurre anìme 

all’ovile di Cristo, La stampa comin 

ciò l’opera di penetrazione, che fu 

rassodata e approfondita con concer- 

ti musicali. In 15 anni son circa 900 

i concerti musicali dati; così i missio, 
nari poterono penetrare .. dappertutto 
‘perchè la musica in Giappone è gradi. 
tissima, CE 
. Negli intermezzi si può distribuire 

buona. stampa; la spiegazione dei 

brani di musica, opportunamente scel. 

ti, dà luogo ad una; piacevole ed utile 

istruzione: Canti in italiano ed in 
giapponese, suonate di piano ed or- 

gano; italiani che cantano e suonano 

pezzi giapponesi, sono un'ottima at- 

îirazione, che non urta, non offende, 
che guadagna le simpatie e inizia, l’o- 

pera delle conversioni. ) 

I due massimi esponenti della Mis- 

sione. Salesiana sono Mons, Vincenzo 
Cimatti, che guidò il primo drappello 

nella terra del Sol Levante ed il dott. 

Don. :M, Marega. Mons. Cimatti ha dei 

meriti insigni nel campo della musica | 

e della scienza: catalogò in Giappo- 
ne le piante raccolte in un decennio 

e %o specie di pesci; compose canti in 

Giapponese, che impressi su dischi, 

per desiderio del Ministero dell'istru- 

«zione, si fanno sentire in tutte le 

scuole primarie del Mikado. Per la 

Celebrazione del 2600.0. anniversario 

dell'Impero compose un inno di circo- 
stanza che poi eseguì alla radio dello 

Stato meritandosi gli elogi del Gover- 

no e l'ammirazione dei Giapponesi. 

Il suo principale collaboratore nel 

campo scientifico è il dott. Don Mare- 

za che attese a studi interessantissimi 
sul Buddismo e Shintoismo, si occupò | 

con amore di ricerche riguardanti la 

“hiesa cattolica del Giappone e già 

foce’ numerose scoperte di tombe cri- 
stiane, di oggetti e manoscritti anti 
chi. Culminò la sua attività nella tra- 
duzione del « Kojiki » il più antico 
libro di storia giapporiese: edito dal 
Taterza (dietro l’incoraggiamento ed. 

aiuto  dell’Assoaciazione di. Cultura 

Giannonese e del Ministero degli este- 
ri italiano, ( f 
Nell'Udienza accordata a Mons. Ci 

matti nél 1928 Pio XI disse che serui- 
va con vivissimo interesse la. miss'o 

ne solesiana in Giappone, si rallegrò 

dello svilumno! che. venivano prenden: 

- do le attività per il clero indireno 

per la fondazione della Congregazione 

Indigena delle suore della Carità a 

Miyazaki, per il lavoro negli oratori, 
tipo salesiano, eretti in missione, per 
le tipografie di Tokio, di Oita etc., per 
la buona stampa e le opere di carità; 
lodò altamente l’attività di alcuni 
missionari salesiani ne] campo di stu- 
di storici è .sciefitifici. Parole di par- 
ticolare, paterno compiacimento ebbe 

per’ l’insonne attività scientifica di 
Don Marega, uno dei migliori e più 

appassionati. cultori italiani di storia 
giapponese; apprezzò con insistenza 

le iniziative che fanno onore al mis- 
sionario, al figlio di Don Bosco e allo 
studioso, che nobilita ed eleva cri- 

stianamente le ricerche e gli studi 

perchè tutto fa e vede in funzione di 
apostolato. 

Mentre ci congratuliamo vivamente 
con Mons, Kren per la bella pubbli- 
cazione sui Missionari, nostri contèr- 
ranei, formuliamo l’augurio che qual. 
cuna delle figure, veramente di primo 
piano, ulteriormente studiata trovi 
ber la perina dello stesso dotto auto- 
te ampio dettazlio di disamina .cri- 
tica e di ricerche per una definitiva 
ricostruzione storica. 

PAOLO LINO ZOVATTO 

La prima edizione del volume nre- 
parato da Mons. Kren per la Giornata 
missionaria, è già esaurita dopo ap- 
pena una settimana dalla pubblica- 
zione. SIE 
Buon segno! Indice chiarissimo del- 

l'eccellenza de] libro ed anche del gu- 
sto dei lettori, che apnrendono tanto 
volentieri e rivivono con tanta pas- 
sione notizie e vicende dei nostri mis. 
sionari. araldi di bene tra le genti as- 
setate di verità e di giustizia, 

L'iniziativa noj di Mons. Kren, di. 
rettore delle Pont. Op, Miss. per l’Ar- 
chidiocesi di Gorizia merita d’esser 
segnalata, perchè trovi imitatori in 

altri centri dove ferve onera efficace 
d'anostolato e alevne nobili é degne 
figure di missionari meriterebbero a- 
deguata illustrazione. 

L’Albo della eloria 
della gioventù friulana 

di Azione Cattolica 
Neéll'imminenza della X.a Assem- 

blea Diocesana della Gioventù friu- 
lana di Azione Cattolica, viene pub- 
blicata la relazione sull'attività 
svolta nel biennio 1939-1941 le cui 
pagine, dense di eventi e di cifre, 
si aprono ad onore con il seguente, 
aureo elenco di giovani di Azione 
Cattolica caduti per la Patria nella 
presente guerra: 

1, - Caufin m.o Daniele, Sottot. - 
Caneva (Mediaglia d'Argento), 

2. - Rossi Leonardo, Sergerite - 
Amaro (Medaglia d'Argento) 

3, «- Nanino Celio, soldato - Reana 
4, - Sandri rag. Sandro, Tenente 

- Udine' (S. Nicolò) 
5. Contessi . Raffaele, Sergente - 

Gemona 
6. - Giavedoni Romeo, Sergente - 

Codroipo i 
7, - Moroso. Elio, cap. magg, - 

San Daniele i 
8,.-  Mussio Angelo, caporale - San 

Martino di Codroipo 
9. - Asquini Giovanni, soldato - 

Basagliapenta i 
10... Bignolin Ottavio, soldato - 

Sevegliano i i 
11. - Bortolotti Francesco, soldato 

- Maiano 
12. - Calligaro Mario, soldato 

Buia Re 
13, - Candoni Rino, soldato - Ce- 

darchîs 
14, - Ciani Renato, soldato . Fau- 

glis i i 
15, - D'Angelo Alfonso, soldato - 

Rive d’Arcano 
16. Dossi Mirco, soldato . Comerzo 
17. - Della Savia Narciso, soldato 

- Bertiolo sitter; i 
18, - Longhino Vittorio, soldato - 

Cedarchis 

21. - Moro Alberto, soldato - Stella 
di Tarcento 

22. - Marello Gino, soldato - Flam- 
bro 

28. - Pascoli 
Muris 

‘24, - Pez Luigi, soldato - Beano 
‘25. - Pasqualini Giannino, soldato 

‘- Turrida 
26, - Puppini Diego Antonio, sol- 

dato - Cavazzo Carnico 
27. - Savio Valerio, soldato . Rive 

d’Arcano i 
28. - Serazzolo Luigi, soldato - Tri- 

vignano, 
29. - ‘Sguazzin Albino, soldato. - 

Tricesimo 

Sereno, soldato - 

- Paularo i 

| 81. + Toniutti Avellino, soldato - 
Roieano: Alto mA 

92. - Tosolini Ernesto, soldato - 
Pasian di Prato ; 

33. - Venturini Umberto, soldato - 
Nimis 

droipo. 

Apostolato della preghiera 
Oggi giovedì dalle ore 20 alle 2!, 

nella Chiesa déi RR. PP, Cappuccini 

in Via Ronchi, avrà luogo la con- 
sueta Ora di Adorazione in prepara- 
zione al primo Venerdì del mese. 

\ 

19. - Marchiol Rino, soldato - 
Reana'.. CGS | 

20, - Molinari Dino, soldato - Li- 
gosulta”.; |; 

90. - Tarussio Valentino, soldato | 

84 - Violin Bruno, soldato - Co. 

Due parole 
sottovoce... 
Sei uomo. Hai famiglia. Preoc- 

cupazioni, disagi, amarezze, péen- 
steri ‘assillanti, e forse disgrazie, 
non ti mancano, Ora ti dirò una 
cosa, ma devi promettermi di non 
passar via da queste righe, facen- 
do spallucce e commentando: "Che 
nota, questo tema, che noia! 
Dunque, d’accordo? Bene: c’è 

stato tempo fa un filosofo, che s’è 
convertito alla religione cattolica, 
e che ha cominciato il libro della 
propria conversione con queste pa: 
role: 

« Io avevo un amico e non lo 
conoscevo; egli mi amava ed. io 
non, sapevo nemmeno quale fosse 
il suo nome. Soltanto dopo ho sa- 
puto che si chiamava Gesù Cri- 
sto! ». 

Ecco; è proprio di Lui che ti vo- 
levo parlare. Tu sai che per tutti 
gli uomini della città, nella Chie- 
sa dei Cappuccini, in via Ronchi, 
il giovedì antecedente al primo Ve- 
nerdì del mese (quindi oggi), dalle 
ore 20 alle 21 c'è un'Ora di Adora- 
zione, in onore del S. Cuore di 
Gesù. 

C'è lì, sull'altare, il nostro Dio. 
Molti lo bestemmiano, o non se ne 
curano, Ma tutti dovranno arriva- 
re, in un modo o nell'altro, davan- 
ti a Lui Da amici o da memici. 
Vienigli ora, davanti! Anch'Egli 
se ne ricorderà quando ti dirà: 
Tu non. ti sei mai stancato di a- 
marmi, tu hon ti sei vergognato di 
me, davanti agli vominii 

Vedi, è questo ciò che più im. 
porta, Il resto vale ben poco! Sen- 
x Cristo nessuna cosa ha più va- 
lore, ; RA 

E ti dirò come intitolò il libro 
della sua conversione al Cattalice- 
simo uno sportivo, un. campione 
dello « sci » e della montagna: 
ver far capir tutto in noche parole, 
inalberò sul frontespizio del volu- 
Vitti affermazione: Ora ci ve- 

o! 
Vieni, dunque: e nell’Ostia ve- 

drui il Cuore di Cristo. In. ginor- 
chio; Ora ci vedo! Ora capisco il 
fine di questo dono ch'è la vita! 

P FRA GINEPRO 

Crociata della Purezza 
Si rinnova l'invito per la «Cro- 

ciata della purezza» per lo studio 
della quale è invitato il Ven, Cle- 
ro alle seguenti adunanze: ; 

6 novembre - Mattino nella Ca- 
sa di A, C., Udine città per le Fo- 
rinie di. Udine città, Udine Su- 
per. ed Infer, Fagagna, Gemona,, 
«iortegliano, Nimis, Rosazzo, Tar- 
cento, Tricesimo, Variano; Pome- 
riggio a S. Daniele per San Danie- 
le e Buia. 

7 novembre - Mattino a Codroi. 
po, Sedegliano, Ricignano, Var- 
mo; Pomeriggio a S. Giorgio di 
Nogaro per San. Giorgio, Latisa. 
na, Palmanova. 

8 novembre - Mattino a Cividale 
per Cividale, San Pietro al Nati. 
sone, i 

10 novembre: Mattino a ‘Tolmez. 
zo per le Foranie di Tolmezzo. 
Ampezzo, Comeglians, Paluzza, S. 
Pietro di Carnia: Pomeriggio a 
Pontebba per Moggio e Tarvisio 
(alle ore 15). 

L'intervento è obbligatotio per 
tutti, Le adunanze al mattino a- 
vranno principio alle ore 9,30 e 

riggio dalle 14.30 alle 16,30, I 

Benediz'one de! Papa 
alla gioventù friulana 

Sua Santità Pio XII nel corso 
dell’Udienza concessa ai giovani 
di Azione Cattolica il 2 novembre 
scorso, rivolgendosi ad un dirigen- 
te diocesano friulano, pateima- 
mente si degnava concedere la Be- 
nedizione agli Aspiranti ed Junio- 
res della nostra Diocesi ed una 
Benedizione specialissima concede. 
va alle guide juniores udinesi, 

CROCE ROSSA ITALIANA 
Ufficio notizie 
Sono pervenute a Questo Comitato 

notizie riflettenti. il Tenente D’'Arpe 
Aldo; il S, Tenente Romanin Walter 
e le famiglie. Foschiani Antonio, Del 

Frate Giovanni, Virgili ved. Sgoifo, 
Stefano. gii 

Non essendone stati trovati i reca- 
piti, si pregano gli interessati a pas- 
sare alla Sede del Comitato, via. Man- 
izoni 7 nelle ore ant. dei giorni fe- 
riali. . \ 

a mezzo delle campane 
Il Podestà di Udine, considerato 

che, qualora pér qualsiasi causa Je 
normali segnalazioni di allarme non 
dovessero in tutto od in parte fun- 
zionare, sia nécessario provvedere ad 
assicurare che la popolazione possa 
— in simile eventualità — conoscere 
egualmente e sempre con tempestività, 
sia lo stato di allarme come quello di 
cessato pericolo, rende noto che nel 
caso che gli attuali impianti delle si- 
rene non dovessero funzionare, ver- 

rà impiegato, quale mezzo sussidia- 
rio per segnale dj allarme il suono 

nella campane con le seguenti moda- 

Allarme: suono a martello della du- 
rata di due minuti primi; Cessato al 

CADA suono a distesa per equale du- 
rata. 

Cambio della guardia 
- all'Unione agricoltori 
Alla presenza dell’'Ecc, il Prefetto è 

del Federale, oggi avrà luogo all’U- 
nione Agricoltori lo scambio delle 
consegne tra il Delegato confederale 
uscente comm. dott, Italico Sgherri. 
e. il nuovo Presidente Alberto  Ke- 
Ghler, Saranno presenti anche tutti i 
dirigenti dei Sindacati provinciali di 
cateroria e delle Sezioni del Consor- 
zio Produttori dell’Agricoltura - ed i 

| gista Blasetti per l’etoismo nell’affron- 

| salame per 3 chili, 2 chili di me- 

termineranno alle 11,30; nel pome. |. 

Ginema 
tam 

"La Corona di Ferro, 
Prendete buoni movimenti di mas- 

se, sceneggiature sincere degli inter- 
ni, scene esterne che puzzano un mi 
glio di artificiosità, boschi da teatro 
con vasi di oleandro, paesaggi di Sal- 
vator Rosa, armature di cartone, bei 

costumi impressionanti e riusciti coz- 
zi di armati. Mescolate il tutto con 
l'abilità di Gino Cervi, la buona vo- 

lontà di Elisa Cegani e la strana par- 
te di Luisa Ferida, ed avrete « La Co- 
rona di Ferro ». 
Una pellicola essenzialmente baroc- 

ca, su un motivo di leggenda e uno 

svolgimento da fiaba, tra mille scene 
diverse invanamente collegate (nel pri 
mo atto) da opportune didascalie, 

Un leggendario è barbaro sire è 
l'attore principale ‘di questo drarnma, 
con la figlia e un nipote che poi di- 
venteranno grandi e vorrebbero spo- 
salsi. Ma salta:fueri una fattucchie- 
ra che tra i vasi di sempreverde del- 
la foresta predice con voce nasale 
brutte cose per il crudele re. Il quale 
re sfida predizioni: e. destino, finchè 
il nipote, ch'egli credeva morto nella 
valle dei leoni, compare. E dopo a- 
ver battuto in singolar tenzone e sen- 
za armi l’armatissimo ed antipatico 
tàrtaro pretendente. la mano. della 
priricipessa, se la prende e la vor- 
tebbe sposare, Ma non è finita, Non 
si sa se questa sia felice o no della 
sorte; comunque fugge e giunge in 

tempo a ricevere, tra le braccia del 
giovane che nel frattempo l'ha inse- 
guita e raggiunta, una freccia che 
l’uccide. Poi, ìl bel giovane sposerà 
la misteriosa Ferida, condottiera di 
misteriosi: armati delle montagne; e 
la storia si arena. 1 

Ecco il racconto tarraginoso di cui 
vi abbiamo dato il miglior riassunto 
possibile. Una o due scene violente è 
morbose rendono Ja pellicola non visi- 
bile ai ragazzi. Male, perchè Girotti, 
con gli altri, non è malvagio,e Car- 
nera piace sempre vederlo, quantun- 
que stavolta le buschi. Un elogio al re- 

tare un racconto difficile per argo- 
mento, sceneggiatura e parti; ma è la, 

buona volontà che si ammira, indi- 
pendentemente dai risultati... 

'. All’Odeon. ja 
8. d'a. 

I ladri fanno razzia 
in una cantina 

Nottetempo ignoti ladri sono ‘pe- 
netrati mediante’! scasso del  luc- 
chetto nella cantirtàa, del dottore 
agronomo Diego Giorgi in via 
Bernardini 5 e vi:hanno asportato 
20 bottiglie di spumante Rosazzo, 
un paio di scarponi, 2 chili di lar- 
do. un chilo di burro, musetti e 

le, sei scatole di marmellata per 
3 chili complessivi, 5 scatole di for- 
maggio, 20 scatole di carne in 
‘conserva, 4 scatole di latte con- 
densato, 5 scatole di. sardine, $ 
uova ed una pentola di rame del 
peso di un chilo, il tutto per un 
valore di circa 1200 lire, #0: 

Due furti di biciclette 
Una bicicletta è stata rubata a 

Rino Asquini di Pietro da Majano 
ed un'altra 4 Mario Trombetta di 
Osappo. i 

Gruppo arbitri udinesi 
Tutti gli arbitri ed allievi arbitri 

sono convocati alla adunata obbli- 
gatoria del Gruppo che si terrà 
presso la Sede Sociale il giorno 6 
c. m, alle ore 21, 

Stato civile 
NATI 4 — Gobessj Ma:ia di Alberto — 

D'Angelo Angela di Anienino —  Zultani 
Luciano di Sereno — Maritliossi Graziella 

di Giulio. . cate Ù ; 
PUBBLICAZIONI. DI: MATRIMONIO 2.\— 

Chizzo Pietro con Zuctolo Esterina — Pet- 
tenuzzo Sante con Burello Alda. 
MATRIMONI 9 — ‘Comuzzo Pietro con 

Coianis Bruna Maria: — Sabbadini Bruno 

con. Polato Giovanna. 

MORTI 3 — Sartori Giovanni di Leonar- 

do a. 45 pensionato —. De Lenardis Giusep- 

pe di Battista ja. 67 contadino — Chiaran- 

dini Santa ved, Colautti a. 78 fu Valenti- 
no, casalinga. 

eee: ZZZ=="| 
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| Sport 
‘Dommerito Galolatica 

(1. t.) - «L'Udinese ha vinto, ma non 
ha convinto » ha detto uno del pub- 
blico e ce lo dice più apertamente lo 

pisani che in precédenza avevano in- 
cassato le quattso sonore bot degli 
intraprendenti vicentini. La nostra vit- 
toria poteva anche avere proporzioni 
maggiori se Orzan non avesse bénal: 
mente sciupato tre occasioni d’oro e 
se Boldi non mandava allo zenit un 
pallone che chiedeva solo una molle 
carezza. , Ma più che il magro risul. 
tato, i Hianco-neri in primo luogo han- 
no incasellato. due punti, ed inoltre, 
nonostante il loro gioco tuttora pove- 
ro di concetti, hanno finalmente dimo- 
strato di essere animati di buona vo- 
lontà. E' vero che una porta venne 
segnata su calcio di rigore e che la 
squadra avversaria era di una leva- 
tura piuttosto modesta, e quindi il me. 
rito della vittoria viene un po’ smi- 
nuito, ma ciò non toglie che domeni- 
ca essi abbiano dato prova di essersi 
levato di dosso quel torpore e quel: 
l'incertezza che finora li conduceva a 
vagare per il campo indolenti e senza 
bussola, : 

Gli spettatori non sono rimasti sod- 
disfatti; in fine partita molti si erano 
squagliati e gli altri sono stati ava- 
rissimi di applausi; s'intende che il 
pubblico era assuefatto a piatti più 
prelibati ma dato il tesseramento in 
materia è nroprio il caso di far buon 
viso a... cattivo gioco, . 

funzionari delle due «Organizzazioni.. A noi, pur non essendo piaciuta ap- 

\ 
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stentato due a uno ottenuto conti'v il. 

Triin" ny dl tit 

pieno, la partita ci ha rivelato una 
Udinese pugnace, e siamo d’avviso che 
se pér l’avvenire essa dovesse accre- 
scere . questa sua intraprendenza uni- 
ta alla relativa intelligenza di gioco, 
Si potrebbe ancora sperare di evitare 
grossi. scogli ed in breve navigare 
tranquillamente in mare aperto. 
Venendo ad un esame sommario dei 

giocatori, mettiamo sugli scudi Gallo 
che aveva di fronte Bertoni II, il mi- 
glior uomo in campo, e non solo l'ha 
tenuto per le briglie, ma ha saputo 
essere di grande ausilio ai compagni, 
svolgendo un. gioco a largo respiro 
(però qualche volta troppo alto) e dan- 
do vita ad azioni veloci ed insidiose. 
Una lode particolare pure a Spivach 
che è stato il cervello della linea at- 
(accante, come fra l’altro dimostrò il 
punto segnato da Del Medico su un 
suo preciso traversone. Guai se dome- 
nica fosse mancato. Spivach, poiché 
Vrzan, Boldi e Bertoli sono ancora in 
via di assestamento nei loro insoliti 
ruoli e non ci sarebbe stato nessuno 
a provvedere al collegamento del 
quintetto, Boldi ha fatto un ottimo pri- 
mo tempo, ed è calato nella ripresa: 
Bertoli va via via ritrovandosi, ma ij 
suoi smistamenti sono troppo corti e 
limitati sempre al solo suo settore; 
Orzan ha sulla coscienza quei tre fa- 
mosi palloni, e quando un. paio di vol- 
te, ha sparato da par suo, i tiri sono 
stati bloccati. Borsetti è migliorato e 
dimostra una calma che è sintomo di 
maturità. Barbot lo abbiamo osserva- 
to attentamente: ‘eccettuato qualche 
raro rimando, è stato nullo o peggio; 
per causa dei suoi falli abbiamo su- 
bito tre punizioni, una delle quali ha 
fruttato il punto ai pisani. La difesa 
va lodata in blocco, eccettuato Greme- 
se che non ha avuto gran che da fare 
e che ci sembra poteva evitare il pun- 
to suddetto, 

*% % % 

Domenica l'Udinese si trasferirà a 
Reggio Emilia; l’incontro non è ec- 
cessivamente difficile. Abbiamo accen- 
nato ad un sintomo di miglioramento; 
se sono rose,.., 

DALLA PROVINCIA 
CIVIDALE 

Apertura corsi serali 

Alla R, Scuola Tecnica Industriale, 

si sono aperti i nuovi corsi serali per 

la. specializzazione, meccanici, fale- 

gnami e muratori, L'apertura di tali 

corsi si è svolta in una atmosfera di 

cordialità, presieduta dal direttore 

della Scuola, Ing. Dott. Salvatore Lo 

Curto, il quale ha incitato i giovani 

partecipanti alla disciplina e al lavo- 

ro. La manifestazione si è aperta e 

chiusa con il saluto al Duce. 

CASTELMONTE 
La scomparsa di un combattente 

A Lubiana è scomparso un valoroso 

combattente Floreancig Ado Antonio 

fu Luigi, ottimo giovane che ha par- 

tecipato oltre che all'attuale guerra, 

a quella di Spagna quale volontario, 

meritandosi varie decorazioni, 

IPPLIS 
II nuovo Cappellano 

E’ giunto in questa Parrocchia il 

nuovo Cappellano, il cividalese Don 

Antonio Rieppi. Egli proviene da Pal- 

manova e Ja popolazione lo ha mol- 

to festeggiato e nella sua prima S. 

Messa ha rivolto ai fedeli, parole di 

ringraziamento per le manifestazioni. 

TRA LA LIVENZA E IL TAGLIAMENTO 
PAS AR e LI 

PORTOGRUARO 
La prima tappa 

Ricorreva ieri un oscuro anniversa- 
rio, che è stato celebrato nel silenzio 
operoso di chj tutto dona con calore 

e finalità cristiane. MMrattasi de] pri- 
mo anniversario della fondazione del. 

la « Casa della, Provvidenza », istitu- 
zione che raccoglie ormaj oltre una 
decina di piccole fanciulle, per strap- 
barle dai pericolj della strada ed in- 

dirizzarle sulle vie serene della bon- 
tà, operosità e della letizia cristiana. 
Questa istituzione, uscità dal cuore 

e sostenuta dalla generosità di ani- 
me elette, vive provvidenzialmente €, 
nonostante il deliberato silenzio ‘di 
chi quotidianamente provvede alle nu. 
mierose necessità economiche, racco- 
glie ormai tanta messe dj vive sim- 

patie e di calorosa ammirazione. 

Il 1.0 anniversario è stato ieri ce- 
lebrato dalle Patronesse, con una fé- 
sta intima, dalla quale sono sbocciati 
due ordini di doni: quell; delle Pa- 
tronesse, alle piccole  beneficate, e 
quelli delle beneficate — squisitamen- 
te spirituali — verso le benefattrici, 

La giornata, che ha segnato la pri- 
ma tappa del tempo nel cammino di 

un'Opera che resterà testimonianza 
perenne di cuori generosi, sj è chiu- 
sa con una funziontina di ringrazia- 
mento al Signore, che ha benedetto, 
benedice e benédirà beneficate e be- 
nefattrici in questo luminoso cammi- 
no. ) 

L’ ammasso. del granoturco 
AI centro di ammasso, organizzato 

presso .il. Consorzio agrario, si sono 
aperte in questi giorni, le operazioni 

di ammasso del granoturco delia cam- 
pagna 1940-41. 

In memoria di G. G. Stuoky 
Per onorare la memoria del com- 

bianto gr. uff. ing, Gian Carlo Stu- 

cky, il dott. cav. Giorgio Del. Moro 
ha versato L. 300 alla Casà di Riposo 
dell'Opera Pia « Francesco». 
Questo ‘atto di beneficenza ci offre 

modo di ricordare l’opera altamente 
benemerita svolta dallo scomparso & 
favore dell’agricoltura dell’agro porto- 
gruarese. i 

L'ing, Stucky, seguendo l'esempio 
del padre, dopo aver dotato la sua 
grande azienda di ampi e comodi fab- 
bricati colonici, ha spinto al massimo 

grado. Je ‘colture dei cereali e delle 
foraggere, della vite, del ‘gelsò, del 
frutteto, provvedendo, nel contempo, 
alla selezione del bestiame, all’attrez- 
zamento della cantina, all'impianto di 
un essicatoio per.i bozzoli e di un 
essiccatofo per il tabacco, dando ma- 
no. ad accurate opere di. bonifica i- 
draulica, creando in una parola, col 
sussidio della tecnica più esperta’ e 
con signorile larghezza di ‘mezzj fi- 
nanziari, una delle migliori aziende 
agrarie della provincia. s 

La morte dell’ing. G. C. Stucky ha 
sollevato un vivo rimpianto nelle ca- 
tegorie rurali della nostra città e del- 
la. zona. 

Notiziario dell’Artigianato 
Pressa la sede della’ Delegazione 

dell'Artigianato (via Garibaldi), do- 
mani mattina, a disposizione degli or- 
ganizzati si troverà un funzionario 
della Segreteria provinciale. 

PORDENONE 
CAMPANILE E CAMPANE 

La quarta campana 
- del campanile 

“del Duomo 
Nell’articono: e Campanile e campa. 

he » comparso ne « L'Avvenire d’Ita- 
lia » del primo di questo mese, in 
cronaca di Portogruaro, vi sono due 
righe che riguardano le campane di 
S. Marco, Ecco le parole: « E c'è la 
piccola, la mezzana, la grande a Por- 
denone - S, Marco », È poi continua: 

|a... ed .a;S Vito al Tagliamento ce n'è 
-{((|una-:quarva; il nostro Duomo, come 

\ chiesa cattedrale, ha il diritto di aver- 
ne .e ne ha cinque ». 
Per la verità, anche il nostro splen- 

dido campanile, monumento naziona- 
le, ultimato nel 1342, ha le sue brave 
quattro campane, poichè oltre-le tre 
Ticordate dall’articolista, vi è anche 
la quarta, che suona da trecentoquat: 
tordici anni e non domanda ancora 
d’esser messa in pensione. 
Fu l’unica rispettata durante l'an. 

no dell'invasione, appunto per la sua 
rispettabile età e per il suo pregio 
artistico, La sua fusione fu decreta; 
ta dal Consiglio di Pordenone, essen- 
do il Comurie giuspatrono del Duomo, 
‘ed eseguita nel settembre del 1627 dai 
fratelli Pietro e Sante de Fadiis, vo- 
neziani, Era allora Camerario . della 
Chiesa Sergio Oria e sulla Cattedra 
di S. Pietro sedeva il Pontegce Ur- 
bano VIII. 
Queste indicazioni si leggono nel 

l'iscrizione latina della campana stes- 
sa: Opus Petri et Sancti de Fadiis 
fratrum Venetorum anno Domini a 
Nativitate X P_S — MDCXXVII Mensis 
Septembris — ex Consiliù Decreto + 
Sergio Oria Camerario — Sub pon- 
lificatu Urbani VINI Pont. Max. 
Attorno attorno è adorna dell'’imma 

gine della Vergine col Bambino e «del 
Crocifisso con ai lati l'Addolorata e 
S. Giovanni. Vi sono pure impressi 
gli stemmi del Comune e del Vescovo 
e, il Leone di S. Marco, dominando 
allora qui la Repubblica Veneta. 

E' chiamata Ja campann di S, Fran: 
cesco 0 francescana. il perchè non 
lo saprei dive, non avendocelò sai 
to indicare le persone. interrogate ir 
proposito. #4 

RR o: PECE toat de I et ni des iii otti SR SIT 

La, sua nota è un fe e si.usa suona- 
re in circostanze del tutto opposte: dà 
il segno dei funerali, e unita alle altre 
sorelle maggiori annunzia le solen- 
nità liturgiche: pianto e allegrezza. 

Nel settimo volume, pagina 240, dei 
Verbali del Consiglio sotto la Repub- 
blica Veneta è registrata la delibera 
proposta dal Podestà Girolamo Gre- 
Boris in merito alla detta campana, 
dalia quale proposta emergono alcune 
circostanze interessanti, Eccone le pa- 
role; « Occorrendo per bisogno di far 
gettare la campana grande del cam- 
panile di S. Marco di questa Terra, 
ed vancora quella di S. Giorgio nel 
Borgo, lire cento et cinquanta di sta. 
gno, et lire quatro cento di rame, per la informacione data dal Wabriciero 
di esse campane, l’anderà parte (vuol 
dire: sì delibererà) che detto stagno 
sli. mandato a comperare a Venetia 
cot denari, dell'Entrate della Chiesa 
di S. Marco, da essere cavati dalla 
provizione che si dava al maestro di 
Capella di detta Chiesa. Pars capta 
fuit omnibus suffraglis, cioè fu appro- 
vata a pieni voti. ; 

Così una involontaria inesattezza ha 
servito a richiamare l’attenzione sul- 
la campana di S. Francesco e a far 
conoscere qualche notizia sulla mede- 
sima, \ 

a. V. M. 

ll pagamento 

del saldo della corteccia di gelso 

L'Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di 
Pordenone invita tutti coloro che han- 

‘ino portato all’ammasso la corteccia 
di gelso a presentarsi all’Ufficio di 
Segreteria in Pordenone (piazzale XX 
Settembre 6-c — vicino all’Albergo 

gione di altre L. 10 al quintale. 

Occorre presentare la bolletta di 
consegna. 

L’ annuale della Vittoria comme» 

morato alla Scuola Commerciale 

L'altra sera, al termine delle lezio- 
ni, con una breve cerimonia, è stato 
commemorato. alla Scuola serale di 

pratica commerciale il ventitreesimo 

annuale di Vittorio Veneto. Nel salo- 
ne maggiore, presenti insegnanti ed 
alunni, e dopo aver ordinato il salu 
to al Re Imperatore ed al Duce, il Di- 
rettore e. m. cav. Antonio Cimitan ha 

ricordato la fausta data, 

ì 

Toffolon) per incassare il saldo.in ra- | i 

VICENZA 
Lutto nel Seminario Vescovile 

Morledelteologo Michele De Marchi 
Dopo lunghi mesi di dolore, il 29 ot. 

tobre u, sc, all'Ospedale Civile moriva 
l'ottimo giovane Michele De Marchi di 
Ancignano, alunno del I, Corso teo- 
logico del nostro Seminario. Fin da 
fanciullo aveva consacrato la sua vita 
a Dio che lo chiamava al Sacerdozio. 
Con diligenza e. con vera gioia si an- 
dava preparando al momento tatidico 
in cui avrebbe potuto cominciare l’'o- 
pera di apostolato in mezzo alle ani- 
me. La meta non era lontana. già 
aveva indossato la veste sacerdotale, 
primo passi versi l’altare; ma diversi 
erano i disegni della Divina Provvi- 
denza e di ben altro genere doveva 

‘essere il suo prezioso apostolato. Una 
grave e dolorosa malattia jo colpì. 

Sofferse dolori atroci, ma il suo spi- 
rito pieno di generosità li seppe tra- 
sformare in sorgente di meriti Quan- 
do vide svanire la speranza della gua- 
rigione, offrì eroicamente la sua gio- 
vinezza ber il Seminario che tanto 
amava ed in particolare per i compa- 
gni di scuola, affinchè corrispondes- 
sero alla grazia sublime della voca- 
zione e diventassero sacerdoti santi e 
zelanti, Così il Signore lo chiamò a 

sè per dargli il premio della sua ge- 
nerosa ‘offerta. La sua preghiera dal 
cielo farà certo, più santa la nostra 
vita, più fecondo il nostro apostolato. 

Nuovo Parroco 
Ieri è stata concessa l'investitura pa- 

nonica de] beneficio parrocchiale ‘di 
S. Ubaldo di Velo al sac. don Giusep- 
pe Bassetto 

Don Bassette è nato a Costozza il 30 
gennaio 1911, Ordinato sacerdote nel 
1934 fu cooperatore nella parrocchia 
urbana di S, Felice e in quella di San 
Bonifacio, 

Al nuovo Parroco. « delia Montani- 
na », i nostri auguri più cordiali, 

Il Segretario federale 
Grande Ufficiale 

della Corona d'Italia 
In questi giorni il Comm, Dottor 

Bruno Mazzaggio Segretario della 
Federazione dei Fasci di Vicenza. è 
stato nominato Grande Ufficiale del- 
l'Ordine della Corona, d’Italia. 

La notizia della nuova alta onori- 
ficenza è soata appresa con compia- 
cimento dai vicentini, che conoscono 
la attività organizzativa del Gerarca 
al quale rivolgiamo Je nostre vive fe- 
licitazioni. 

Ricompense a valorosi 
combattenti vicentini 

E' stata concessa la. medaglia ai 
bronzo alla memoria al tenente Fon- 
tana Alfredo di Carlo, nato a Schio, 
del VI Reggimento ‘alpini, con la se- 
guente motivazione; 3 

« Ufficiale alpino di elette virtù mi 
litari sempre primo tra i primi ove 
più aspra ferveva la lotta trascinan- 
do con l'esempio € la parola i dipen- 
denti, durante l'inseguimento del ne- 
mico colpito da una granata avversa- 
ria. ‘cadeva da prode col nome sacro 
dell’Italia sulle jabbra. Si era distinto 
in precedenti combattimenti per au- 
dacia e sprezzo del pericolo, - Erze\e 

.| (fronte greco), 19 aprile 1941-XIX », 
Sono state inoltre concesse le se- 

guenti croci di guerra al valor mili. 
tare. 

Sottotenente  Cercenà Giovanni fu 
Luigi, nato a Vicenza, Ii Reggimento 
artiglieria alpina. È 

« Ufficiale ad un osservatorio di bat. 
teria nella tormenta e con rigidissima 
temperatura assolveva per due giorni 

e due notti con calma e perizia il suo 
compito. A causa delle sfavorevoli 
condizioni di visibilità fuggiva dalla 
linea dirigendosi fino a pochi metri 

delle armi portatili fornendo col suo 
audace comportamento utili dati per 
il tiro della batteria. - Quota 2022 

(fronte greco), 8 dicembre 1940-XIX ». 
Tenente. Gian Antonio Pranovi, da 

Magrè. 

« Capo servizio G. N. di sommergi- 
bile sottoposto a violenta e sistema 
tica caccia e colpito da bombéè anti- 
sommergibil. dimostrava eccezionali 
doti di coraggio e di abilità professio. 
nale e bellica ». 
Marinaio Antonio Fontana, da Mus- 

solente. 

« Imbarcato su un sommergibile che 
in una azione di guerra silurava Un 
inerociatore bellico e si trottraeva in 
seguito abilmente dalla caccia delle si. 
luranti avversarie, assolveva i suoi 
incarichi con ardimento, con perizia 
contribuendo a] successo della mis- 
sione » 

Muore a 160 anni 
BOGOTA’, 5 sera 

All'età dj 160 annj è morto in que- 
sta capitale il pensionato Pablo Po- 

lanis che fu soldato nell’esercito del 
generale Simon Bolivar, l’eroe deila 
indipendenza sud-americana., E' que. 
sto, notano i giornali, uno dei casi di 
maggiore longevità che si ricordi nel 
continente americano. 

Pablo Polanis, ferito otto volte in 
combattimento, Seguì «el Liberta- 
dor » in tutte le campagne svoltesi 
dal 1810 al 1820. 

© MERANO — 
Nella chiesa dei Cappuccini è 

Cominciando con domenica prossi 
ma 9 corr, in Questa chiesa non verrà 
più celebrata la S. Messa delle ore &. 
Verrà invece celebrata una S. Messa 

falle 8.30 con breve omelia in italiano. 
D'ora in avanti nei giorni feriali le 
Messe avranno inizio a;le ore 6 è l’ul. 
tima «sarà alle 8 

IL prog. V. Keri 
riceve per MALA" 7 NERVOSE 
alla Villa Baruzz Bologna, via 
Asservanara, 23 ore antimerid 

dei giorni feriali 

dalle posizioni nemiche sotto il tiro. 
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*‘tiuscita il modo soddisfacente: 

6 Novembre 1941 
ZZZ: x MiA di 1 

L'AVVENIRE D'ITALIA 
tene 

ARTE E GUERRA 

‘romagnoli 
alla Mostra Re 
dia FORLI’, novembre 

(A. M.) . Il Sindacato Belle Arti ha 
organizzato, nella sede del Dopolavo- 
ro in corso Vittorio Emanuele, una 
mostra regionale che ha richiamato a 
Forlì un buon numero di artisti da 
Ogni parte delia Romagna. Accanto 
ai più vecchi e noti nomi si presen- 
tano i giovani € i giovanissimi che 
sono alle loro prime esperienze. 

La. mostra è riuscita varia e. com: 

Luigi Servolini, È 

« Martin. pescatore » (xilografia) 

plessa, Il fiduciario. del - Sindacato 
Luigi Servolini ha disposto in bella 
maniera, quadri 8 statue, e negli am- 

pi e lunghi saloni, la folia ‘si sotter- 
ila a discutere e ad ammirare con e- 
vidente curiosità ed interesse ‘. 
L'esposizione è stata allestita sotto 

gir auspici, oltre che. del Sindacato, 
dell’Istituto fascista di cultura ed’ è 

è riu- 
scita una rassegna significativa ed 
importante, i 

E' una gara nobile e bella questa 
(osta d’arie — serie Servo.ini; nella 
preiazione del. catalogo illustrato — 
la quale conferma, nonostante: l'aspro 
momeuto di oggi, la serenità e la for- 
tezza del nostro carattere, Quello che 

distingue questi giovani è la -passio- 
ne sincera e ardente, la. volontà che 
uon si piega di fronte agi ostacoli di 
un linguaggio che per logica neces- 

sità si fa sempre più tremendo man 
mano che conquista originalità, il 
possesso innato di un sentimento poe- 
tito.sa dbiligica tar | pira ebipnteid 

«ia giovane arte di Romagna pro- 
code ». ) vi tg 
Questo è in sintesi il valore dell’at- 

tuale rassegna. Lasciamo da. palte se 
non vi è stato una rigorosa giuria 

che abbia sironcato a desira.;e a sini 

stra, desideri e dubbiosi impulsi. In 

queste raccolte è bene che vi. sia Yo; 

pera che va dai primi tentativi al la 

voro più ponderato e completo, Forse 

questa varietà di accenti e di note, 
questa varietà d'interpretazioni. della 

- vita della matura per chi sa vedere, 
ha il suo insegnamento, 

Come, sempre ho. scritto ed ‘afferma; 
to, isi tratterà di seguire e yms:eferire 
poi coloro che si esprimono in manie. 
ra personale e tutta propria. E* in:‘0c- 

‘ ‘casione di queste mostre, è da queste 
prime manifestazioni che è doveroso 

insistere su tale assoluta verità. chè 
l'aùtista — specie quando è così gio- 
vane — comprenda che imitare, co- 
piare, rifare gli altri, vivere sul pa: 
trimonio altrui è, in. arte, uno degli 
errori maggiori. 

Che. ognuno. cerchi di essere se 
stesso, di portare un suo proprio con 
tributo, piccolo 0 grande che sia, con 
sincerità, spontaneità e passione. 

Più si copia più ci si confonde, più 
sj diventa anonimi e .mulli.. Gerto, è 
malto comodo seguire le vie già per- 
corse da altri, ma questa. comodità 
deve essere rifiutata da tutti quei gio- 
vani che vogliono arrivare. all'arte. 

x * *% 

Numerose seno anche le pittrici che 
qui partecipano con buoni è promet- 
renti lavori, dalla Miughetti Raffaella, 
che presenta un quadro di fiori e due 
nature morie dipinte con finezza, alla 

Maitoni Stefana ‘che nel «paesaggio», 
si dimostra delicata e ariosa; dalla 

 Baratelli Caterina, che con due ritrat- 

«ta di illuminarsi di 

ti afferma una cura  disegnativa € 
coloristica, alla Lina Pirazzini che fa 
risentire l’influenza del sno maestro 

Ferroni; dalla Nardi Spada spontanea 
nel «paesaggin romagnolo» : alia Lu: | 
garesi Nella e alla moglie dì Marghi- 
ni: alla Foschi e agli importanti e- 
sperimenti della Leziroli Nicoiosa, 
iuiie offrono motivo di discussione 
che non sempre, è indulgenza... ca- 

valleresca,. non sempre è dilettanti 

smo ma. volontà più profonda ed a. 
more, 

Fra i Dion 
pressionisti alla 
che perdono se stessi, come 

i non mancano gli jim. 
De Pisis, quelli gioè 

dicevo: 

‘prima, per correre dietro ai miraggi 
deglj arrivati, E' proprio . questo . un 
grave érrore sia pure commesso con 
tutta la buona fede e l'innocenza, Bi- 
serni s'incammina per tale strada. 
Ha delle qualità, ha delle doti che 
vossono servirgli se non sl acconten- 

[ luce l : 

Bencini Natale ha un'opera di polso 

«Mio Padre» in cui rivela ‘impasto 
sobrio è capacità espressiva. Nei due 
paesaggi. è sintetico. ed impressioni. 

sta. Bocchini Ettore nei tre quadri 
«Bagno di Romagna» «Paesaggio di 
Sarsind, €. «Paesaggio Timinese» sl 
riafferma pittore costruttivo, serio @ 

coscienzioso,: La. sua tonalità, non 

mai $gargiante e vistosa, è pacata. € 
calma come l'atmosfera che vuol ren- 
dere | i i st psi 

Pasquini ci riporta alla tradizionale 
e bella tecnica dell'acquarello dove e- 
glivè padrone e signore, I suoislavori 

sono pieni di sole ‘e di trasparenza. 
Gioco di luci e di ombre violacee dan- 

nocun senso di poesia..e. di suggestio 
ne al «Chiostro di Villa Verucchio» 
alla « ‘Via ‘Anderlini» di Forlì, alla 

«Rocca Malatestiana»; non un penti 
mento, non ‘un’incertezza nel disegno 

uél tocco fugace del colore, 

.riflessal!... |. 

gionale di Forlì 
Edoardo Parrini continua sulle or- 

me del buon Norberto, cioè co.la stes- 
sa attenzione e con una finezza con- 

trollata di graduali passaggi e tocchi. 
Rambelli Giuseppe di Bagnacavallo 

espone la «Battaglia del grano, che 
figurò al II Concorso di Cremona e 
un disegno e uno studio ad olio; 
Roberti Italo degli acquarelli. carica- 
turali. Ottimi gli acquarelli di Carlo 
Servolini per un senso quasi | d’im. 
pressionismo, ‘e suggestiva e lirica -la 
litografia 1a colori del nostro caro 
Ugonia che rivediamo in mezzo a noi 
sempre con piacere. 

Un .vero maestro della xilografia è 
Luigi: Servolini, Già troppo note seno 

le. sue opere perchè si possa ora ag- 
giungere giudizi nuovi; tuttavia. il 
Martin Pescatore è inciso con. tale 
sensibilità e vigore, che ci presentano 
rudi e forti i tratti più caratteristici, 
del: tipo. voluto i «Pini in Romagna» 
e la «Cactacea» (xilografia colorata) 
sono altri saggi di abi.ità tecnica non 
solo, ma di sentimento ‘e di stile, 

Interessanti gli acquarelli di Gaspa- 
re Gambi e di Casadei Macei, questi 
ultimi improntati con spiccata bravu: 
ra e scioltezza. 

Nei lavori di Boschi, di Otello Ma- 
gnani. di Orselli, si notano tentativi 
e prove, mentre in Sesti Menghi tali 
tentativi e prove dimostrano un asse- 
tato di' esperienze altrui più che un 
artista che guarda a se stesso. Un 
certo umorismo vi è in Baldini An- 
drea, un po' di decorativismo in Bo- 
nini, in Boschi. In Casadio Pietro al- 
quanta praticità, in Ceccarini, Maria- 
ni, Fantini, Folli, Del Giudice, Cam- 

pagnoni, accenti e fattura sotto vari 
‘aspetti, Ricorderò ancora Fabbri, Gu- 
berti, Grimaldi; Lama’ e l’opera ‘di 
Malmerendi. Rivedo pure con piacere 

i lavori di Mastro Vio, tutta modestia 
e coscienza; di Francesco Nonni, così 
vario e multiforme e di Bertaechini, 
Nadiani, Savorana, Partisani, Tam- 
pieri, Vineenzi, Zama ecc. 

La scultura appare nella vigorosa 
«testa» dei giovane Guerrino Tramon- 
ti, con quella sintesi e quella franca 
modellazione. che meglio di tutto e- 
sprimone sentimento e trasfigurazione 
«della realtà, Il Tramonti riassume nei 
dati essenziali quelîi che sono gli e- 
lementi più significativi. Accanto a 
lui, Giuseppe Casolini ci offre un 7? 
tratto e-la testa di un Cristo condatti 
con sapiente fattura e classicità, Anche 

Pinzanti si attiene a questa tendenza. 

Elio Morri è spigliato e nitido specie 
nel Putto col pesce dove lo stile si fa 
elegante e Vivace. 
Pieno di realismo è i) ®itratto di 

Hitler modellato in terracotta da 
Brighi; ottimi i lavori di Luri Val. 
franco e di Zauli Giulio di Facura. 
‘’Ta bfeve rassegna può dare al' }et- 
tore un'idea di quello che è il pano- 
rama dell’arte romagnoia raccolta aj 
lo scopo di far meglio conoscere i 
suoi orientamenti e le sue idealità. 

L'opera dell ISfilulo nazionale 
Der l'esame delle invenzioni 

? ROMA, 5 
S{ è riunita in questi giorni l’assem. 

blea. plenaria dell'Istituto nazionale 

per l'esame delle invenzioni, per esa- 

minare l’attività svolta dall'Istituto 

‘stesso dell’anno 19.0, e per. tracciare 

le direttive da seguire rell’anno in 

cotso con particolare riferimento alle 
presenti necessità nazionali. Il presl- 

dente gen, sen. Montefinale, ha fatto 

un! ampia relazione sulla base .dei 
dati riassuntivi delle proposte di in- 
venzione esaminate nell'anno dall'T- 
stituto attraverso i pronri tecnici, Dal. 
la sua costituzione (luglio 1933) ad 
oggi, l'Istituto. ha esaminato. 10.470 
proposte di invenzione riguardanti ij 

sono’ state esaminate complessiva- 

mente 1.562 proposte delle. quali 237 
hanno avuto parere in tutto ov in par- 
te favorevole. Tali proposte sono state 
sovvenzionate con contributi vari per 
la brevettazione de? ritrovati, 0 per la 

realizzazione di mode]li e per wulterio- 
rj perfezionamenti o modifiche, Gli 
aiuti finanziari concessi, generalmente 

fascista inventori hanne raggiunto ci. 
fre notevoli in relazione alle disponi- 
bilità dj bilaneio dell'Istituto, 

Le perdita dell'aviazione inglese 
nel mese di ottobre 

; BERLINO, 6. 
Nel mése di ottobre l'Aviazione 

Britannica ha perduto complessi 
vamente, durante le sue incursio- 
ni sulla Manica e sul. territorio 
dei Reich, 236 Vi Ano Di que- 
sti. 82 sono stati abbattuti dalla 
caccia germanica ed ‘altri 24 da 
cacciatori. notturni, L'’artiglieria 
contraerea, dal canto suo ne ha 
fatti precipitare 69, mentre altri 
apparecchi da combattimento ger- 
manici ne hanno abbattuto dieci 
e l'artiglieria di marina 47. Tre 
velivoli sono precipitati al suolo 
e uno è stato costretto ad atterra- 
ré. \ £ ; 

; PARIGI, 5 
Un inverno insolitamente. rigido 

e precoce ha fatto il suo ingresso a 
Parigi, La temperatura è scesa sot- 
to zero e. un fitto strato di gelo ha 
ricoperta. la città, Un grave inci- 
dente stradale. si è verificato tra 
‘Cherbourg. e St., Lo, Una autocor- 
riera ha. cozzata contro un ‘auto- 
carro. Si deplorano 25 feriti gravi. 
IMUAIST Oni a e 

i negozi di scarpe 
chiusi a Parigi per tre giorni 

PARIGI, 5 
Tutti i megozi di scarpe di Pa- 

rigi devono restare chiusi per tre 
giorni per dare modo alle autorità 
di procedere ad un controllo di 
tutte le scarpè ancora disponibili 
per la vendita. 

1 

|La sistemazione generale 

piriti e caratteri 

più svariati argomenti, Nell'anno XIX .. 

per tramite del Sindacato nazionale | 

La reddo intenso a Parigi| 

dei prezzi dei. salumi 
; ROMA, 5 sera 

E’. allo studio una sistemazione ge 
nerale dei prezzi dei salumi in’ rap- 
porto al più approfondito esame dei 
vari elementi ‘di spesa, 
Anche per questo prodotto alimenta. 

re' si è ravvisata ja necessità di uni: 
formare i criteri relativi alla determi: 
nazione dei prezzi di vendita, al fine 
di evitare sperequiazioni o errori che 

andrebbero a tutto.danno del regolare 
approvvigionamento dei mercati Gi 
consumo. ; 

Sarà quindi stabilita una tabella na- 
zionale di prezzi rivedendo le voci ci 

spesa, come impaosta'di consumo e tra. 
sporti, la determinazione del cui ini- 
porto era stata lasciata aile provincie, 
Secondo problema da considerare è 

quello della distribuzione, L'assegna- 
zione provinciale dovrà essere Tripat- 
tita fra coloro che in passato hanno 

provveduto a rifornire i dettaglianti e 

cioè i grossisti, agenti 6 rappresen- 
tanti con depositi. 

In precedenza si verificavano: anche 
.|idelle. spedizioni dirette di merce dai 

fabbricanti ai rivenditori al minuto, 
ora ‘con’ il' controllo dei quantitativi e 
con._.il sistema di distribuzione predl: 
sposto, ciò. non. dovrebbe normalmen- 
te avvenire salvo che il produttore di- 

sponga di adeguata attrezzatura per 

svolgere funzioni di rifornimento. «al 

dettagliante. "94 
Anche gli agenti.e i rappresentanti 

con depositi devono — come si è detto 
—.avere.la lcro parte nella distribuzio- 

ne dei derivati dèila carne suina in 

relazione. all'attività precedente. 
Può darsi che in conseguenza della 

nuova disciplina alcuni agenti abbia- 
no a; subire diminuzioni di. lavoro 
mentre altri vengano invece a trovar- 
si avvantaggiati, all’uopo si patrà di- 
sporre un opportuno sistema . (come 
una cassa comune.di provvigione) al 
fine di compensare i primi delle per- 
dite avute e sanare .così l’inconve: 
niente. 

studio pratico del 

COMMENTO DEL GIOVEDI’ 

bicce del Calcie 
la psicologia umana 

Quando ho voluio conoscere a fon- 
do la psicotogia dell'uomo scavalcan- 
do tutti gli studi teorici e le illazioni 

ni scientifiche mi sona guardato intor- 
no durante una partita di calcio e 
in maniera particolare non lio perdu- 
to un gesto della mimica di certuni, 

anche di quella cerebrale che spesso 

neppure j muscoli facciali rivelano 
ma. che uno sguardo 0 un quid: qual- 
siasi, colti ‘magari în un intervallo 
del pensiero, sono sufficienti ner illu- 
minare un atteggiamento, fissare un 
carattere, concretizzare in schemi sì 
curi una tendenza ò una ipotesi. 
Non conosco con sufficiente preci 

sione qual'è il metra soggettivo con 
cui si misura l'educazione dell'uomo, 
Immagino che vivendo in buona ar- 
monia con gli usi e i cerimoniali del- 
la società (la cosidetta buona società 
— con la èsse minuscola però —) un 
uomo passi per educato e quindi g0- 
da l'alta considerazione delle genti. 
Non vi scandalizzate e non gritate 

alla sorpresa se dico che tutto questo 
è molto vago e lascia aperto il cam- 
po a numerosi malintesi, 
Sono già diversi anni che ho i moti- 

vi per confermare tale asserzione e se 
voi sportivi e non sportivi nossedete 
Un tantino di senso critico non potete 
non essere d'accordo. 
L'educazione e quindi la moralità 

dì un gran numero di persone è oggi 

una debole verniciatura che copre ai- 
la meglio ogni sorta di difetti e di 
egoismi. Solamente il senso dell’auto- 
controlla, cioè l'adattamento e la con- 
venienza, a seconda lo spirar del ven- 
to, innati nella natura umana: e sban- 
dierate come virtù doi moderni Ma- 
chiavelli, possono dare una certa resi- 

stenza alla vernice, 
E° sufficienie però grattare un poco 

‘per scoprire le magagne. L'ambiente 
dove l’uomo ingenuamente si scopre 

e mette in luce le lacune del suo ca- 
tattere e della sua personalità è 10 
stadio. Dinanzi agli sviluppi. di una 
partita di calcio per esempio, avven- 
nono certe metamorfosi che dai pro: 

fani nossono sembrare incredibili. 
Una cosa normale è osservare în 

Inibuna distinta, it ricco elegante si- 
amore stimato da tutti per l’ineccepibi- 
le moralità 6 adeguatamente conside: 
rato per l'alta posizione sociale che 

bili (di cui solo le mosche bianche 
presenti alla Scena sentono disgusto) 
all'operato dell'arbitro e dei giacaiori, 
tirando fuori un incredibile vocabola- 
rio di turpitudini che farebbero arros- 
sire anehe gli ippopotami. 

Un'altra scena non infrequente è la 
donna-tifos4, . 

‘Quante ce ne sono di queste. ma- 
schiette che si confondono fra gli uo- 
mini e vogliono dire la loro nel cli- 
ma sportivo dij un incontro con espres- 
sioni che definirle ‘stonate 0 inoppor- 
tune è già un rendere omaggio alla 
famosa grazia femminile. 

Vedete, contrariamente a duanita può 
sembrare a prima vista, sono solito 
perdonare o passare sotto silenzio 
molte cose agli” sportivi. ‘ 

Sopportai domenica allo stadio li- 

signore che in meno di un minuto 
é da nessuno interpellato, disse quat- 
tro volte, riferendosi allo stesso gio- 
catore: — Îl tale è un asino — etre 
volte: — che classe; ma è un nor- 
tento! —: oppure l'esclamazione di un 
altro tizio: — Quel tiro va fuori, è 
tirata. male, — Invece il pallone giu- 
stamente indirizzata s'infilò in porta, 
e.il solito riprese imperterrito: — Te 
lo dicevo che entrava? Ci vuole: l'oc- 
chio clinico! : 

Ora, chi è che non vede in queste 

incongruenze . dettate dalla passione 
(o degenerazione?) sportiva il riflesso 
logico, naturale, evidente della perso. 
nalità di molti uomini sorpresì senza 
maschera? pica i ; 
Non" ci sembra svonfiare 7 termini 

affermando che il Gioco der calcio è 

lo studio pratico della psicologia u- 
mana, e anche'il collaudo della edu- 
cazione ‘e della moralità. 

Lo sportivo, spesso e volentieri si dì- 
mentica di essere ramo, Lo spettacolo 
continuo di certi attengiamenti, l'e- 
splosione vocale del singolo e della 
massa, i) cervello chiuso dd ogni ap- 
pello di moderazione, Vanplausa e il 
fischio che variano da un secondo al- 
l'altro non inquadtano davvero sotto 
il fuoco caldo della simpatia e della 
stîma to sportivo d'oggì 
‘Sono canstatazioni e nrospettive no: 

co liete. ma chì sì sente di affermare 
ît contrario? 

occupa, Înveire con parole innomina- 

La palestra di roc 

Come forse qualcuno di voi ricorde- 
tà, sorge sull’altipiano di Miserazza- 
no, presso Madonna dei Roschi, una 
parete di notevoli dimensioni, che of- 
fre ottime possibilità di allenamento 
agli appassionati della roccia. I suoi 
venti metri di altezza, la sua « espo- 
sizione » costituiscono. difficoltà note- 
voli anche per gli esperti del « quinto 
e sesto grado », senza contare che la 
tecnica d'arrampicata sul gesso si pre- 
senta notevolmente diversa da quella 
nagasearta sulla dolomitica o sul gra- 
nito, ; 

Ma, senza. più oltre indugiare su 
‘queste questioni, che per essere troppo 
particolari non interessano forse tuiti,, 
ricorderemo che già dalla nostra pri- 
ma venuta quassù, sperimentandone 
di persona le difficoltà, sottolineam- 
mo, su queste stesse colonne, la passi- 
bilità di costituire una attrezzata. Pa- 
lestra di roccia. Come raramente. ci 
capita, la nostra proposta è stata ac- 
colta, e ciò che allora poteva essere 
considerata un’ azzardata ipotesi ha 
‘avuto conferma, grazie sopratutto la 
dinamica opera dello ‘scopritore della 
parete stessa, « Gigio » Beccari, ben 
nf negli ambienti. alpinistiei ciuta- 
ini, ; 
Si aprirà dunaué in questi giorni, 

probabilmente cemenisa prossima, la 
« Palestra di roccia del Guf Bologna». 
Ci sembra inutile sottolineare Vimpor- 
tanza sportiva e propagandistica del. 
l'avvenimento, Non maneneranno, co- 
me. al solito; zavorra inevitabile, i 
«tardivi », gli scettici e in partucnovia- 
re arriccievanno. l’aristocraticeo. naso 
gli « snohs » della’ montagna (termi. 
ne poco felice, d'accordo, ma indispen- 
sabile per esprimere le « peculiari vir- 

A, B. 

ALPINISMO 

cia a Miserazzano 

tù » di costoro) Per chi non li cono- 
scesse, si tratta, di quei signori dalle 
mastodontiche scarpe con triplice suo- 
la «Vibram », che fra un cappuccino 
e una «Colombo?, SÌ raccontano a vi- 
cenda e con amorosa sollecitudine, ar- 
dite imprese di Quarto e quinto gra- 
do con qualche passaggio di sesto su- 
periore a tremila. metri, lassù dove 
veramente «si PUÒ far qualcosa di. 
buono » e dove (aggiungiamo. noi) 
scarsissimi sono. i testimoni. Ebbene 
costoro sappiano che i venti metri del 
«muro » costituiranno ottimo pane 
per i loro denti, 88 pure li hanno tan- 
to robusti, 

Alla costituzione della Palestra la-. 
vorano. appassionatamente .il Segreta; 
rio Reggente del Guf ing. C, Ceraso, i 
dirigenti del C.A.I. di Bologna e, in 
‘qualità di organizzatore ed. istruttore, 
il camerata Beccari . fiduciario della 
Sezione Alpinistica del Guf, I proget- 
ti sono vasti, si Parla ‘addirittura di 
trasformare una capanna, sita ai pie- 
di del muro stesso, in comodo, attrez- 
zato rifugio che Dotrà servire anche 
ottimamente quale «centro » di una 
intensa attività Sciistica, circondato 
com’è da vasti pendii, | 

TENNIS 

Le c'assifiche per l'anno XX 
i ROMA, 5 seta 

Ml presidente della Feqrerazione Ita- 
liana di Tennis ha. ratificato Je ‘se- 
guenti classifiche. per Vanno XX dei 
Biuocatori e giunestrici di prima cate- 
goria, compilate dalla commissione 
tecnica, 

vornese. le scioechezze »divun grosso | 

rr __ con cen 

tus); 2.0 Cueelli (Sì S. Bruno Musso- 
lini); 3.0 Canepele (Virtus Bologna); 
4.0 Bossi (Tennis. Parioli); 5.0. Rado 
(Tennis Milano); 6.0 Del Bello (S. S. 
Bruno Mussolini); 7.0 “Sada, (Tennis 
Milano); 8.0 Scatti (Tennis Milano); 
90 Vido (Juventus); 10.0 Taroni (Ten- 
nis Milano); 11,0 Caniato (Tennis Pa- 
dova). 
Non classificati per numero insuffi- 

ciente di prove: Della Vida (Tennis 
Parioli), De -Minerbì. (id.), De Stefani 
(id.); Martinelli (Tennis Milano), Quin- 
tavalle Ferruccio (id.). 
Giuocatrici: 1.a Bossi (Tennis Mila- 

no); ga. Sandonnino (Modena); 3.2 
Quintavalle (Tennis Milano); 4.a To- 
nolli. (Tennis. Como); 5.a Manfredi 
(Tennis Milano); 6.0 Alliata (S. S. Bru- 
no Mussolini); 7.a. Sciandone (Tennis 
Ferrara). 

Le difficili relazioni 
tra Londra e Vichy 

VICHY, 5 
Due nuovi incidenti di cui si ha 

ora notizia ufficialmente, - contri- 
buiscono' a rendere. sempre più 
precarie le relazioni tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra. 

L’ ammiragliato ha comunicato 
che cinque navi mercantili prove- 
nienti dal Madagascar sono siate 
inerociate‘e. bloccate in direzione 
di Dakar da una formazione na- 
vale. da guerra britannica, L'in- 
tero convoglio francese è. stato 
fermato e sequestrato, Il fatto ha 
dato luogo ad una energica pro. 
testa del governo di Vichy, 

Il secondo riguarda una con- 
venzione stipulata dopo gli avvye- 
nimenti della Siria per uno scam- 
bio di prigionieri inglesi e fran-. 
cesìi, Alcuni. prigionieri degaullisti 
di origine francese, essendosi ri- 
fiutati di tornare tra i loro vecchi 
compagni, le autorità inglesi han. 
no trattenuto come prigionieri 7 
cittadini francesi tra i quali 4 
funzionari. deg |. affari esteri, O 
governo di Vic.y prendendo alla 
sua volta misure di rappresaglie 
ha arrestato 14 cittadini inglesi 
che eràno confinati nel sud «ovest 
della Francia tra i quali si trova 
il figlio del ministro delle colonie, 
John Amery. 

Premi ai soldati russi 
per la cattur: di so lati tedeschi 

; BERLINO, 5 
‘Le autorità sovietiche hanno 

stabilito dei premi per la cattura 
di ogni appartenente alle Forze 
Armate germaniche, Il Comando 
della 64.a Divisione fucilieri sovie- 
tica ha infatti stabilito un premio 
di 500 rubli e dieci giorni di licen- 
za per la cattura di un ufficiale 
germanico, 300 rubli e ‘sci giorni 
di licenza: per quella di un sottuf. 

| ficiale e 150 rubli e tre giorni di 
licenza per quella di un soldato. 

Una parte di Mosca 
senza luce 

BUDAPEST, 5 
Informazioni pubblicate martedì 

sera dall’ufficio Budapest Ertesito 
confermano che il presidente della 
unione. sovietica .Kalinin accompa- 
gnato dal: vice commissario agli. e- 
steri Wickinski ha lasciato Mosca 
per  Kuibiscef, La situazione di 
Mosca in seguito agli incessanti 
bombardamenti da parte dell’avyia- 
zone germanica si fo sempre più 
eritica. La centrale elettrica della 
capitale sovietica è stata colpita 
da alcune bombe di grosso calibro 
tanto che una parte della città è 
senza luce, (Stef.). 

Piroscafo turco affondato 
i; ISTAMBUL, 5 

Nel cantiere del Corno d’Oro si 
trovava. in riparazione un piroscafo 
carico il «Samsum» che aveva 52 
anni di vita, Per cause non ancora 
accertate si è prodotta nella vecchia 
nave una via. d’acqua in seguito al- 
la quale- affondava in poco di più 
di mezz'ora, 11 personale, che si tro- 
vava a bordo, è riuscita a salvarsi 
meno tre operai, caduti in mare e. 
scomparsi, 

‘rotie—Liii 

Documenti segreti militari 
tratugati in Svezia 

3 STOCCOLMA, 5 - 
Un giovane diciannovenne dì 

Stoccolma e la figlia sedicenne di 
un capitano in. servizio attivo, s0- 
no fuggiti dalla Svezia, portando 
seco-le copie d’'alcuni lavori carto- 
grafici dello -S. M. svedese che la 
ragazza è riuscita a sottrarre dal 
l'ufficio, nel quale. lavorava. Le 
carte rubate riguardano fortifica: 
zioni su confine tra la Svezia e la 
Nervegia, 

Suffragi per i Caduti 
all'Ambasciata di Ankara 

i; : % ANKARA, 5 
Nella cappella della -R. Ambasciata 

d’Italia. ad Ankara, è stato celèbrato 
un solenne rito in suffragio dei Caduti 
in guerra, Vi hanno assistito il R.. In- 
caricato. d'affari, l’Addètto. Militare, il 
personale dell'Ambasciata e i mémbri 
della collettività italiana. Erano pure 
presenti, l'ambasciatore di Germania 
Von Papen ed il Ministro di Spagna. 

sciolte a Lubiana 
i LUBIANA, 5 

Con ordinanza dell’Aito Commissa- 
rio tutte le associazioni studentesche 
universitarie della provincia di Lu. 
biana sono sciolte, ; i 

Gli studenti verranno inquadrati’ in 
una organizzazione universitaria di 
prossima, istituzione, che disciplinerà 
le attività degli studenti n*l1 campo 
culturale artistico assistenziale e spor. 
tivo. ; 
pal I 7 È SII ARI 0 PR CA NPI OO RI 10 SR 

20 morti e 48 feriti 
in uno scontro ferroviario 

PARIGI, 
A. proposito della catastrofe fer- 

| roviaria verificatasi alla Stazione 
di Austerlitz, si apprendono i se- 
guenti particolari, para prove. 
Niente da ‘Orleans, entrando nella 
Stazione, ha urtato contro un tre- 
no già arrivato da La Rochelle 
che stava eseguendo una mano 
vro. Mm seguito all’urto cinque va 
goni del treno di Orleans si sen 
rovesciati, Vi: sono venti morti 
48 feriti, i Giuocatori: 1.0 Romanoni (Juven- 
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Per ia huona conservazione 
delle frutta 

E’ di essenziale importanza, special 
mente oggi, conservare bene il prodot- 
to delle frutta fresche immagazzinate 
nello seorso autunno. \ 
Una delle principali precauzioni che 

il frutticoltore deve eseguire per po- 
ter fare tale. conservazione. consiste 
nel praticare una cernita rigorosa del- 
le frutta prima di metterle nel locale 
di conservazione, eliminando. tutti 
quei frutti. che. per avere tracce di 
marciume, di ticchiolatura, di lesio- 
ni durante la raccolta, di muffe, o di 
erosioni da parte di insetti, dimostra- 
no di essere altrettanti centri di diffu- 
sione di varie infezioni specialniente 
pericolose: durante il periodo della 
conservazione. 

Le frutta così cernite debbonò veni- 
re disposte su telai arellati, o su pia- 
ni di iegno,:in: semplice .strato in.modo 
che ne sia possibile un facile control 
lo durante il. periodo di conservazio- 
ne. I locali che meglio si presiano al 
ricovero di queste frutta debbono ri- 
spondere sopratutto ad aleuni requi- 
siti fondamentali quali ad esempio, 
possibilità. di un moderato . arieggia- 
mento, assenza di umidità eccessiva, 
e possibilità di illuminazione, even- 
iualmente anche artificiale in dipen- 
denza delle necessità dei controlli. 

Tali requisiti necessari nell’anrbien: 
te di conservazione dipendono natural- 
mente da .altrettante necessità della 

utilità di un moderato arieggiamen- 
to che permetta sia pure in misura 
rallentata, lo sviluppo dei fenomeni 
vitali dei frutti, la presenza di un cer- 
to grado di umidità che. senza favori- 
re lo sviluppo delle muffe; che. avvie- 
ne in ambiente umido di aria stagnan- 
te, impedisca tuttavia l’appassimen- 
to delle frutta causato molto spesso 
da magazzini troppo asciutti; anehe le 
limitate condizioni di illuminazione 
trovano riscontro nel fatto che la luce 
specie se eccessiva, potrebbe provoca- 
Te un accelerazione dei fenomeni vi- 
tali delle frutta e quindi diminuire il 
periodo di conservabilità' delle frutta 

‘come paglia, loppe di frumento, fo- 

180 — Perr. Merid, 1350 — Tripcoyich. 750 

Ilva 217 — Montecatini 240 .— Adriatiea | 

conservazione; come ad. esempio la | 

Anche il freddo, provocando  feno- 
meni di congelamento su la polpa del- 
le frutta, nè può provocarè la perdi- 
ta completa, quindi occorre protegge- 
re tali locali di conservazione coniro 
i rigori del freddo in modo da mante- 
nerli circa ad 8.0 C. che rappresenta la - 
temperatura ottima per il fine prepo- 
sto. In mancanza di tale grado di tem- 
peratura, può essere opportuno proteg- 
gere le frutta con materiali isolanti, 

glie secche o fogli di carta in mado da 
proteggere le frutta dall'azione diret- 
ta .del freddo. 3 
“E' ovvio che periodicamente occorre 

esaminare le frutta conservate, aven- 
do eura di asportare tutte quelle che 
presentassero tracce di alterazione, on- 
de evitare che la vicinanza con le al- 
tre frutta possa allargare lo sviluppo 
dell'infezione e delle conseguenti per- 
dite di prodotto. 

XKA 

Ucciso da una gru 

PAVIA, 5 sera 
Una raccapricciante sciagura si è 

svolta repentinamente paco prima del 
l'ora di uscita dal lavoro alla fonde 
ria orti, lialtro giprno, i 

L’ operaio irentasettenne Primo. 
Fraschetti di Luigi, addetto al 
caricamento . dei forni, sporgeva il 
capo da una finestra del laborata- 
rio nel preciso istante chie una «gru» 
pesantissima scorreva esternamente su 

apposita rotaia rasente al muro, € 
serrava la testa dell'operaio fra Jo 
stipite della finestra e la barra verti- 
cale della macchina. Il poveretto ave- 
va l'asportazione completa della ca- 
lotta cranica e decedeva all'istante, 

La radio di oggi 

METRI 245.5 — 263,9 — 4î0,8 = 491.8 — 69$6 

10-10,80. Radio Scolastica. - 
11,15-11,95 circa: Trasmissione per le 

Forze Armate 
12,30: Musica varia, 
13,15: Orchestra Cetra. 

14,15: Concerto scambio dalla Germania. 
15-15,290. Trasmissione a cura dell'Uffi@o 

prigionieri. : 

16: Trasmissione ner le Forze Armate. 
17,15: Trasmissione scambio italo-brasi- 

liana. 

19,40; 

20,40: 
21,10. 
2,65. 

22,95: 

Musica varia. 

Orchestra Cetra. 
Musica sinfonica. 

Musiche per orchestra. 
Musica varia. 

METRI 28/1 — 2304 

12,15: Canzoni e melodie. 
12.40; Musica varia. 

13,15: Concerto sinfonico dirétto dal Mo 
Simonetto. 

14,5; Quartetto tipico fiorentino del De- 
polavoro. 

20,35: « Due «Né». giapponesi » prima 
trasmissione). 

21,85: Concerto della violinista Na Vito. 
22,20: «Tn'ora di ritardo», scenette di 

Fellini e Maceari, 

RADIO VATICANA 

20,80 (m. 48,47). Parola dei, Papa. 

| padri di famiglia. 
devono pensare all'avvenire 
delle figliole, non sempre il 

matrimonio provvede alla lo» 

ro sorte: e molte volte finisco. . 

no abbandonate prive di ogni 
risorsa. A questo male potreb- 
bero ovviare con un lieve sacri- 
ficio contraendo con la «S0- 
CIETA' CATTOLICA DI AS- 

SICURAZIONE DI VERONA» 
un contratto VITALIZIO a fà- 
vore delle figlie. 

Per informazioni e schiari. 
menti rivolgersi alla Direzio» 
ne Generale o alle Agenzie die 

» 

stesse, 
A 

stribuite in tutta Italia, 

Le Associazioni studentesche 

Il nostro proiettore episcopico MARTIN- 
ELIO. ideato con concetti completameme 
moderni e costruito appositamente per ie 
Scuole Catechistiche Parrocchiali, PROI ?T- 
'TA NEI PROPRI COLORI CARTOLINE, 
FIGURE DI LIBRI, RIVISTE E GIORNALI 
senza strappare la pagina. 

Anche le figure del TESTO CATECHI- 

STICO, nessone essere proiettate ed offrire 

dei grandi quadri a colori con effetto sug- 
gestivo e affascinante da conquistare la 
fantasia. dei vostri ragazzi. x 

Chi ha già adottato il nostro MARTIN. 
ELIO ha visto affollata la propria scuola 

cateehistica, |’ È : 
Chiedete subito cataloghi alla. Ditta vo- 

struttrice ? 

me EAT n = dn 
— Industria Ottica Meccanica - CORRADO CONTI x Senigallia — 

Per le inserzioni su 

"LAVENRE DITA, 
rivolgersi esclusivamente alla. 

Soc. An. 

A. MANZONI & €. | 
Filiale di Bolegna | 

Via Cherdan ang. Via Marsala 
T'elefono 33-982 

che riceve ordini per le inserzioni 
anche per molti altri giornali italiani 
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ULTIMI DISPACCI 

ha reazione finlandese 
- all'offensiva diplomatica anglo-americana 

î ‘HELSINKI, 5 sera 
Ieri sera la capitale finnica ha 

avuto una nuova incursione aerea; 
la. quarta nel corso delle .uitime %4 
ore. Si sono avuti due morti e trenta 
feriti, di cui sette gravi. 

Questa recrudescenza delle selyaggie 
aggressioni sovietiche contro l’inerme 
popolazione civile della capitale vîene 
logicamente connessa con la simulia- 

nea offensiva diplomatica anglo-sas 
sone tendente allo scopo di far riti- 
rare la Finlandia dalla. guerra. 
L'opinione pubblica osserva che si 

tratta sopratutto di un errore di va- 
lutazione pensare che il ‘popolo fin 
nico possa soggiacere alla guerra dei 
nervi. Queste “azioni “combinate svolte 
simultaneamente dagli anglo-sassoni 
da una parte e dai russi dall’altra 
servono invece a censolidare il bloc- 

co del popolo finnico nella volontà 
di lottare. sino alla sconfitta’ del ne- 
mico orientale e all’annientamento 
del bolscevismo. 
Tutta) la stampa non si dimostra 

commossa della manòvra in corso e 

sottolinea la inutilità del tentativo. 
Il nazionalista « Ajan Suunta'» scri- 

Ve nell’editoriale che « sarebbe pazze- 

sco aderire alla pretesa anglo-ameri- 
‘cana ». D'altronde a Londra continua- 
no ad ingannarsi, prosegue il cior- 

nale, pensando di potere intimorire 
la Finlandia. Se la Gran Bretagna in- 
tende veramente dichiararci la ‘guér- 
ra sappia che questo non muterà mi- 

- nimamente l'atteggiamento del popolo 
finnico verso la ‘Russia. Forse a Lon- 
dra si crede che Veventuale aggres: 
sione britannica' sarebbe da ‘noi ‘tra t- 
tata con riguardi maggiori di quelli 
che usiamo attualmente per l’aggres- 
sore russo, ma questo è «un errore 
madornale », ‘« Si sappia a Londra che 
questa volta noi non siamo e’ non 
saremo soli a lottare: l'aggressione 
britannica non farebbe che rafforzare 

il cameratismo esistente fra i finnici 
e le Porze dell'Asse determinatosi fin 
dall’inizio dell'attuale campagna ». 

Circa la. conquista del gruppò di i- 
sole fronteggianti Kcivisto si appren- 
dono interessanti particolari. Or son 
due mesi truppe finniche' hanno” oc- 

eupato il paese di Koivisto, ucciAen- 
do molti dei suoi ‘difensori ’e caitu- 
rando un'rilevante numero di prigio- 
nieri. Il resto dei sovietici fubgì ‘pet 
mezzo di battelli sulle isole Le trup- 
pe tinniche rinunciarono ‘ad insegui- 
re il nemico, il quale disponeva an- 
cora di un ingentissimo atrmamiento 
automatico e di artiglieria. ' 

Simultaneamente ‘ad azioni militari 
‘fu iniziata un’intensa attività propa- 
gandistica a mezzo di altopaflat: ti è 
di manifestini, con la quale i sovietici 
venivano esortati ‘alla resa. Notevolis- 
simo infatti fu Îl numéro dei russi 
che durante le notti si gettavano in 
acqua. e raggiungevano le- linee fin- 
niche. nta 

Sabato scorso durante la notte ‘una 
pattuglia finnica si accostava su di 

una motobarca all'isola di Saarem- 
paa per eseguirvi uno dei soliti colpi 
di.mano e, constatava con gran ‘sor- 
presa. la mancanza di ogni réazione 
ed un completo silenzio. Sprntato il 
giorno, numerosi distaccamenti’ fin- 
nici » sbarcarono su tre isole. ancora 
senza incontrare resistenza. 

I porti, i pontili. le caserme, le' ca- 
sermette locali fortemente minati e 
ingegneri provvidero immediatamente 
è ‘rimmovere gli” ordigni. esplosivi; I 
TUuSssi erano partiti nella notte ‘alla. 
‘chetichella. I villaogi risultavano qua- 

. si. intatti sia perchè Var'iglieria ‘ fin- 
iniea ‘aveva sempre diretto i suoi tiri 

unicamente sugli apprestamenti' mili- 

‘tari, sia perchè i russi non osarono 
ineendiare le abitazioni, dato che le 
fiamme avrebbero denunciato la loro 
Tuoi: <: 

. Presso i porti numerosi piroscafi af. 
fondati testimoniano ancora la recen-' 
te tragedia degli. oltre 100 trasnorti 

rossi affondati nel Baltico. 

Londra progetta 
«un largo impiego 

di è mano d’opera femminile 

s BERNA, 5 sera 
In una corrispondenza londinese, 

‘alla National Zeitung, è' detto che 
‘«di ‘fronte al nero pessimismo de- 
gli ‘ambienti politici della” Capitale, 

i Ministri in questi ultimi giorni 

“amino chiesto un maggior impiego 
delle ‘donne in tutti i lavori», . ciò 

i che è confermato anche in un ar 

| ticolo del Daily Telegraph. 
Questo giornale scrive: «Le per- 

dite subite ‘dalla Russia nel cam- 
po della . produzione comprendono 
la metà delle sue . manifatture di 
armamento é perciò l'industria. di 
guerra britannica deve tendere a 
lavorare vent tiquattro ore al giorno 

durante i sette giorni della settima. 

na,.La Russia — continua.il gior- 

nale — rafforzato la sua mano 

- d'opera reclutando donne su uDa 

scala che va fino ai due terzi e ai 

tre quarti del personale impi:gato 
nelle.officine dove non sorio richie- 
s'i sforzi fisici particolari. E* pos- 

sibile — continua il Daîly Telegraph 

—_ che il nuovo progetto di Bevin 

‘ispiri a questo esempio, Il com: 
pilch che noi, abbiamo da svolgere 
CURCI ma va raggiunto». 

halo Osio alata la quin 
— accusandola di ego:sm 

STOCCOLMA, 5 sera 

“Molta impressione ha prodotto 
‘nei. circoli di Stoccolma _un. attac- 
“co mosso alla Svezia da «radio 

* Oslo» La radio norvegese prenden- 
do lo spunto dal recente discorso 

‘del Ministro degli Esteri svedese 

 Gunter- accusa la Svezia di egoi- 

Ren 

Come furono occupate le isole di Koivisto 
smo e di materialismo. La Svezia 
ha detto «radio Oslo» crede di po- 
tersene stare. con le braccia con- 
serte nella lotta che la Finlandia 
combatte contro il bolscevismo. La 
Svezia afferma di servire in tal mo: 
do la causa di tutta la Scandina- 
via, ma ‘anche le sue assicurazioni 
di simpatia nei riguardi: della. Fin- 
landia non escludono il. suo. com- 
pito ed i suoi doveri di a 
DOxdEapE PTT 4 : 

Crisi di i trasporti! 
in Inghilterra 

ROMA, 5 sera 
In tutta la Gran Bretagna :si lamen- 

ta una grave crisi di carbone ..dovu- 
ta, secondo il parere di industriali 
riuniti per ‘studiare l’assillante  pro- 
blema. all’insufficienza .dei mezzi di 
trasporto, E' sintomatico il fatto che 
tale crisi per ragioni di interdipen- 
denza accentua sempre più la scarsi- 
tà del numero dei convogli ferroviari, 
i quali non possono più essere age- 
volmente alimentati dal ‘combustibile 
necessario, Oltre ai trenì merci an- 
che i treni viaggiatori sono mnotevol- 
mente diminuiti con grave pregiudizio 
del transito da un punto all'altro del. 
l'isola, 

Incursione della Raf 
sulla Germania 

BERLINO, 5 séra 
La notte scorsa, secondo quanto 

si apprende ‘da fonte competente, 
‘bombardieri britannici hanno get- 
tato sulla. Germania occidentale è 
nord-occidentale bombe dirompen- 
ti ed incendiarie. Nessun’ danno 
ad. obiettivi, militari. Sono stati, 
danneggiati ‘soltanto ‘alcuni . edifi- 
ci e si lamenta qualche pero 
tra: la popolazione civile, is 

Trattative a Londra 
per un Latte dell'Impero 

STOCCOLMA, 
Con ra arrivo a Londra di sir Ra 

dle Page, rappresentante. del Go- 
verno australiano, sono state ripre- 
se le trattative per la creazione di 
un. gabinetto dell’impéro, .che do- 
vrebbe permettere ai Governi. dei 
dominii di partecipare alle decisioni 
che si prendono & Londra circa. la 
vespe ella Ser 

IL PROGRAMMA ni TOKIO. 

Sette punti condizionali 
per un accordo nippo-americano 

TOKIO, 5 sera, 
Il Tepali Times and Advertiser, 

che, rispecchia le opinioni dei circoli 
diplomatici, autorizzati, pubblica un 
articolo. contenente un progrenima 
composto di selle puntj per una e- 
ventuale chiarificazione, con gli Sta 
ti Uniti, avvertendo che mm. caso es- 
so non venga accettato, il Giappone 
sarà obbligato ad edottare «misure. 
di difesa». 

I sette punh sono ì seguenti: 
1) Gli Stati Uniti devono cessare il 
loro aiuto militare .. ed, economco 
alla Cina; 2) riconoscere l'influenza 
giapponese sula Cina; 3) consiglit- 
re la-.Cina a fare la pace con il: 
Giappone; 4) lasciare la Manciuria, 
la Cina, l'Indocina, la Tailandia, le 
Indie Olandesi e altri. Stati. come 
protettorati liberi di stebtlire le lo- 
ro relazioni politiche ed economiche 
con il. Giappone, senza ‘interferen- 
ze; 5) riconoscere ufficialmente il 
Manciul uo; 6) decongelare. total- 
mente i crediti. giapponesi e-cinesi 
negli. Stati Uniti; 1?) ristabilire il 
irattato di commercio mippo-ameri- 
cano. 

14; «progremmin del foglio nippo- 
nico è evidentemente. «massimali- 
sta» e s'gnifica la totale Aia 
pra pponcse: in Agi Ul, } 

Sciagure aviatorie 
| negli Stati Uniti. 

NUOVA YORK, 5 sera 

Si ha notizia da Burbank (Arizona) 
che un aeroplano militare è precipita- 

to ieri nel pomeriggio sul tetto di una 

‘casa situata nel distretto tra Barbank 

e Glonsa'e. L'anparecchio. si è incen- 

diato e il pilota, che non è stato pos- 
sibile ‘identificare, è péerito tra. le 
fiamme, 

Un'altra, informazione... da Beykya- 
vik rende noto che un. idrovolante 
della Marina americana si è sfracel- 
lato. contro una montagna nell’ Islan- 

da- meridionale, provocando la. morte 
‘dell'intero equipaggio di' 11 persone. 
L'idrovolante è statò ritrovato . ieri 

completamente distrutto. 
In rapporto.a questi ultimi rlion 

ti ed a quelli numerosi chè li hanno 
preceduti, provocati da' difetti. dî eo- 
struzione 0 da scontri tra apparecchi 

in. volo, ‘il depuiato repubblicano 

Knutson ha chiesto che sia fatta una 
‘inchiesta ‘da «parte--del' Congresso. i 

«+ Dal 4 settembre, infatti, . constata 

Knutson, sono precipitati 23 apparec- 

chi, militari e civili, causando la mor- 

te di 112 persone. ni 
E non va dimenticato il recente 

scontro tra due” cac ciatorpediniere du- 

rante le manovre notturne al argo di. 

Manila. 
ri 

della cintura. difensiva. 

|di Perekop; il quotidiano ricorda 

la forbice ..minaccia la 

Duane spende l'ingilta 
per la guerra 

NEW YORK, 5 sera 
Il New: York Times pubblica con 

molto rilievo Te. cifre ‘delle ‘spese di 
guerra sostenute ‘ nelle ultime set- 
timane dall'Inghilterra, cifre che 
sono giunte ad un livello medio 
settimanale che ‘non era mai stato 
raggiunto nè nella guerra mondia- 
le nè in: quella attuale. 

L'Inghilterra ha speso nell’ulti- 
ma settimana, ‘in ‘media 17 milioni 
e 500 mila sterliné al giorno, Tale 
cifra che il grande giornale. new- 
yorchese assicura di ‘avere avuto 
da buona fonte ‘ioridinese ha pro- 
dotto negli ambienti finanziari, pro- 
fonda impressione. Nell’ ultima e- 
sposizione di bilancio fatta alla Ca- 
mera dei Comuni dal. Cancelliere 

“| dello Scatchiere la cifra media ‘del- 
le spese generali dello stato si ag- 
girava sui 12 milioni di sterline. 
Già allora gli. ambienti finanziari 
americani avevano ‘mostrato. qual- 
che. preoccupazione: circa - l'entità 
dello sforzo finanziario che l’Inghil- 
terra doveva sostenere. Il notevo- 

lissimo aumento: delle ' spese soprav- 
venuto nelle ultime settimane ' ha 
aumentato anche ‘le preoccupazioni 
dei finanzieri di Wall SA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

© ROMA, 5 sera 
“Nel mese di ottobre la marina 

britannica. ha perduto 8 unità de 

scorta ai convogli, jra cui cinque 
cacciatorpediniere. Le. perdite di 
cacciatorpediniere ‘sono come è no- 
io, particolarmente gravi. per la ma- 

rina britannica in quanto essa ne 
possiede ben pochi: all’inizio della 
guerra essa infatti ne avevg meno 
della metà di quelli posseduti du- 
rante la guerra mondiale che’ già 
allora. erano insufficienti alla biso- 
gna. Finora song. stati. affondati 

niere britanniGk,s 

Lord Halfax. tn una clinica 
NUOVA YORK, 5 sera 

Lord Halifax ha dovuto: entrare 
in una clinica, per curarsi alcu- 
ni disturbi visivi. La sua malat- 
tia ha tale sand che l’Ambascia- 

NOSTRI 

60 cacciatorpediniere 
perduti dagli inglesi 

dall’ inizio delle ostilità 
tore britannico. ha. dovuto  sospen- 
dere una visita. all’Arcivescovo 
della città, 

Circa gli ‘incidenti’ ‘occorsi a De- 
troit durante l’arrivo di Halifax, 
il sindaco. di: Detroit, Jeffres, ha | 
qualificato la manifestazione uno 
«spiacevole incidente». . Anche il 
foglio ‘locale, il Detroit Times di- 
sapprova l'avvenimento... dicendo 
che. è deplorevole che la ben nota 
ospitalità di Detroit sia stata in 
tal modo insozzata da queste scon- 
PORFnE manifestazioni. 

complessivamente,; ta) LR 

lamine ‘rogo di legna” 

| LECCO, 5 sera 

Un violentissimo incendio si è ma- 

nifestato sulle pendici del monte Le- 

gnoncino, che: sovrasta. Colico, dove 

si trovavano 7 cataste di legna da ar- 

dere, per un complesso di. tremila 

quintali. i +0 gi 

Conseguenze della sconfitta i in Crimea 

ponte 
rettamente minacciato dalle forze tedesche 

Dai 0: 

‘BERLINO, 6 sera 
I commentatori militari «dei quo- 

lidiani belinesi' espongono un qua | 

dro .della situazione militare veri- 
ficatasi nel campo nemico dopo gli| 

ultimi attacchi germanici e ‘ affer- 
mano che la sconfitta russa în Cri- 
mea, ‘è al tempo stesso, una scon- 
fitta” inglese. Lo” Zuwoelf Uhr Blatt 
scrive .che, mediante la occupazio- 
rie della costa meridionale della 
Crimea,: il porto militare di Seba- 
topoli. è direttamente “ minacriato 
dalle truppe germaniche che si tro- 
vano oggi a meno di 109 Km. a sud 
ovest di Kerch, centro che può es- 
sere definito il ponte verso il Cau- 
caso. Di conseguenza, la minaccia 
contro la zona di interesse britan- 
nico — dicono questi fogli — si fa 
sempre più grave e immediata, poi- |: 
chè la. rottà delle armate sovieti- 
che in quel settore è inarrestabile. 
ll giornale prosegue ricordando 
che la battaglia in corso sulla pe- 
nisola, , oltrechè respingere. Passi 
dal mar Nero, mette in mani ‘ger- 
maniche la posizione chiave della 
regione caucasica, con le ' conse- 
guenze facili ad. indovinare, cas 
Soffermandosi sui problemi della 

azione che portò. allo. sfondamento 

sull’istmo 

che le truppe tedesche hanno. do- 
\uto superare una zona fortificata 
profonda fino a 59 Km, e cioè an- 

cor più della linea Maginot Tanto 
a :;Londra' quanto a, Mosca. si af 
forma qui — questa-linea era rite- 
‘nuta inespugnabile, 

. Il Voelkischer Beobachter, pole- 
| mizzando con la propaganda britan-. 

nica,:secondo la ‘quale Sebastopoli 
non “avrebbe per i russi. nessuna 

importanza, osserva ‘ché; ‘secondo i; 

calcoli dei ‘ ‘ propagandisti inglesi, 
una; città o un porto di mare ver- 

rebbero dunque a perdere ogni va- 

lore man mano che ad .essì si avvi- 
cinano le truppe conquistatrici. 

Ciò potrà essere giusto da un pun- 
to di vista morale, ma non lo è af- 
fatto dal punto di: ‘vista. .strategico 
c pratico in. genere.  «Sebastopoli, |. 
conclude l’orgario'nazionalsocialista, 
ha per i russi la stessa grande im- 
portanza che ‘aveva ‘qualche setti 
mana fa, solo clié questa. impor- 
tanza andrà ora a tutto profitto. dei |. 
tedeschi». . Anche la Devtsche All- 

i gemeinz Zeitung serive che ‘a Lon- 
dra si fa ùn ‘podi luce,.rispetto 
allé conseguenze “ché possono ave- 
re per le ‘vitali posizioni ‘britanni- 
ché in Oriente i successi dei 'ger- 
minici sul fronte antibolscevico. 
‘La stampa tedesca pubblica poi 

in grande rilievo i primi commenti 
dei’ giornali finlandesi. sulla. inge- 
renza americana. I giornali di que- 
Sta Capitale pubblicano larghi bra- 
ni di un editoriale apparso sul quo- 
tidiano finnico’ Ajan Suunta che 

| stigmatizza la richiesta del Gover- 
no di Washington ler indurre i fin- 
landesi a cessare le ostilità contro 
la Russia. Il giornale dopo ‘aver ri- 
cordato il Moverite ‘e le premesse 
per cui il popolo finlandese è in 
lotta contro il' bolscevismo, coglie 
‘l’accasione per: sottolineare” ancora 
una; volta l'amicîzia e la fratellan- 
za d'armi che lo lega a quello te- 
TO TS a Rea 

Sempre sulle operazioni in Cri- 
mea si osserva che l'attacco. tede- 
sco si sta ‘sningendo verso ‘le due 
estremità della ‘penisola «come due 
lame di una forbice» costringendo 
l'avversario a ritirarsi su un ter- 
ritorio ristretiissimo col mare alle 
spalle. Le forze. sovietiche: maggio- 
ri pare si siano riitirate su Seba- 
stopoli che i russi cercheranno di 
difendere a tutti ‘i costi data l’im- 
portanza. di questo. porto. quale 
base navale. La seconda lama®%del- 

strada di 
Kerch che — come si è detto — 
costituisce ùn trampolino verso la 
zona del Caucaso,.. ‘ 

‘ 

L oscuramento. mitigato: 
în Romania. 

i BUCAREST, d sera < 
La. rapida ‘avanzata delle truppe 

‘tedesco-romene in. Crimea’ donde 
gli aerei sovietici’ partivano per le 
incursioni sulla Romania, permette 
che le norme sull’ oscuramento sia- 
no ora mitigate. Tali norme sono 
state ‘rese merio-Tigorose in tutta 
la: Romania, escluse le. zone. por- 
‘tuali edi bacini LA eine i 

Le basi americane 
nell' Emisfero ‘occidentale 

WASHINGTON. 5 sera 
ll Dipartimentg ella Marina: an- 

nunzia che le basî aeronavali ‘ at- 
tualmene in allestimento per la di- 
fesa: dell'emisfero! occidentale  sa- 
ranno pronte per .il regolare funzio- 
namento all’inizio | del-. prossimo 
anno. ‘ 
. La nave micrcaictà Mount Evans 
di 600 tonnellate ‘è stata armata di 
cannoni e registrata nel: Panama, 

a|Il Sindacato della gente del mare 
ha. elevato per tali fatti uma viva- 
ce protesta, minacciando di ordi- 
nare uno sciopero. Il Sindacato ha 
deplorato che i. marinai americani 
siano «stati sbarcati per dar posto 
a stranieri che avranno anclie una 
paga inferiore. 

all'unità nazionale 

im Presidente 
un messaggio, ne 

sevelt ha ‘lanciato 

gli operai a ‘smetterla con gli scio- 
peri ed a lavorare per sconfiggere 
le forze dell’Asse e preservare gli Sta- 

.ti Uniti dalla schiavitù pagana che 
‘li minaccia, x | 

Roosevelt, dopo avere additato agli 
americani la minaccia di una inva- 
sione dichiara che la religione è da 

‘pericolo. 
ii 

Verso gli. Stati Uniti 
"TOKIO, 5. sera 

Il « Miyako » ritorna sulla questio- 
.ne. delle trattative nippo- ‘americane, 
Dopo : aver. affermato che l'elemento 

base di esso dovrebbe. essere la since- 

rità, rileva. che non si può. sperare 

nulla di buono, poichè gli ‘americani 

ne hanno pochissima. Ad ogni modo 
— conclude il giornale — non è Dro- 

prio il caso di preoccuparsi per ‘Van- 

damento delle conversazioni tra T'okio 
e Washingthon perchè il Giappune: è 

ormai preparato ‘(e sa di dover con- 
tare soltanto sulle proprie. risorse. 

Anche il « Nichi Nichi » ritorna su 
questo argomento: e scrive commen- 

tando una corrispondenza | da Wa- 
‘shingtoix che le ‘tergiversazioni ed. i 
temporeggiamenti degli Stati Uniti so. 

no inutili perchè non possono cam- 

biare le decisioni del Giappone risolu- 

to a far valere j propri diritti, 
princi perenni 

assiste rette 

dell Anno ‘accademico. » 
PADOVA, 5 sera 

Il Ministro Bottai ha presenziato. al. 

la. solenne inaugurazione del TRO 
anno accademico «dell’Università. La 

manifestazione si è svolta nella Sala 

dei Giganti della Facoltà di Lettere, 

zione nazionale, tutte le Gerarchie ed 
Autorità provinciali, i congiunti dei 
Caduti, un reparto delia, Coorte univer- 

sitaria, il ‘Corpo ‘&ccadetnico, le rap. 
presentanze delle organizzazioni fasci. 
sa, delle. Associazioni. combattentisti- 

dea si Ha gi ivi ; siae 

Appello di Roosevelti 
| pretesa di poter 

WASHINGTON, 5, sera. 

«quale faveca una; 
| maggiore unità ‘nazionale ed: esorta. 

Diffidenza ‘giapponese è 

Il Ministro Bottai a Padova 

presenti citre .il Ministro dell’Educa-| 

che e d’arma, ‘Molto numerosa la rap- 

presentanza: ‘del G:U.F. di Padova, e 

.| di quelli della Venezia Euganea e Tri- 

deotina, Il Ministro’ ha dapprima pro. 
cedutò alla consegna dei titoli di Lit- 
tore a 5 studenti e studentesse e delle 

stelle di benemerito «della Scuola & 
due insigni maestri dell'Ateneo pata: 
vino, che hanno ‘lasciato l'insegna 

mento, ‘professori Alessandro Bertino 
e Virgi.io Ducceschi, Il Magnifico Ret- 
tore ‘Anti, quindi, prima di leggere l’e- 

lenco glorioso déi Caduti dell'Univer- 

sità di Padova, ir questa vittoriosa 
guerra ha esaltato lo spirito volenta. 

ristico dei goliardi fascisti e ‘il contrì. 

buto di sangue offerto alla Patria dal. 

l'Ateneo padovano e cioè, 28 caduti di 

cui due medag.ie d’oro, quattro pro 

posti pet la massima ricompensa: ul 

valore, tre medaglie d’argento ed una, 

eroce di guerra. 

Ij segretario del G.U.F. a sua volta 

ha letto le ‘motivazioni. delle; ricom. 

pense al valore alla memoria conferì | 

te a maestri e scolari dello. Studio ve- 

rieto, in testa ‘ai quali è il marescial. 

To dell'Aria’ Quadrumviro della Rivo- ; 

luzione Italo Balbo, dottore, 
ris Causa ‘5; E* ‘seguito’ quindi’ 1" 
pello dei Caduti 

Da ultimo ‘lia avuto mogo la pro: 

clamazione di dottore a titolo d'onore: 

dei: fascisti ‘universitari ‘caduti e la. 

consegna dei ‘relativi. SEDionni di lau- 

rea di SU ; 

a Hono i 

SERVIZI 

dell'anno accademico 

dell’ Università Gregoriana! 
nl 

Elevate parole 

del card. Pizzardo 
- CITTA’ DEL VATICANO, 5 

Questa sera è staio inaugurato, so- 

lennemente l’anno accademico,» alla 
Pontificia Univeisità Gregoriana, Li 
naugurazione ha. coinciso con la .con- 
clusione delle. feste per il quarto cen- 

tenario della. fondazione. della Com- 
pagnia di Gesù. 
Presiedeva il. Cardinale Pizzardo, 

Prefetto della Congregazione delle U- 

niversità, ed erano presenti i Cardi- 
nali Rossi. e Verde ed una imponen- 

te :schiera di Vescovi. e. prelati, La 
Reale ‘Accademia .d’italia ed .il Presi. 
‘dente Federzoni erano rappresentati 
dall’AccademicoParibeni,. .... 

Il Cardinale \Pizzardo disse belle 
parole; ‘ricordando con riconoscenza 
il-padre Mc, Cormick, che fino al hi 
glio passato è stato Rettore. dell’Uni- 
versità cd ha presentato, con le più 
lusinghiere espressioni, il novello Ret- 
tore Magnifico;.. Padre Paolo Dezza. 

Questi ha ringraziato con breve di 
scorso in latino, ‘esprimendo i :propo- 

siti coi' quali: si ‘accinge a ‘disimpe- 
gnare l'alto ‘ufficio che gli è stato con- 
ferito dal Sommo Pontefice, e. dandu 
lettura di ‘una lettera di augurio: e di 
benedizioni ‘scritta dal Cardinale. Se- 

‘I gretario di. Stato, a nome ‘del Santo 
Padre. 

Poi il padre Filograssi, professore di 
teologia nell’ Università ‘stessa ha te- 
nuto una - bellissima conferenza, cor- 
redata di larga: documentazione sto- 
rica sul tema «L'insegnamento «della: 
teologia dogmatica, PERA Compasuta 
di Gesù». 

La seduta inaugurale: si’ è contlusa. 
col conferimento dei premi, ‘a comin: 
ciare dalle Medaglie d'Oro del ‘Pon: 
tefice, conferite ai ‘più meritevoli fra 
gli ‘alunni. La commemorazione ‘cen- 

renaria continuerà. durante. tutta la 
settimana.con conferenze sui vari.ra; 

mi delle’ scionze' sacre, pers chiudersi 
l'11 novembre con parole di conclu- 
sione del Generale dei Gesuiti Padre 
Ledocowski e con l'esecuzione dell’O- 
ratorio «Ignatius De Loiola» su pa: 

role del Padre Ogara e. musica’ per 

soli: cori edvorchestra del Padre Stras- 
‘senberg, ambedne. gesuiti. Dirigerà il 
maestro: Giuseppe Morelli, e saranno 

eseentori. l'orchestra sinfonica ed il 
coro ‘lirico. dell'«Eiar », che ada 

terà l'Oratorio. s 

De iL 
ospite di Roma 

ROMA, 5 sera 
Stamane è giunto a Roma il 

Sottosegretario ‘ai lavori pubblici 
di Croazia. ing, Bulic, accompa 
gnato: dal direttore & cenérale per. la 
costruzione delle strade: 

Alla stazione» Termini. l'ospite. è 
stàto ricevuto dal Sottosegretario |. 
all’ agricoltura Nannini, dal presi. 
dente del. Consi glio superiore. dei 

|LL. PP, e: da ‘altre: personalità. 
Era.pure presente il. primo: consi- 
gliere. della. Legazione . di, Croazia | 
presso -il Quirinale, L'ing. ‘ Bulic si. 
fermerà . nell’Urbe alcuni giorni 
durante î quali, fra l’altro, visite- 

rà vari lavori in corso, (Stefani). 

Due “Bristol: Blenheim,,{g prezzi dei formaggi 
abbattuti in fiamme 

. ZONA DI OPERAZIONI, 5 
‘Da. qualche ; giorno l'aviazione 

inglese sconta’ a ‘caro: prezzo la 
compicre, indi- 

sturbata, azioni di sorpresa. ‘în 
pieno. giorno, Anche ieri una for- 
mazione, di. 9 bombardieri è ‘appar- 
Cra improvvisamente sul, cielo di un 
nostio ‘campo’ di aviazione ed è 
stata prontamente intercettata dal- 
la caccia in crociera di v'gilanza. 
Nel combattimento che è. seguìto 
un nostro cacciatore ha abbattuto 

|in fiamme due rg Bristol 
Blenheim, Apa 

‘ROMA;:5: sera 

Il Ministero dell'Agricoltura e Fore 

ste, . sentito il Comitato «centrale ..di 

‘coordinamento € «controllo dei ‘prezzi 

‘dei generi alimentari di prima ‘ne- 

cessità “presso ‘il Direttorio nazionale 

del P.N.;F., ha ‘stabilito i prezzi al 

consumo di praticarsj ‘in ‘ogni :pro- 

vincia. per tutti ‘i. tipi di formato 

in distribuzione. 
I prezzi al consumo: ssi duitiriona: 

comprensivi. dell’imposta di consumo 
(nei casi‘in cui viene applicata) ‘e del. 
l'imposta sull’entrata in abbonamen- 

to esi riferisconò alla. vendita dal 

| dettagliante: è] consumatore . effettua- 

ta nei ‘capoluoghi di provinciaf per 
gli altri comuni. dovranno essere de- 

I feriti sul treno mitragliato| {omino deste speso di asporto. del: 
a Ispica Pozzallo 

Ecco l’elenco dei feriti sul treno 
mitragliato dal nemico sulla linea 
Ispica Pozzallo (Ragusa), il gior- 
ino 4 novembre XX: 

1, Montepiano Francesco di Al- 
berto, di anni 40, «macchinista. Wi: 
SS ‘’ammogliato con ‘due figli; 2 
Foti Orazio fu Giuseppe, di. anni 
39, fuochista FF, SS.. ammogliato 
con quattro. figli; 3. Barone Luigi 
di. Giuseppe, di anni 23," commer- 
ciante, ammogliato. (Stefani). 

feno. ritmo 

di produzioni belliche 
delle Aziende Caproni 
Il Duce ha ricevuto. il Conte. 

Gianni Caproni di Taliedo, .il qua- 
le, nel riconfermargli la devota, 
indefettibile. volontà dei. dirigenti 
.@ delle. maestranze . delle ‘aziende 
del gruppo «Caproni», di contri. 
buire con ogni sacrificio al rag- 
giungimento ‘della vittoria, gli ha 
esposto ì programmi e le realizza. 
zioni in corso, sia per la produ- 
zione nazionale che per quella de- 

i stinata all'esportazione, 
Il Conte. Caproni ‘ba illustrato 

‘Tal Duce-le varie iniziative’ di ca- 
rattere assistenziale, fra cui la co- 
struzione delle case per gli operai 
in atto presso gli stabilimenti del 
gruppo, iniziative che vanno svi. 
luppandosi in armonia con le di- 
rettive del Regime, *. © 

Il Duce, ha espresso al Conte 
Caproni, il suo vivo compiacimen- 
to per le direttive seguite e per lo 
sviluppo assunto dal forte com- 
plesso industriale, quasi comple: 
tamente impegnato nelle produzio 
ni belliche, (Stefan): . ; 

ca Vea 

consumo, dei cali e scarti-e del mar- 
gine ‘al dettagliante, 

‘essere ratificati dagli organi provin- 
ciali: per i formaggi. grana. tipico 
dell’anno 190 e degli anni :1939.e pre- 
cedenti; j ‘prezzi. del. mese di: ottobre 
vanno corretti. ‘bal 1.0 novembre i 

: |' prezzi stessi. dovranno essere maggio- 

rati di:L. 0,20 al Kg, per ogni mese 
in relazione. all'ulteriore stagionatura; 
per i] grana non. tipico valgono gli 
stessi prezzj stabiliti per-il grana ti- 

pico diminuiti ‘di L.. 0,50 al Kg.: per 
i formaggi Asiago, Ementhal, Sbrinz 

e. Provolone,.i prezzi sono stati cal- 
colati per formaggi non oltre il quar, 
to mese di stagionatura. 

Per i formaggi Ementhal e Pioro: 
lone oltre il quarto mese di stagiona- 
tura è riconosciuta una. maggiorazio-. 
ne di 0.60 al Kg, Per i formaggi «A- 
siago e Sbrinz oltre il quarto..mese di 
stagionatura è iiconosciuta una mag- 
giorazione di lire 0.20 al Kg. per ogni 
mese di stagionatura; ‘per il formage 
gio tipico -pecorino romano ‘stagionato 

Kg per. ogni mese di stagionatura.. 
‘I prezzi dal dettagliante al consu: 

matore per Bologna sono i seguenti. 
grana 1939 e precedenti I, 24.60; srana 
1940 L. 2240 Asiago L. ‘17.80: EÉmen- 
thal e Sbrinz,_L, 20.30; Fortina Lire 

gri Li 12. Mozzarella Li: 17.20; Cre. 
scenza L. ‘14.90; Bel Paese ed italico 
L. 16.90; Gorgonzola i Ia. 80; Taleggio 
di 16.30: Quartirolo 
sardo L, 22.40; a TI SAC 

no minin:a, 

RAIMON no MANZINTO 
Ibofftare pae noncabile 

Sucicta Anonima » Avvenire A Italia » 

agniimento; Tipografico 

META 

l'imposta sull'entrata, dell'imposta: di |. 

I prezzi ‘così determinati. dovranno i 

è riconosciuto a.partire dar 1.0 novem.{. 
bre 1941 XX fino al 1:0 settembre 1952.|77 
XX, una maggiorazione di lire 0.25.al 

| Ai | nostri abbonati 

20.50: Provolone L 18. 7: formaggi ma 

15: 80; ‘Fiore:]: 

Per le altre località le. variazioni so | 

PARTICOLARI 

L'inaugurazione La benedizione del Gagliardetto 
‘del Fascio di Malta 

ROMA, 5. sera 

“Durante “la celebrazione della 

Messa in suffragio déi Caduti. in 

| guerra è della, Rivoluzione in ter- 

ra straniera, al Sacrario dei Ca- 

duti ai Fasci all’estero, è stato be- 

nedetto. il gagliardetto del Fascio 

di .Malta recentemente costituito 

ed intitolato. si Caduti ‘della Rivo- 

|luzione ‘maltese contro l'Inghilter- 

ra. del. 7 giugno 1919. Dopo la ce- 
rimonia il Segretario dei Fasci al- 
l’estero . ha ricevuto i camerati 
maltesi ed. ha loro rivolto fervide 
parole di saluto, (Stefani), 
-_———mcnitmiscuti @@ è 

Gravissino Incendio in Ungheria 
BUDAPEST, 5 sera 

La notte scorsa un incendio di vaste 
proporzioni ha distrutto ad Ujpest il 
grande stabilimento tessile di Wann- 
sdorf, L’opera di spegnimento, con- 

| dotta dai vigili: del fucco. accorsi da 
Budapest, continuava ancora nelle 
prime. ore di stamane. L'incendio è 
stato. provocato. da un corto circuito. 
L'entità dei danni non è ancora accer- 
tata, ma si crede -che ascenda a pa- 
recchi ‘milioni di pengo, Si lamenta- 
no alcuni feriti fra. i guardiani not- 
turni ‘dello ‘stabilimento, 

rea 

SÌ bruo'a le vasti e si riduce 

in fin dl vita 
"PANIC BRESCIA, 5 sera 

La. b mba., ‘Cesarina Ninetto di Giu- 
sepp&; di 10. ‘anni, trovandosi: sul mon- 
te sopra Caino a pascolare.le mucche, 
accendeva un mucchietto di legna per 
scaldarsi. May ‘esséndosi troppo acco- 
stata al fuoco, le fiamme; leaccende- 
vano le vesti;'e la poveretta) in preda 

a terrore, si/dava. a corsa pazza. Le 
fiamme, ‘alimentate dal vento, la tra- 
sformarono in, breve in una torcia, € 
quando; venne soccorsa era. orribil- 
mente ustionata «dalla testa. ai piedi. 
«Traspoita..all'ospedale, civile. di. Bre- 
‘scia; Vi è. stata. x aifogerata in fin di 

‘vita. 

La morte dol sen. Gavazzi 
- MILANO, 5 sera 

E’ deceduto stanotte, all’età di 4 
‘anni, «l'industriale serico milanese 
Senatore Lodovico Gavazzi. Pra na- 
toa Milano il 17 luglio 1857 da una 
nota famiglia di setaioli. Sino dal 
la prima età si dedicò all’inciiustria 
della filatura e della torcitura della 
seta, riuscendo a dare all'azienda 

: paterna . tale, sviluppo. da renderla 
una delle più vaste e delle più ap- 
prezzate «d'Italia, Fu deputao al 
Parlamento delle Legislatùre XVIII, 
FIX AAA XXII per il Collegio 
di Tecco, ‘eil: "20 gennaio 1910 veni. 
va nominato Senatore del Regno. 
Era Consigliere di molte istituzio- 
ni bancarie ed industriali. 

9 è-- 

Il processo Recchioni 
in. Cassazione | 

«IH ‘23: corr, sarà-discusso ‘davanti al- 
la Suprema: Corte «di Cassazione il 
processo. contro Umberto. Recchioni 
per. ‘soppressione di testamento e sot- 
trazione di attività dell’eredità dél fu 
‘prof. Piancastelli di Fusignano di Ro- 
magna. Le cronache si sono piu volte 
occupate: di questo interessante dibat- 
tito conclusosi. davanti al Tribunale 
e alla Corte. d'Appello con la condan- 
na del Recchioni. I particolari di que- 
sta. causa» sono iquindi più. che. noti, 
ma l'attesa per la soluzione. che seni 
bra. attardarsi-in-un epilogo defini 

.| tivo, è molto interessante. Davanti -al- 
la=Cassazione dovranno essere risolte 
importanti e numerose. questioni che 
sono. state, prospettate anche attraver- 
so. una volumiriosa memoria presen- 
tata dai patroni. del Recchioni avvo- 
cati Farinacci, Oviglio, Mastellari, De 
Rea e. Nicco] ai. 

"on DISTURBI più 

DELLA DORNA | 

nella 3 età critiche 
Sii durante lo sviluppo, la maternità 

Ta menopausa l’ organismo manca 
agio forhy ilsangue s’impovemisce di ue: : 

buli rosse nonraggiunge la com 3 
‘ \assimilabilità. Hegii atrinont AumntiviE 

di qui la depressione, il nervosismo, 
il dispendimento delle forze; di qui 
l’aremia. Aiutate l'organismo 'a difen- 
dersi naturalmente e senza soffrire 
usando le Pillole Pink che sono a base 
di ferro naturale e digeribile alla stessa 

| guisa di quello ‘che si trova negli spi- 
naci;c’nelle lenticchie. Le Pillole Pink 
possono arricchire il sangue da 500.000 
globuli rossi per cme. a 1 milione in 

©. poclie settimane e questo sangue rige- 
‘ ‘nerato L attingere gli clementi attivi 
‘degli alimenti ridando l'energia all’or- 
aedanrO a cui procura una sensazione 

benessere e di vitalità. Ciò che ie 
- Pillole Pink-hanno. fatto per gli altri 
possono farlo altresì per voi o per 
vostra figlie: Miao la cura oggi 

* 810SS0. tutte farmacie  L. 5.50. 
(Decr. pf Ln No ‘77. 344 — 
cicala 

La stampa cattolica deve en- 
trare in'ogni famiglia, \ 

. gni nostro abhonato, fac» 

vola dunque: proseliti, : 

| &L’ Avvenire d’Italia» vi 

| istruisce, vi consiglia e vi di. 

strae, Con. esso, entrerà nel 
vostro: tetto; e in ognî cuore 

»«Pammaestramento. di Gesù, e 
l'eco serena della voce del 

mondo, : 
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